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Libri antichi d’interesse vario

1. (viaggi - storia - Cina) AGUILAR Y XUMIGA STEFANO. Ultimi accidenti della China. Tradotti dall’ori-
ginale spagnolo...nella nostra lingua dal K. Bernardo Falconi. Padova, Giacomo Cadorino, 1685. Cm 20,
pp. (16) 157 (3). Leg. recente in cart. di foggia antica con titoli ms. al dorso. Restauro al margine bianco delle
prime 4 pagine, macchia d’inchiostro al margine bianco di poche pagine, lievi aloni a qualche carta, sem-
pre nel margine bianco esterno. Esemplare peraltro ben conservato. Traduzione italiana a cura del famoso
scultore luganese Bernardo Falconi che nell’avviso al lettore scrive di aver letto il libro in lingua spagnola ed avendo
trovato numerose notizie inedite sulla storia orientale, pensò di tradurlo in lingua italiana; “acciò che ogn’uno possi
partecipare del successo di questi a noi tanto lontani, e tanto barbari, compatisci lo stile, perche questo è fuori dalla mia
sfera, essendo la mia professione della schultura di diversi materiali, et sono marmi, bronzi, nel quale tengo particolar
genio, compatisci la debolezza della penna...”. L’A., teologo spagnolo, autore fra l’altro di testi dedicati al demonio ed
all’esorcismo, scrisse quest’opera in spagnolo, “Tartaros en China historia”; oltre alla traduzione italiana si segnala
una traduzione latina del 1665, curata da Martino Martini sotto la spinta editoriale dei gesuiti. L’opera configura
un’interessantissima storia della guerra di Tartaria, conflitto che oppose tartari e cinesi nei primi anni del XVII secolo.
Di grande interesse le accurate e numerose descrizioni delle diverse province cinesi con curiose digressioni dedicate ad
usi e costumi locali. Molto raro. Cfr. Iccu. (S127) g 280

2. (letteratura - scienze - rarità tipografiche - cinquecentine) ALAMANNI LUIGI. La coltivazione di Luigi
Alamanni al christianissimo re Francesco Primo. Parigi, Ruberto Stephano, 1546. Cm. 18,5, cc. 154 (4). Bel
marchio tip. al frontespizio; testo in corsivo. Leg. settecentesca in mezza pelle con piatti marmorizzati.
Mancanza alla parte alta del dorso, numerosi piccoli fori di tarlo sparsi che non inficiano l’integrità del
testo (segni più evidenti al margine interno); alone al margine interno alto (più evidente nelle prime carte),
restauro a c. 89 con antica integrazione manoscritta ad alcune lettere del titolo posto in alto ad intestazione
della pagina, testo assolutamente integro. Nel complesso più che discreto. L’esemplare presenta anche le ulti-
me 4 carte non numerate (contenenti il privilegio); così Brunet (I, 125): “Cette belle édition n’est point exempte de fautes,
ainsi qu’on en peut juger par l’errata qui doit etre placé au verso du 154 f., mais qui a été omis dans une partie des
exemplaires. Il faur voir si l’on trouve au commencement du volume 2 ff. séparés qui continnent … le privilége de
Francois I”. Così Gamba (17): “Gli esemplari perfetti non debbono mancare di carte 4 al fine non numerate, e contenenti
il Privilegio di Francesco I e la lettera a Madama la Dalphina”. Luigi Alamanni (1495-1556), genovese, fu letterato ed
ambasciatore di Enrico II a Genova. Quest’opera, scritta durante il suo esilio francese dovuto ad un’accusa di congiura
contro Giulio de’ Medici, riveste particolare interesse scientifico per la ricchezza di notizie riguardante la cultura gastro-
nomica e numerosi aspetti dell’agricoltura del tempo. Unica opera in lingua straniera stampata dal grande stampatore
francese Robert Estienne. Edizione originale. Assai raro. Cfr. anche Kvk; Adams, A, 409. (S91) g 750

3. (eresia - giansenismo) (ALBANI GIOVANNI FRANCESCO). Breve istoria delle variazioni del
giansenismo dalla sua origine sino al presente. In Roma, appresso Niccolò, e Marco Pagliarini, 1745. Cm.
18,5, pp. xxiv, 116 (2) + 1 c.b. Stemma pontificio (Benedetto XIV) al frontespizio, graziosi capilettera e
finalini, bellissima vignetta al colophon; il tutto impresso in xilografia. Leg. coeva in cartonato alla rustica
con nervi passanti e titoli ms. al dorso. Esemplare fresco e ben conservato. L’A. (1720-1803) fu vescovo di
Ostia fra il 1775 ed il 1803, anno della morte. Questo saggio è interamente dedicato alla dottrina giansenista: evolu-
zioni e variazioni delle proposizioni gianseniste, condanna delle proposizioni stesse, analisi dei principi considerabili
eretici, riflessione sui testi giansenisti, figura di Giansenio, proseliti, reazioni della chiesa, confutazione delle false tesi
gianseniste, distinzione fra antichi e moderni giansenisti, prospettive per l’azione della chiesa cattolica. Edizione
originale. Cfr. Iccu. (S124) g 250

4. (politica) ALBERGATI FABIO. I tre libri del cardinale. Roma, Giacomo Dragondelli, 1664. Cm. 21,5, pp.
(8) 288 (20). Marchio tip. al frontespizio, capilettera, testatine e finalini in xilografia. Leg. posteriore (vero-
similmente novecentesca) in cart. marmorizzato. Timbro ed antica nota di possesso. Marginali lavori di
tarlo ad alcune carte, peraltro nel complesso buon esemplare. Importante opera del letterato e legato pontificio
bolognese Fabio Albergati (1538-1606), bolognese, esponente di spicco della tradizione politica della Controriforma.
Questo trattato sul perfetto cardinale, pubblicato per la prima volta a Bologna nel 1589, delinea le prerogative politiche
e i doveri istituzionali del cardinale; di particolare interesse i capitoli dedicati ad eresie, ruolo della religione, guerra e
pace, milizia ecclesiastica, legge, legazioni ed elezione del pontefice. L’Albergati fu anche autore di altre importanti
opere politiche: “Trattato del modo di ridurre a pace l’inimicitie private” (Bergamo, 1587); “La republica regia” (Bolo-
gna, 1627); “De i discorsi politici” (Roma, 1602); “Le morali” (Bologna, 1627). Raro e ricercato. Cfr. Piantanida, 316;
Iccu e per la prima edizione, Adams, A, 435; non in Bozza. (S95) g 380
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5. (arte - Leonardo) AMORETTI CARLO. Memorie storiche su la vita, gli studi, e le opere di Leonardo da
Vinci. Milano, Tip. Giusti, Ferrario e C., 1804. Cm. 21, pp. (6) 199 (1). Con bella testata e tre bellissime tavole
incise in rame e più volte ripieg. f.t. raffiguranti numerosi disegni e schizzi di Leonardo. Leg. del tempo in
piena pelle con titoli e filetti in oro al dorso; tagli spruzzati. Ottimamente conservato. Carlo Amoretti (1741-
1816), di Oneglia, insegnò diritto canonico a Parma e fu conservatore della Biblioteca Ambrosiana di Milano; scrisse di
viaggi, scienze, rabdomanzia e miniere. Queste importanti memorie storiche sulla vita di Leonardo da Vinci si ritagliaro-
no ben presto uno spazio di grande autorevolezza e ad oggi rappresentano una tappa rilevante nell’ambito della bibliografia
dedicata a Leonardo. Così Gamba (1166): “Pregevoli in questa edizione le Memorie storiche su la vita, gli studii e le opere
di Leonardo, scritte prolissamente da Carlo Amoretti”. Raro. Cfr. anche Brunet, VI, 1787. (S95) g 310

6. (esoterismo - diritto) ANSALDI CASTO INNOCENTE. De diis multarum gentium romam evocatis sive
De obtinente olim apud romanos Deorum praesidum in oppugnationibus urbium evocatione. Liber
singularis. Brixiae, ex typographia Joannis-Mariae Rizzardi, 1743. Cm. 21,5, pp. xvi, 150 + 1 c.b. Vignetta al
front., capilettera e testatine in xilografia. Ottima legatura coeva in cart. alla rustica con nervi passanti e
titoli ms. al dorso. Bell’esemplare. L’A. (1710-80), domenicano piacentino, fu brillante scrittore, poco incline alla
disciplina dell’Ordine, antiscolastico intellettualmente dinamico e vicino ai giansenisti romani. Quest’interessantissi-
mo scritto è dedicato all’evocazione degli dei nella tradizione romana (nonché siciliana ed ellenica), con frequenti
digressioni inerenti il diritto di guerra. La dissertazione, di rilevante erudizione mitologica, descrive le diverse forme
di evocazione e le conseguenti “reazioni” degli dei, utilizzando le fonti della letteratura latina classica e della tradizione
politica cinque-seicentesca rivolta anche a temi di questo tipo (ad es. Budé, Bodin, Grozio, Besold, Van Giffen, Vossius).
Rara edizione originale. Così Brunet (I, 303): “Ouvrage estimé; la premiere édition est de Bresse”; cfr. anche Graesse,
I, 139. (S124) g 330

7. (economia - bibliofilia - viaggi) (ARGELATI FRANCESCO). Saggio di una nuova filosofia con cui s’inse-
gna l’arte di far danari. In Venezia (ma Bologna), presso Pietro Basaglia, 1740. Cm. 16, pp. 165 (3). Leg.
coeva in cart. alla rustica con nervi passanti e titoli ms. lungo il dorso. Qualche lieve fioritura, peraltro
esemplare assolutamente ben conservato. Francesco Argelati (1712-54), giureconsulto e letterato bolognese, fi-
glio di Filippo, fu autore di stimate opere storiche, giuridiche e letterarie. Quest’opera, dedicata all’arte di far denaro,
sfiora interessantissimi temi, dedicando attenzione anche alle principali invenzioni della prima età moderna. Un inte-
ro capitolo (pp. 120-127) è dedicato alla bibliofilia, al gusto del libro antico, ai risvolti economici dell’universo librario
ed all’importanza, in pieno Settecento, dell’editoria cinquecentesca con tutti i risvolti commerciali correlati. La curio-
sità è indagata come causa dei diversi modi di spendere i denaro: la moda, la gastronomia, i principali vizi (gioco
d’azzardo, liquori, tabacco), l’oggettistica, l’arredamento ed appunto la frenetica passione per i libri antichi. La tratta-
zione è preceduta da un racconto di viaggio incominciato da Venezia attraverso Padova, Verona, Ferrara, Monselice,
Bologna, Firenze ed altre località. Si segnala la ristampa anastatica bolognese del 1983. Verosimilmente edizione
originale. Rarissimo. Cfr. Iccu. (S125) g 400

8. (letteratura - legature - ex libris) ARIOSTO LODOVICO. L’Orlando furioso… con annotazioni. Firenze,
presso Giuseppe Molini, all’Insegna di Dante, 1821. Pp. (1), xvi, xxxiv, 390; 491; 517; 483. Insieme a: ARIOSTO
LODOVICO. Rime e satire… con annotazioni. Stessi dati tip. ma 1822. Pp. (4) 511 (1). Cinque volumi di
cm. 22. Ritratto di Ariosto inciso in rame (inc. di Luigi Mazzi) all’antiporta del primo volume. Bell’ex libris
Charles Bigge inciso in rame. Bellissima legatura coeva in piena perg. rigida con fregi e filetti e titoli in oro
su doppio tassello al dorso; tagli spruzzati. Esemplare ottimamente conservato, fresco e di notevole ele-
ganza tipografica. Pregevole edizione arricchita dagli argomenti in forma di ottava di Scipione Ammirato e da note
in appendice ad ogni tomo. Cfr. Graesse, I, 200; Brunet, I, 439: “Edition assez precieuse parce qu’elle est la plus
complete sous le rapport des choses ajoutees”. Gamba, 64n.: “Il testo del 1532 si adotto’ in fatto principalmente dai
diligenti uomini Giuseppe Molini (e Angelo Sicca) per le sue eleganti ristampe del Furioso”. (S127) g 300

9. (gastronomia - burro - Piemonte) ASSOCIAZIONE AGRARIA PIEMONTESE (A CURA DI). Zangola
(Butirera) inglese premiata alla grande esposizione di Londra nell’anno 1851. Torino, dalla tipografia di
G.B. Paravia, 1852. Cm. 23, pp. 20. Con una tavola f.t. raffigurante l’attrezzo. Bross. orig. ornata. Ben conser-
vato. Interessanti memorie dedicate al modo di fare il burro (butiro, penaggia, penadora, barchieto, barutola… secondo
il dialetto) con la rivoluzionaria zangola. Raro. Cfr. Iccu. (S93) g 100

10. (filosofia - scienze - Pezzana) BACON FRANCISCUS. Novum organum scientiarum. Venetiis, apud
Franciscum ex Nicolao Pezzana, 1775. Cm. 18,5, pp. (8) xiv (2), 333 (1) + 1 c.b. Leg. coeva in piena perg.
rigida con titoli ms. al dorso. Piccole mancanze alle estremità del dorso, diffuse bruniture dovute alla qua-
lità della carta, peraltro nel complesso esemplare genuino e ben conservato. Francesco Bacone (1561-1626),
celebre filosofo inglese, fu uno degli ingegni politici più significativi della storia anglosassone; dopo una formazione
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prevalentemente giuridica infatti ricoprì incarichi politici di primissimo piano fino ad essere nominato, nel 1610, lord
gran cancelliere d’Inghilterra. Quest’opera, fra le principali della sua produzione letteraria, teorizza una nuova metodologia
empiristica e razionalistica della scienza moderna della natura; il fine perseguito è l’accentuazione dell’esigenza dell’uti-
lità umana, a cui deve obbedire ogni ricerca scientifica. Cfr., per altre edizioni, Brunet, I, 604. (S116) g 130

11. (religione - politica) BECANUS MARTINUS. Manuale controversiarum in V. libros distributum… Patavii,
ex Tipographia Seminarii, apud Joannem Manfrè, 1701. Cm. 17, pp. (24) 733 (1). Legatura coeva in piena
perg. con piccole unghie e titoli in oro su tass. al dorso. Qualche trascurabile alone sparso, piccola mancan-
za di perg. al dorso, peraltro nel complesso ben conservato. Celebri controversie teologico-politiche del gesuita
Martinus Becanus (1550-1624) che si allacciano alla dottrina del Bellarmino e s’inseriscono nel clima polemico post-
conciliare. Da segnalare i capitoli sullo status degli eretici, sul calvinismo, sul luteranesimo ed infine sul primato regio.
(S108) g 130

12. (politica - Veneto - biografie) BIANCHI GIOVINI A. Biografia di frà Paolo Sarpi teologo e consultore di
Stato della Repubblica Veneta. Basilea, 1847. Cm. 19,5, pp. 493 (1). Bella leg. del tempo in mezza pelle,
dorso a 4 nervi con eleganti fregi in oro, scomparti inquadrati da duplice filetto impresso a secco ed in oro,
titoli in elegante corsivo; carta marmorizzata ai piatti. Trascurabili fioriture, leggermente più evidenti alle
prime ed ultime cc. Esemplare ben conservato. Interessante e stimata biografia sarpiana con esaustiva appendice
bibliografica. Ricercato. (S95) g 130

13. (politica - Liguria) BONINI FILIPPO MARIA. Il Ciro politico. Venetia, per Nicolò Pezzana, 1668. Due
parti in un volume di cm. 22,5, pp. (12) 216 (24); (4) 276 (24). Bel marchio tip. impresso in xilografia ai due
frontespizi. Leg. coeva in piena perg. con titoli ms. al dorso. Mancanze di perg. al dorso e ad una punta,
cerniere internamente disunite, prime cc. sciolte, forellino al centro della carta di dedica. Esemplare peral-
tro fresco e nel complesso in buono stato di conservazione. Filippo Maria Bonini, pensatore politico nato a
Chiavari nel 1612, fu autore di un vasto repertorio di opere politiche, tutte connotate da ingegno e spirito polemico,
anche se non caratterizzate da grandissima circolazione al tempo. Bonini pubblicò la prima parte del Ciro politico a
Genova, presso il Calenzani, nel 1647 dedicandola al Mazzarino; una sorta di saggio d’esame per l’ingresso tra i
seguaci del Cardinale, caldeggiato da Giannettino Giustiniani, marchese genovese corrispondente proprio del Mazzarino.
Bonini si rivelò per Mazzarino, così come per il cardinale Antonio Barberini, con cui entrò in relazione nello stesso
contesto storico, un fedele e brillante servitore; da entrambi i cardinali si guadagnò infatti onori, favori e prebende.
L’opera è dedicata alla conservazione dello Stato, alla gestione dello stesso da parte del buon principe ed agli equilibri
politici derivanti dall’azione diplomatica. Prima edizione in-4, completa delle due parti. Molto raro. Cfr. Iccu; manca a
Piantanida, Bozza e Brunet. (S127) g 300

14. (politica - religione) BOSSUET JACOPO B. Discorso sulla storia universale. Venezia, coi Tipi di Pietro
Bernardi, 1819. Cm. 19,5, pp. viii, 448. Bross. orig. rinforzata internamente in cartoncino. Fioriture sparse
dovute alla qualità della carta, peraltro esemplare nel complesso ben conservato. Traduzione italiana del
Discours sur l’histoire universelle di Jacques Bénigne Bossuet (1627-1704) scrittore ed oratore francese di grande
profilo. Quest’opera si snoda attorno alle vicende del popolo ebraico in comparazione storica con l’evoluzione del
cattolicesimo nel Medioevo e nella prima età moderna. Bossuet tenta di porre in essere una ferrea struttura storiografica
utilizzando sovente una dottrina strettamente teologica; la sua opera ad ogni modo è esemplificativa nel vasto panora-
ma del pensiero storico-politico seicentesco. (S44) g 70

15. (politica) BOTERO GIOVANNI. Della ragion di Stato libri dieci... Con tre libri Delle cause della gran-
dezza delle città. Milano, per Nicolo Bettoni 1830. Due volumi di cm. 12,5, pp. 168; 182 (2). Leg. del tempo
in mezza pelle con titoli e filetti impressi a secco al dorso. Ben conservato. Giovanni Botero (1543-1617) fu fra i
principali scrittori politici del tempo; la sua Ragion di Stato rappresenta la massima espressione della reazione
controriformistica agli scritti sullo Stato fioriti in tutto il Cinquecento (inevitabile il riferimento al Principe di Machiavelli).
Botero teorizza un’azione del principe subordinata ai precetti della religione e finalizzata alla conservazione dello Stato.
La ragion di Stato è infatti definita “notizia di mezzi atti a fondare, conservare e ampliare lo stato”, da interpretare sempre
sulla base del principio di prudenza. In appendice il testo di un’altra celebre opera boteriana, “Delle cause della grandezza
delle città”. Verosimilmente unica edizione ottocentesca. Non comune. Cfr. Iccu. (S42) g 140

16. (politica - Veneto) BREGANZE GIACOMO. Sulla libertà dei mari. Considerazioni. Milano, Pirotta,
1807. Cm. 23, pp. 85 (3). Leg. ottocentesca in cart. leggero blu. Mende al dorso, peraltro ben conservato.
Giacomo Breganze, avvocato vicentino, fu fra i fondatori della nuova municipalità di Vicenza nel 1797, anno della
liberazione della città dal governo veneziano. Quest’interessantissimo saggio dedica capitoli a libertà politica, potenze
marittime, libera navigazione e commercio, diritto delle genti sul mare, diritto convenzionale e neutralità marittima.
Nessun esemplare censito nelle biblioteche italiane ed europee. Non in Iccu e Kvk. (S94) g 190
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17. (religione - illustrati - legature) Breviarium romanum ex decreto Sacrosancti Concilii Tridentini
restitutum... In quatuor anni tempora divisum [pars hiemalis - verna - aestiva - autumnalis]. Venetiis,
apud Nicolaum Pezzana, 1766. Quattro volumi di cm. 24, pp. 3600 ca. complessive. Graziosa vignetta ai
frontespizi e 12 bellissime tavole a piena pagina raffiguranti le principali tappe della vita di Cristo, il tutto
inciso finemente in rame da B. Crivellari; testo interamente impresso in rosso e nero, numerosi capilettera
xilografici. Bella leg. in piena pelle, dorso a 4 nervi con fregi e filetti dorati, piatti inquadrati da duplice
cornice in oro con bel fregio al centro degli stessi; tagli dorati con motivi puntellati a secco. Ben conservato.
Edizione di pregio del Breviarium romanum. Non in Iccu. (S94) g 550

18. (storia - politica - biografie) (BRUSLÉ DE MONTPLEINCHAMP JEAN C.) L’histoire de l’archiduc Albert
governeur general et puis prince souverain de la Belgique. A Cologne, Egmond, 1693. Cm. 15,5, pp. (20) 381
(1). Bellissima antiporta incisa in rame f.t. Leg. coeva in piena pelle; dorso a 5 nervi con titoli e fregi in oro al
dorso. Trascurabile mancanza ad una cuffia, qualche sporadica fioritura. Esemplare ben conservato. L’A. (1641-
1724) fu stimato scrittore di biografie di uomini politici cinque-seicenteschi. Quest’opera è dedicata alle gesta di Alberto
d’Asburgo (1559-1621), cardinale ed arciduca dei Paesi Bassi; educato presso Filippo II, intraprese sin da subito una brillante
carriera politica ed ecclesiastica che lo portò ad una fortunata esperienza governativa nei Paesi Bassi; qui, grazie all’aiuto del
capitano Ambrogio Spinola, condusse una campagna di rafforzamento del regno giungendo a siglare la “Tregua dei 12 anni”
che consentì il rapido rifiorire del paese. Verosimilmente edizione originale. Raro. Cfr. Barbier, II, 679. (S107) g 110

19. (religione) CANISIUS PETRUS (a cura di). Divi Hieronymi Stridonensis epistolae selectae, et in libros
tres distributae. Opera D. Petri Canisii… Venetiis, apud Franciscum Pitteri, 1749. Cm. 16, pp. (24) 624. Con
bellissima antiporta incisa in rame. Leg. coeva in piena perg. rigida con titoli in oro su tass. al dorso. Rare e
trascurabili fioriture. Esemplare ben conservato. Stimata edizione delle Epistolae di S. Girolamo; il curatore
dell’opera, Pietro Canisio (1521-1597), proclamato santo nel 1925, fu teologo di grandissima fama. Dopo aver parteci-
pato al Concilio di Trento lavorò incessantemente al progetto di Controriforma, creando a Ingolstadt un vero e proprio
centro culturale che operava in quella direzione; intervenne infine alle diete di Augusta e Ratisbona. Canisio curò
edizioni di opere di S. Cirillo di Alessandria, S. Leone Magno, S. Girolamo ed Osio di Cordova e fu autore di numerose
opere teologiche, tutte contraddistinte dal forte spirito missionario ed evangelizzatore. (S115) g 75

20. (letteratura - Cristoforo Colombo) CARRARA UBERTINUS. Columbus carmen epicus. Romae, typis
Rocchi Bernabò, 1715. Cm. 18, pp. 299 (3). Marchio tip., testatine, finalini e capilettera in xilografia. Leg.
coeva in piena perg. rigida, dorso a 4 nervi con titoli ms.; tagli spruzzati. Antichi timbretti di biblioteche
ecclesiastiche estinte. Lievi fioriture dovute alla qualità della carta, peraltro nel complesso bell’esemplare.
Ubertino Carrara (1642-1716), gesuita di Sora, accademico dell’Arcadia col nome di Eudosso Pauntino, fu stimato scrit-
tore dallo spiccato spirito umanista. Questo poema epico è dedicato alla figura di Cristoforo Colombo, alle sue imprese e
soprattutto alla scoperta dell’America. Edizione originale. Raro. Non in Brunet ed Iccu; cfr. Kvk. (S126) g 280

21. (politica - Mantova - cinquecentine - legature) CAVRIANI FILIPPO. Discorsi… sopra i primi cinque
libri di Cornelio Tacito. In Fiorenza, per Filippo Giunti, 1597. Cm. 23, pp. (12) 672 (96) + 1 c.b. Bellissimo
marchio tip. a frontespizio e colophon, numerosi eleganti capilettera xilografici. Bellissima legatura coeva
in perg. semi-rigida con titoli ms. a dorso e taglio basso. Una cerniera internamente disunita, rare fioriture.
Bellissimo esemplare, fresco e di grande eleganza tipografica. Filippo Cavriani (1536-1606), mantovano, fu
storico, scrittore politico, medico e diplomatico. Attivo in Francia e sempre al centro d’intrighi politici, ritornò in Italia
a fine Cinquecento e si dedicò all’insegnamento presso l’Università di Pisa. Quest’opera s’inserisce nella tradizione
letteraria dei testi dedicati alla ragion di Stato ed al buon governo; dietro all’esplicitato intento di porre in essere una
compiuta esegesi di Tacito, l’A. delinea un efficace ed interessantissimo studio utilizzando l’exemplum storico per
indagare la politica cinquecentesca italiana ed europea. Edizione originale. Raro ed importante. Cfr. Bozza, Scrittori
politici, pp. 86-88; Adams, C, 1193; Iccu. (P) g 750

22. (religione - agiografia) CESARI ANTONIO. Fiore di storia ecclesiastica Ragionamenti… coi cenni su la
vita e su le opere dell’autore, pubblicati da Giuseppe Manuzzi. Torino, dalla Tipografia Cassone Marzorati
Vercellotti, 1834-37. Sette volumi di cm. 16,5, pp. 2350 ca. complessive. Leg. coeva in mezza pelle con titoli,
fregi e filetti in oro al dorso. Rare fioriture; tracce di tarlo (che interessano marginalmente la parte scritta) a
poche cc. del secondo volume, peraltro esemplare ben conservato. Antonio Cesari (1760-1828), letterato vero-
nese di grande fama, si segnalò per la forte difesa della puritas della lingua italiana, in opposizione quindi alle corruttele
derivanti dall’influsso della cultura straniera; ripubblicò il Vocabolario della Crusca e fu autore di numerose opere di
taglio letterario e religioso. Quest’opera raccoglie riflessioni su numerosi santi fra cui menzioniamo Giovanni Aposto-
lo, Policarpo, Epipodio, Alessandro, Filemone, Ambrogio, Francesco d’Assisi, Romano, Caterina, Areta, Domenico,
Godoleva, Pulcheria, Anastasia, Potamiena, Perpetua, Tommaso, Margarita, Giacomo minore, Ignazio, Giovanni Calibita,
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Filippo Neri, Stanislao, Ignazio di Lojola, Francesco Saverio, Francesco di Sales, Agostino, Bonifacio, Simeone, Gio-
vanni Colombini, Vincenzo de’ Paoli. Verosimilmente seconda edizione. Non in Iccu. (S94) g 210

23. (classici - diritto - riforma - cinquecentine) CICERO M. TULLIUS. De officiis lib. III. Cum copiosissimis
viri longe doctissimi commentariis, et cum Viti Amerbachii commentariolus, annotationibus Erasmi
Roter. Philippi Melanch. et disquisitionibus aliquot Caelii Calcagnini. Parisiis, apud Sebastianum
Nivellium, 1556 [in fine: Parisiis, excudebat Simon Calvarinus, 1556]. Cm. 22, cc. (4) 180. Testo in corsivo,
tipograficamente di notevole fascino: elegante ed arioso per quanto concerne il testo ciceroniano e minu-
scolo per le note critiche. Solida leg. ottocentesca in mezza perg. con titoli in oro al dorso e carta marmorizzata
ai piatti. Frontespizio controfondato e con tracce di polvere, qualche sporadico alone, peraltro esemplare
nel complesso ben conservato. Interessantissima edizione del De officiis ciceroniano, impreziosita dagli straordina-
ri e copiosi commentari di Erasmo, Melantone, Amerbach, umanisti e protagonisti del periodo della Riforma, tappa
centrale nella vita culturale e politica del Cinquecento europeo. Di grande interesse anche i commentari di Sixt Birck
(Betuleius), pregni di erudizione giuridica. Cfr. Kvk. (S124) g 300

24. (politica) CONSTANT BENJAMIN. Cours de politique constitutionelle… Nouvelle edition mise en
ordre et precedee d’une introduction par M.J.P. Pagès (De l’Ariege). Bruxelles, Société Typographique
Belge, 1851. Tre volumi di cm. 18, pp. 356; 385 (1); 332. Bross. orig. ornata. Ben conservato. Intonso. L’A.
(1767-1830), celebre pensatore politico francese, fu fra i principali assertori della dottrina liberale nell’Ottocento francese.
Esiliato per i suoi vigorosi scritti poco inclini alla sudditanza napoleonica, fu autore di numerosi ed interessanti saggi;
fra le opere squisitamente politiche spicca questo corso di politica in cui l’A. enuncia ed elabora i principi del liberalismo
costituzionale. Non comune e ricercato. Cfr. Kvk. (S92) g 240

25. (economia - legature) Conto dell’amministrazione delle finanze del regno d’Italia nell’anno 1808.
Milano, dalla Stamperia Reale, 1809. Cm. 33,5, pp. viii (2), 205 (1). Bellissima legatura coeva in piena pelle
verde; titoli, filetti e ricchi fregi in oro al dorso, piatti inquadrati da elegante cornice ornata; tagli dorati.
Fenditure ad una cerniera, piccola mancanza alla parte alta del dorso, peraltro esemplare bellissimo, fresco
e marginoso, connotato da rilevante eleganza tipografica. Interessantissimo resoconto dell’esercizio finanziario
dello Stato relativo all’anno 1808, con la prefazione e la supervisione del conte Giuseppe Prina (1766-1814), ministro
delle Finanze del regno d’Italia. L’opera abbraccia imposte dirette ed indirette, dazi e dogane, gioco del lotto, demanio,
boschi e diritti uniti, debito pubblico, pensioni civili e militari, moneta; il tutto si presenta corredato da numerose e
dettagliatissime tabelle esplicative. Raro. Cfr. Iccu e Kvk. (S129) g 420

26. (letteratura - scienze) COSTANTINI GIUSEPPE ANTONIO. Lettere critiche, giocose, morali, scientifi-
che, ed erudite alla moda, ed al gusto del secolo presente... In Napoli, per Giuseppe de Bonis, s.a. (1760
ca.). Dieci volumi di cm. 17,5, pp. oltre 2.000 complessive. Legatura coeva in piena perg. rigida con titoli ms.
al dorso. Alcunii volumi con marcate arrossature dovute alla qualità della carta; mancanze al dorso di due
volumi, peraltro nel complesso buon esemplare. Opera principale dello scrittore veneziano (1692-1772), che ci
offre una vasta raccolta di dissertazioni sui più svariati soggetti fino a comporre un quadro completo ed interessante di
curiosi ambienti del Settecento affrontando nelle lettere temi come i pregiudizi dei piccoli paesi, luna abitata, carnevale,
giuoco, veleno di vipera, segreto di far l’oro, caccia dei corvi, moda, cabala, fulmini e luce elettrica, contrabbandi ed
astrologi. Molto raro da trovarsi completo delle dieci parti. (S128) g 350

27. (scienze - agricoltura) CRESCENZI (DE) PIERO. Trattato dell’agricoltura… diviso in dodici libri, ne’
quali distintamente si tratta delle piante, e degli animali… In Firenze, Cosimo Giunti, 1605. Cm. 20,5, cc.
(4) 576 (6). Marchio tip. al frontespizio, testatine e bei capilettera xilografici. Ottima leg. settecentesca in
piena perg. rigida, dorso a 4 nervi con titoli in oro su tass. Restauro ai margini delle primisssime ed ultime
cc. con lesione di parte dei dati tip. al frontespizio; aloni sparsi, più evidenti alle prime ed ultime cc. Esem-
plare perlatro in buono stato di conservazione. Stimata edizione in lingua volgare (traduzione di Sebastiano
Rossi) di questo classico della storia dell’agricoltura. Pietro de’ Crescenzi (1230-1320), giudice bolognese, è noto so-
prattutto per queste osservazioni sull’agricoltura, fondate sugli apporti dei classici e sulla personale esperienza. L’ope-
ra è divisa in 12 libri dedicati ai seguenti argomenti (suddivisi in centinaia di voci): venti, acque, pozzi, canali, campi
e strumenti di lavoro, aratri, semina e coltivazione (grano, farro, fagioli, lino, orzo, miglio, pisello, segala, riso…), viti
e vigne (tecniche, potatura, conservazione, lavorazione, processi vinicoli…), alberi e frutti (ciliegio, castagno, melo,
fico, nespolo, pero, quercia, acero, ginestra, oppio, olmo, cipresso, faggio, acero, abete…), orti, verdure e fiori (aglio,
bietola, basilico, zucca, cavolo, cipolla, comino, cardo, cicuta, endivia, finocchio, genziana, giglio, malva, menta, papa-
vero, origano, prezzemolo, spinaci, rapa, asparago…), prati e boschi, giardini, animali (muli, buoi, asini, vacche,
agnelli, capre, fagiani, oche, anitre, galline, colombi, api, pesci e numerosi rapaci…), calendario annuale (mese per
mese) delle diverse attività agricole. Cfr. Gamba, 375; Ceresoli, 185; Westbury, 14; Brunet, II, 418. (S128) g 500
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28. (letteratura - Veneto) CRICO LORENZO. Davidde. Dialoghi rusticali. Venezia, Alvisopoli, 1825. Cm.
21,5, pp. 224. Leg. del tempo in mezza pelle con filetti, fregi e titoli in oro su tass. al dorso. Lievi e rari aloni.
Esemplare ben conservato. Lorenzo Crico (1764-1835), di Noventa di Piave, fu scrittore agrario e filantropo, non-
ché corrispondente dei principali intellettuali dell’area veneta, fra cui Moschini, Cicogna e Gamba. Scrisse il Viaggetto
pittorico da Venezia a Possagno e le Lettere sulle belle arti trevigiane. Quest’opera, ristampata nel 1990 nell’ambito
della collana “Cultura popolare veneta” dell’Istituto della Enciclopedia Italiana, è scritta in forma di dialogo ed attra-
verso la metafora biblica elabora interessanti riflessioni sulla vita civile. Edizione originale. Sconosciuto alle principali
bibliografie; non in Iccu, Biblioteca Vaticana e Kvk. (S128) g 190

29. (politica - economia - epistolari) CRUCIUS JACOBUS. Mercurius Batavus sive Epistolarum libri V…
monita complectens ethica, politica, oeconomica. Amsterdam, Jansoniana, 1650. Cm. 13, pp. (16) 540
(16). Bel frontespizio inciso finemente in rame. Bella leg. coeva in piena perg. rigida con titoli in oro su
doppio tass. al dorso; tagli rossi. Bellissimo esemplare. L’A. (1579-1635), teologo attivo nell’ambiente riforma-
tore, fu al centro del dibattito politico-culturale nord-europeo fiorente proprio nella prima metà del Seicento. Come
sovente riscontriamo negli eruditi epistolari olandesi di questo periodo, i temi politici sono assolutamente centrali,
costantemente rivolti alla creazione di un nuovo equilibrio statuale europeo. Le lettere contenute ben rappresentano
il panorama degli intellettuali nord-europei: Salmasius, Puteanus, Vossius, Voetius, Gomarus e numerosi altri. Cfr.
Kvk. (S115) g 190

30. (arte - vedute - Roma) CUCCIONI TOMMASO - PARBONI ACHILLE. Numero cento vedute di Roma
e sue vicinanze. (Roma), presso Tommaso Cuccioni, s.a. (1820-40 ca.). Cm. 17,5 x 24 (oblungo), 103 belle
tavole calcogr. (compresa tavola di frontespizio) di chiese, piazze, paesaggi, castelli, monumenti, ponti,
rovine, ville. Bross. edit. un po’ sporca, fioriture dovute alla qualità della carta, più insistenti nelle tavole
iniziali, ma che interessano per lo più il margine bianco. Esemplare nel complesso genuino e ben conserva-
to. Tommaso Cuccioni, disegnatore ed incisore attivo a Roma nella prima metà del secolo XIX, si rese famoso per le
piccole vedute di Roma e per i suoi minuziosi delineati; ebbe modo di cimentarsi, fra i primi in Italia, nell’arte fotogra-
fica. Raro. Cfr. Choix, XI, 16784; Iccu. (S85) g 490

31. (economia - politica - Trentino - Mantova) D’ARCO G. B GHERARDO. [Opere] [Collezione - Scrittori
classici italiani di economia politica - XXX, XXXI]. Milano, stamperia Destefanis, 1804. Due volumi di cm.
22, pp. 369 (1); 325 (3). Bross. orig. ornata. Trascurabili mancanze al dorso, rare arrossature, peraltro
esemplare a grandi margini e parz. intonso; ben conservato. Giambattista Gherardo D’Arco (1739-1791),
nativo di Arco ed attivo a Mantova, fu stimato scrittore di testi politici ed economici influenzati dalla dottrina di
Christian Wolff. La raccolta contiene: Dell’armonia politico-economica tra la città e il suo territorio; Dell’annona,
Dell’influenza del commercio sopra i talenti e i costumi; Dell’influenza dello spirito del commercio sull’economia
interna de’ popoli e sulla prosperità degli stati; Risposta al quesito: Se in uno stato di terreno fertile favorir debbasi
maggiormente l’estrazione delle materie prime...; Del diritto ai transiti. Cfr. Iccu; Ambrosi, Scrittori ed artisti
trentini, p. 117. (S94) g 250

32. (scienze) DARWIN CARLO. L’origine dell’uomo e la scelta in rapporto col sesso… Prima traduzione
italiana col consenso dell’Autore del prof. Michele Lessona. Torino, Utet, 1871. Cm. 25,5, pp. 672. Con
numerosissime ill. xilografiche n.t. Leg. primi Novecento in piena tela rossa con titoli in oro al dorso. Alcu-
ni timbretti di biblioteca privata. Sporadiche sottolineature e note al margine. Ben conservato. Prima edi-
zione italiana (dell’anno dell’originale londinese) di questo capolavoro del grande scienziato e naturalista inglese
(1809-1882); attraverso quest’opera e gli altri fondamentali contributi sulle specie animali e sulle piante, Darwin
giunse ad essere considerato il fondatore della teoria dell’evoluzione. Non comune e ricercato. Freeman, 1008; Iccu.
(S123) g 340

33. (classici - politica) DEMOSTENE. Opere… trasportate dalla greca nella favella italiana e con varie anno-
tazioni ed osservazioni illustrate dall’Ab. Melchior Cesarotti. In Padova, nella Stamperia Penada, 1774-78.
Sei volumi di cm. 19, pp. 2000 ca. complessive. Bella leg. coeva in piena perg. rigida con titoli ms. al dorso;
tagli spruzzati. Trascurabile alone all’angolo basso del primo volume. Bell’esemplare, fresco e ben conserva-
to. Importante traduzione italiana delle opere dell’uomo politico ed oratore ateniese del IV sec. a.C. L’edizione è impreziosita
dalla presenza di un’interessante e copiosa prefazione storica, da osservazioni e note critiche del traduttore e da utilissimi
profili storici. Melchiorre Cesarotti (1730-1808), letterato padovano di grande fama, fu abate e professore di lettere ebrai-
che e greche presso l’Università di Padova; politicamente vicino alle posizioni napoleoniche, Cesarotti è uno dei letterati
storicamente più importanti del Pre-romanticismo italiano. Edizione originale. Così Gamba (2579): “Questa versione è
l’unica sin ora data all’Italia delle Orazioni politiche, e di poche altre di Demostene, e va corroborata da certa energia che
era propria dell’ingegno del traduttore”; cfr. anche Graesse, II, 360. (S114) g 350
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34. (religione - diritto) DENS PETRUS. Tractatus de virtutibus, legibus, et gratia. Leodii (Liegi), Bassompierre,
1781. Cm. 17, pp. 627 (1). Leg. coeva in piena pelle; dorso a 5 nervi con titoli, fregi e filetti in oro. Ben
conservato. Pierre Dens (1690-1775), teologo fiammingo, fu autore di numerose opere, anche d’interesse giuridico; in
questo trattato l’A. dedica attenzione alle virtù umane con numerose digressioni sulle attività eretiche; la seconda
parte, incentrata sul concetto di legge, si traduce in una breve storia del diritto canonico. (S107) g 70

35. (economia - diritto - Liguria - Piacenza) DE TURRI RAPHAEL. Tractatus de cambiis. Francofurti,
sumptibus Joannis Beyeri, 1645. Cm. 34,5, pp. (12) 418 (2), (80). Stupendo frontespizio allegorico inciso in
rame raffigurante una torre (richiamante il cognome) con ritratto dell’A., due leoni ai lati, un angelo sovra-
stante con in mano tomo giuridico, infine cavalli, edificio, mare e barca sullo sfondo. Leg. coeva in piena
perg. rigida; dorso a 5 nervi con titoli ms. Piccole mancanze alle estremità del dorso; bruniture diffuse,
talvolta marcate, dovute alla qualità della carta, peraltro esemplare ben conservato. Raffaele Della Torre (o
De Turri, 1579-1667), giurista e pensatore politico genovese di primissimo piano, fu autore di opere relative alla
politica genovese, veneziana e napoletana, ma soprattutto di un vasto repertorio di riflessioni e dissertazioni dedicate
al cambio, idealmente raccolte ed ordinate in quest’importante trattato. La trattazione, divisa in tre grandi disputationes,
indaga i concetti di cambio, moneta, prezzo, banchiere, interesse; in appendice numerose decisioni rotali, riflessioni
dedicate alla dottrina sul cambio dei principali giuristi seicenteschi, ed infine i “Capitoli et ordini delle Fere di Besenzone
che si fanno al presente nella città di Piacenza” (pp. 405-418) esposti in italiano e latino e narranti la disciplina di
cambi e banche in specifici contesti commerciali come fiere e mercati. Rarissimo. Cfr., per un’altra ediz., Sapori, 1043
e Piantanida, 1094; Kvk. (P) g 950

36. (politica) DONZELLI GIUSEPPE. Saggio su i vantaggi delle monarchie moderne. Palermo, per le Stampe
dell’Ecc.mo Senato, 1804. Cm. 20, pp. 102. Leg. in cart. leggero decorato. Lieve alone e macchiette sparse.
Buon esemplare. Interessante saggio dell’abate Donzelli (autore fra l’altro di uno scritto dedicato al diritto naturale)
incentrato sulla forma di governo ideale (e sui concetti di sovranità, nazione, democrazia e dittatura); monarchia e
repubblica sono raffrontate attraverso l’interpretazione del pensiero degli autori classici e della dottrina moderna che
trova punti di riferimento in Hume, Bossuet, Voltaire, Rousseau e Montesquieu. Verosimilmente edizione originale.
Raro. Non in Iccu e Kvk che riportano un’edizione successiva. (S33) g 100

37. (politica - epistolari - legature) D’OSSAT (CARDINALE). Lettere a principi di negotii politici… Divise
in tre libri. Tradotte dal francese da D. Girolamo Canini d’Anghiari. In Venetia, presso Giacomo Sarzina,
1629. Tre parti (con autonomi frontespizi) in un volume di cm. 22, cc. (4) 98 (recte 102); (4) 92 (recte 96); (4)
100. Bellissimo marchio tip. ripetuto ai tre frontespizi, numerose testatine, capilettera e finalini in xilografia.
Bella leg. coeva in piena perg. molle con titoli ms. al dorso. Macchietta scura lungo l’angolo basso del
volume (assolutamente distante dal testo). Bell’esemplare. Importante epistolario del celebre cardinale francese
(1536-1604). Allievo del Cuiacio a Bourges, d’Ossat ebbe modo di segnalarsi per il suo spirito diplomatico tanto da
divenire il punto di riferimento della politica di Enrico IV in Italia. Di grande importanza, a proposito, furono le
lunghe trattative con Clemente VIII per ricondurre il re nella comunione romana; il notevole spessore politico trapela
anche da questa ricca raccolta di lettere che godette di grande prestigio e circolò in tutta Europa ricevendo numerose
edizioni e traduzioni. Quella italiana venne compilata dal gesuita Girolamo Canini (1551-1631), nativo di Anghiari,
autore di aforismi politici e di celebri traduzioni, fra cui spiccano queste lettere ed i Saggi di Montaigne. Prima
traduzione italiana. Raro e ricercato. Cfr. Piantanida, 26; non in Bozza e Brunet. (P) g 700

38. (politica - censura - cinquecentine) ERASMUS ROTERODAMUS. Adagia quaecumque ad hanc diem
exierunt, Paulli Mannuccii studio, atque industria, doctissimorum theologorum consilio, atque ope, (ex
praescripto sacrosancti Concilii Tridentini, Gregorio XIII pont. max. auspice) ab omnibus mendis
vindicata... Venetiis, apud Dominicum de Farris, 1591. Cm. 22,5, pp. (124), coll. 2042 + 1 c.b. Marchio tip. al
frontespizio; testo in latino e greco impresso su due colonne. Solida leg. ottocentesca in mezza perg. con
titoli ms. al dorso. Aloni chiari sparsi, minima mancanza all’angolo bianco delle prime 4 cc. (lontana dal
testo). Esemplare nel complesso in buono stato di conservazione. Edizione degli Adagia erasmiani priva del
nome dell’A. al frontespizio; per motivi di censura la paternità dell’opera veniva, nel periodo post conciliare, attribuita
a Paolo Manuzio, celebre stampatore ed umanista figlio di Aldo il Vecchio. Gli Adagia rappresentano una sorta di
manifesto umanistico, finalizzato al superamento della filosofia medievale attraverso l’esercizio storico-filologico. “A
riprova dell’arditezza intellettuale che Erasmo dispiega nei sei proverbi lunghi del 1515 vale anche la durezza con la
quale la censura intervenne su di essi. Non potendo fare a meno degli Adagia come repertorio di erudizione e di cultura
classica, l’Italia post-tridentina decise di rielaborarli a proprio uso e consumo. Ad avallare l’erudizione espurgata e
quasi ad assumerne la paternità, - il nome del vero autore doveva sprofondare nell’oblio, insieme con tutti quegli
eretici e luterani ai quali veniva allora accomunato - fu chiamato Paolo Manuzio… questa metamorfosi dell’editore del
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1508 nel censore del 1585 (o complice di censori) sintetizza efficacemente la parabola che la cultura italiana percorse
durante il Cinquecento” (cfr. Silvana Seidel Menchi, Adagia, Torino, 1980, p. lx). Cfr. Iccu; Kvk; manca a Brunet.
(S127) g 680

39. (economia - bibliografia - Veneto) ERRERA ALBERTO. Storia dell’economia politica nei secoli XVII e
XVIII negli stati della repubblica veneta corredata da documenti inediti. Venezia, tipografia di G. Antonelli,
1877. Cm. 22,5, pp. (2) 570 + 1 c.b. Bross. orig. ornata. Ottimamente conservato. Intonso. Alberto Errera
(1842-1894), economista e storico veneziano, fu impegnato politicamente nella lotta per l’unità d’Italia ed incarcerato
dagli austriaci a causa della presunta attività clandestina. Quest’opera delinea una storia dell’economia politica delle
terre venete riportando in appendice numerosi documenti inediti sul sistema commerciale. Le preziose e numerose
biografie di economisti veneti (e milanesi) attivi fra Sei e Settecento sono corredate da un’accurata bibliografia dei
principali scritti economici apparsi al tempo. Edizione originale. Raro ed importante. Cfr. Iccu. (S104) g 190

40. (letteratura - politica - cinquecentine) GARIMBERTO GIROLAMO. Concetti. In Vinegia, appresso Giovan
Antonio Bertano, 1575. Cm. 15, cc. (8) 239 + 1 c.b. Marchio tip. al frontespizio e alcuni capilettera in xilografia.
Affascinante leg. coeva in piena perg. molle con titoli ms. lungo il dorso. Cerniere internamente disunite,
lieve alone all’angolo basso con una trascurabile traccia di tarlo al margine bianco. Esemplare assoluta-
mente ben conservato. Girolamo Garimberto (1506-75), di Parma, fu antiquario (al servizio principalmente di
Cesare Gonzaga) e letterato nonché vescovo di Gallese; istituì e restaurò l’ordine di S. Maurizio. Quest’opera, fortuna-
tissima al tempo, espone una vasta raccolta di frasi e concetti rivolti al perfezionamento dell’arte epistolare. Come
sovente accade in questo genere letterario, dietro l’esposizione stilistica dei concetti, si cela un vero e proprio manuale
di aforismi, talvolta pregni di significato politico, che indagano temi come libertà, pace, guerra, diplomazia, prigionia,
esilio, esercito, città, nazione, cittadino, servitù ed ovviamente principe e prudenza, pilastri della dottrina politica della
seconda metà del Cinquecento. Cfr. Iccu e per altre edizioni, Gamba, 1414; Brunet, II, 1486. (P) g 380

41. (storia - politica - Campania) GIANNONE PIETRO. Istoria civile del regno di Napoli. Milano, Classici
Italiani, 1823. Undici volumi, pp. 5000 ca. complessive. Insieme a: GIANNONE PIETRO. Opere postume.
Stessi dati tip. ma 1824. Tre volumi, pp. 1500 ca. complessive. Ritratto del Giannone inciso in rame
all’antiporta. Ex libris Dr. Richard K. Donin. Leg. del tempo in piena tela con titoli e filetti in oro al dorso e
piatti inquadrati da fregi impressi a secco. Ben conservato. Così Gamba (2255): “E’ questa Storia un libro
d’incredibile utilità per tutti coloro che vogliano conoscere pienamente quello che v’ha di maggior rilievo nelle civili
istituzioni del regno di Napoli e diremo anche d’Italia tutta”. Brunet (II, 1584): “Edition correct, avec la notice par
Léon. Panzini; les derniers vol. renferment les opere postume, plus complètes que ci-dessus”. Edizione assai stimata dal
punto di vista filologico. Raro da trovarsi completo dei 14 volumi. (S105) g 650

42. (economia) GIOJA MELCHIORRE. Del merito e delle ricompense. Trattato storico e filosofico. Lugano,
Tip. della Svizzera Italiana [successori Ruggia], 1848. Due volumi di cm. 23, pp. vii (1), 457 (1); 510. Bross.
orig. con qualche menda al dorso. Esemplare peraltro ben conservato. Celebre saggio di taglio economico-
sociale del grande economista e uomo politico piacentino Melchiorre Gioja (1767-1829) dedicato al sistema di meriti e
ricompense nella società civile: qualità fisiche e morali dell’individuo, ricchezze materiali, risorse, forze intellettuali,
influenza di fattori quali clima, sesso, età, professione, religione, individuo e collettività, falso merito, volontà e potere
del popolo, attività del legislatore, attività giurisdizionale, ricompense pecuniarie ed onorifiche. Assai ricercato. Cfr.
Iccu. (S92) g 160

43. (politica - economia) GIOJA MELCHIORRE. Dettati politici, filosofici, statistici. Tratti dalle opere
minori. Lugano, tip. della Svizzera Italiana [successori Ruggia], 1850. Due volumi di cm. 22, pp. viii, 547 (3);
571 (1). Bross. orig. ornata con qualche difetto, peraltro esemplare ben conservato. Interessante raccolta di
opere politiche, economiche e filosofiche del grande economista e uomo politico piacentino Melchiorre Gioja (1767-
1829). Filosofia morale; Indole, estensione e vantaggi della Statistica; Problema, quali sono i mezzi più spediti, più
efficaci, più economici per alleviare l’attuale miseria del popolo in Europa; Sul commercio dei commestibili e caro
prezzo del vitto; Sulle manifatture nazionali e tariffe daziarie; Quadro politico di Milano; Apologia del Quadro politico
di Milano; La causa di Dio e degli uomini, difesa dagli insulti degli empii e delle pretensioni dei fanatici; I Francesi, I
Tedeschi, I Russi in Lombardia; Manifesto di S. M. prussiana contro la Francia; Cenni morali e politici sull’Inghilter-
ra, estratti dagli scrittori inglesi. Non comune. Cfr. Iccu. (S92) g 190

44. (economia) GIOJA MELCHIORRE. Filosofia della statistica… colle notizie storiche sulla vita e sulle
opere dell’Autore. Milano, Editori degli Annali Universali, 1829-30. Quattro volumi di cm. 22,5, pp. xxxii,
328; 400; 400; 708. Con ritratto dell’A. all’antiporta inciso da Rados. Bella legatura coeva in mezza pelle con
punte; titoli su doppio tass. e fregi in oro al dorso. Ben conservato. Capolavoro del grande economista e pensatore
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politico piacentino (1767-1829) che indaga sopra le diverse applicazioni della scienza statistica. La grande statura del
Gioja pensatore si evince dalla straordinaria capacità di affrontare con la medesima maestria ed efficacia gli argomenti
più disparati come idraulica, topografia atmosferica, popolazione, caccia, pesca, mineralogia, agricoltura, arti, mestieri,
commercio, pubblica sorveglianza, autorità ed abitudini umane. Gioja traccia un compendio di tutte le notizie che
possono interessare per la completa conoscenza di un paese. Si segnalano nel IV volume da p. 545 a p. 698 Le “questio-
ni sull’ordinamento delle statistiche” di Giandomenico Romagnosi. Seconda edizione, assai stimata e ricercata. Cfr.
Brunet, II, 1603. Graesse, III, 86; per la prima edizione cfr. anche Kress, Einaudi, Goldsmiths. (S113) g 470

45. (filosofia - psicologia - economia) GIOJA MELCHIORRE. Ideologia. Esposta. Lugano, tip. Ruggia e
Comp., 1837. Due parti in un volume di cm. 20,5, pp. 232; 265 (1) + 16 di comunicazione editoriale. Ottima
e solida leg. coeva in piena perg., con titoli su doppio tass. e fregi in oro al dorso. Lievi e naturali fioriture.
Bell’esemplare. Importante opera filosofico-economica (messa all’Indice) del grande pensatore piacentino Melchiorre
Gioja (1767-1829). L’opera è divisa in nove parti: origini esterne delle sensazioni, anomalie nelle sensazioni, leggi delle
sensazioni, centri delle sensazioni, prodotti intellettuali e morali, teoria del piacere e del dolore, teoria delle passioni,
teoria delle facoltà dell’uomo (con interessanti riflessioni su sogni, estasi, sonnambolismo e diversi tipi di pazzia). Cfr.,
per la prima edizione, Einaudi 2572; Clio, III, 2167; Iccu. (S128) g 220

46. (economia - politica) GIOJA MELCHIORRE. Logica statistica abbassata… alla capacità de’ giovani
agricoltori artisti commercianti novizj in ogni altra professione privata o pubblica. Milano, presso Pirotta
e Maspero, 1808. Cm. 20,5, pp. xxiv, 344. Con una grande tavola (cm. 85 x 55) inquadrata da elegante
cornice ornamentale e più volte ripieg. f.t., raffigurante prospetti. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli
ms. al dorso. Ampia mancanza alla parte bassa del dorso, lieve arrossatura all’angolo delle ultime cc. che
interessa marginalmente anche la tavola; esemplare peraltro in buono stato di conservazione. Importante
scritto economico del grande pensatore piacentino Melchiorre Gioja (1767-1829). L’A. nella prima parte elabora una
riflessione sul comportamento umano (poi ripresa anche in altri saggi) come premessa alla parte centrale costruita sul
concetto di raziocinio applicato ai più disparati settori della vita economica e sociale di uno stato: popolazione, agricol-
tura, industria, arti, amministrazione pubblica e commercio. Attraverso un’indagine statistica sulle abitudini econo-
miche di un popolo, Gioja giunge a delineare un quadro di prospettiva per lo Stato; assistiamo ad un utilizzo moderno
della scienza statistica finalizzato ad una comparazione fra i settori della vita economica della vecchia società con i dati
presenti interpretati allo scopo di elaborare una previsione. Edizione originale. Rarissimo. Cfr. Iccu.(S93) g 240

47. (politica) GUARINI BATTISTA. Trattato della politica libertà. In Vinegia, per Francesco Andreola, 1818.
Cm. 22,5, pp. xxiv, 191 (1) + 1 c.b. Leg. in cartoncino leggero con titoli ms. al dorso. Lievi tracce d’uso alla leg.,
qualche rara macchietta, peraltro esemplare marginoso e ben conservato. Battista Guarini (1538-1612), celebre
letterato ferrarese, fu al servizio degli Estensi ed ebbe numerosi incarichi ed ambascerie in Italia ed Europa. Questo
trattato, pubblicato postumo, è finalizzato al fermo sostegno della politica dei Medici a Firenze e delinea una riflessione sul
buon principe e sul buon governo; l’opera va collocata nell’ambito della tradizione letteraria sulla ragion di Stato. Lo
stampatore, nell’interessante prefazione, spiega il ritrovamento del manoscritto e le scelte editoriali compiute per giungere
alla stampa del testo. Edizione originale. Raro. Così Gamba (1443): “Scrive l’editore Gaetano A. Ruggieri d’avere tolto
questo Trattato da un ms. della Marciana…”; cfr. anche Parenti, Prime edizioni italiane, p. 284. (S113) g 210

48. (arte - illustrati) GUATTANI GIUSEPPE ANTONIO. La pittura comparata nelle opere principali di
tutte le scuole con incisioni a contorno eseguite da Stanislao Morelli… In Roma, presso Francesco Bourlie,
1816. Cm. 22, pp. 284 (2). Con 72 ill. calcogr. (alcune ripieg.) incise su 62 tavole f.t.; vignetta incisa al
frontespizio. Bella legatura coeva in mezza pelle con titoli in oro su tass. e fregi impressi a secco al dorso.
Trascurabile macchietta al solo angolo basso (lontana da testo e tavole) e piccoli difetti alle cuffie. Bel-
l’esemplare. Primo (ed unico pubblicato) volume di quest’interessantissimo saggio di comparazione artistica dell’ar-
cheologo romano (1748-1830). L’A. fu segretario perpetuo della Pontificia Accademia di Archeologia, professore di
Storia e Mitologia, assessore delle Romane Antichità e antiquario di Augusto III di Polonia. Curò i supplementi
all’opera di Winckelmann ed una stimata Descrizione di Roma antica; quest’opera, dedicata appunto alla comparazio-
ne fra scuole pittoriche (italiana, fiorentina, veneziana, romana, francese, ferrarese, tedesca, bolognese, lombarda, mi-
lanese, parmigiana, greca, fiamminga, napoletana), attraverso la riproduzione nelle tavole dei capolavori esemplifica-
tivi di ciascuna, trae lo spunto per un’indagine comparata condotta con rilevante portata scientifica. Edizione origi-
nale. Raro ed importante. Cfr. Brunet, II, 1780; Iccu. (S95) g 350

49. (esoterica - profezie - leggende - druidi) HAUGWITZ CARLO. Il Mago Merlino. Memorie, tradizioni,
leggende. Aggiuntovi la Tregenda di Merlino la notte del 19 marzo 1865. Milano, Corradetti & C., 1865.
Cm. 16, pp. liv (2), 357 (3). Leg. recente in mezza tela con punte, titoli e filetti in oro al dorso. Prime cc. un
po’ fiorite, peraltro ben conservato. Merlino, mago e profeta leggendario compare letterariamente per la prima
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volta abbinato alla leggenda di re Artù nelle opere di Goffredo di Monmouth; figlio del diavolo, creato per combattere la
fede cristiana, egli è invece, per il suo dono di preveggenza, amico ed alleato dei cristiani. L’A. dedica il primo capitolo
a druidi e bardi; il seguito dell’opera è interamente dedicato alla figura di Merlino (personaggio mitologico, reale e
leggendario) ed alle sue profezie (in Cambria, Cornovaglia, Scozia ed Armorica); i capitoli conclusivi sono incentrati
sull’influenza politica di Merlino e sul Bardo addormentato di George Borrow, visioni del mondo, della morte e dell’in-
ferno. Prima edizione. Assai raro. Si segnala l’anastatica bolognese del 1986. (S43) g 180

50. (economia) (LACOMBE DE PREZEL H.) Dizionario del cittadino o sia ristretto storico, teorico e prati-
co del commerzio contenente… cambio; il nome delle città, provincie, e regni trafficanti, col dettaglio
del loro negozio… i banchi, camere d’assicuranze, fattorie, ed altri stabilimenti formati per la sicurezza,
e comodità del negozio: le principali fiere d’Europa, la precisa valutazione delle specie d’oro, e d’argen-
to, la maniera con cui si tengono le scritture nelle diverse piazze; i loro usi pel pagamento delle lettere di
cambio, varie osservazioni circa i loro pesi, misure, monete, cambi, ecc. In Napoli, presso Benedetto
Gessari, 1765. Due volumi di cm. 18, pp. (6) xxvi, 324; 346. Capilettera, testatine e finalini in xilografia. Con
4 tavole f.t. raffiguranti pesi e misure. Leg. coeva in piena perg. rigida con titoli in oro al dorso. Mancanze
evidenti al dorso del secondo volume, fioriture dovute alla qualità della carta. Esemplare peraltro nel com-
plesso genuino ed in buono stato di conservazione. Importante e rinomata fonte di storia del commercio tradotto
da Francesco Alberti. Ricercato. Cfr. Barbier, I, 155; Einaudi, 3164; Kress, 6272; Edizioni giuridiche antiche in lingua
italiana, II, 2, p. 656. (S116)  g 190

51. (storia - architettura - Toscana) (LASTRI MARCO). L’Osservatore fiorentino sugli edifizj della sua
patria. Terza edizione eseguita sopra quella del 1797, riordinata e compiuta dall’Autore, coll’aggiunta di
varie annotazioni del professore Giuseppe Del Rosso… Firenze, presso Gaspero Ricci, 1821. Otto volumi
di cm. 23,5, pp. 1700 ca. complessive. Con 15 belle tavole incise in rame f.t. (raffiguranti predicazioni contro
le eresie, pianta del tempio degli Angeli sull’originale del Brunelleschi, medaglione dei Medici, riparata de’
Barberi, colonna della Croce al Trebbio, ritratto di Bonifacio VIII, ponte di S. Trinità, ingresso alla casa del
Buonarroti ingresso di Palazzo Vecchio, monumento di Dante, facciata della chiesa di S. Spirito, ritratti,
vedute di palazzo Pitti). Bross. orig. ornata. Manca la prima tavola f.t. Lievi mancanze al dorso, evidenti nei
volumi I e VIII che risultano un po’ sciolti. Esemplare peraltro nel complesso ben conservato. Marco Lastri
(1731-1811), poligrafo fiorentino, fu autore di una vasta e stimata produzione scientifica; nell’ambito degli studi di
storia locale spiccano queste interessantissime Osservazioni dedicate ad arte, letteratura ed architettura fiorentina.
Cfr. Melzi, II, 290; Cicognara, 4213. (S44) g 260

52. (economia - agricoltura - pedagogia) (LA VIEUVILLE DE L.). Delle istituzioni d’Hofwyl considerate
più particolarmente sotto i punti di vista che interessar debbono gli uomini di Stato del conte L… di V.
Traduzione dal francese di Francesco Contarini. Milano, per Vincenzo Ferrario, 1821. Bross. orig. ornata.
Piccola mancanza alla parte alta del dorso, rare e lievi fioriture. Esemplare marginoso e ben conservato.
Intonso. Riflessioni di un testimone oculare della comunità educativa ed agricola stabilita a Hofwyl (vicino a Berna)
fondata dal filantropo ed agronomo svizzero Emanuel von Fellenberg (1771 -1844). Maturata una particolare sensibi-
lità per le scienze sociali, von Fellenberg introdusse nell’istituto metodi moderni per insegnare alle classi disagiate
l’arte dell’agricoltura; nell’istituto erano compresi una scuola teorico-pratica, una fabbrica di strumenti agricoli ed
una scuola rurale per poveri ed altri vari istituti di educazione e perfezionamento. Lo scopo della colonia era una
formazione completa per bambini poveri ed abbienti, uniti in questo contesto dall’istruzione agricola. Nell’introduzio-
ne al libro l’autore scrive a proposito di due visite alla colonia: il primo soggiorno gli aveva fornito ampia rassicurazione
verso l’idea ed i progetti del fondatore, ma la seconda visita ad Hofwyl, avvenuta dopo sei anni, superò ogni  aspetta-
tiva. Prima edizione in lingua italiana, dell’anno dell’originale francese. Raro ed importante. Cfr. Goldsmiths,
23263 e Barbier II, 930b; non in Kress ed Einaudi. (S113) g 260

53. (religione - diritto - cinquecentine) LEO I MAGNUS. Opera. Coloniae Agrippinae, apud Ioannem
Birckmannum, 1569. Cm. 31, cc. (10) 173 (1). Marchio tip. a frontespizio e colophon, bello stemma al verso
della prima carta, decine di bei capilettera impressi in xilografia. Leg. coeva in piena perg. rigida con dorso
a nervi a vista. Lievi fioriture, aloni alla parte bassa delle ultime carte, ultima carta (colophon) un po’
sciupata. Esemplare nel complesso ben conservato. Opera omnia di Leone Magno, pontefice che più di ogni altro
teorizzò la supremazia del vescovo di Roma, riconosciuta peraltro nel 445 dall’imperatore Valentiniano III. I suoi 96
sermoni ed il suo importante epistolario diverranno fonte principale per le grandi compilazioni medievali di diritto
canonico; Leone Magno infatti regolò i rapporti fra Roma ed i vescovi e disciplinò diffusamente l’attività conciliare. In
appendice è posta l’opera di papa Leone IX dedicata alla rottura con la chiesa d’Oriente dopo la scomunica del patriarca
Michele di Costantinopoli. Cfr. Kvk. (P) g 550
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54. (scienze - veterinaria - allevamento bovini - Piemonte) LESSONA CARLO. Istruzioni sopra le affezioni
perniciose del bestiame pubblicata d’ordine del magistrato generale di sanità del Piemonte. Torino, Stam-
peria Reale, 1824. Cm. 23, pp. 262 + 1 c.b. Modesta legatura del tempo in cart. muto. Esemplare in barbe ed
internamente in ottimo stato di conservazione. L’A. (1784-1858), astigiano, fu professore di veterinaria a Torino,
membro della Reale Società Agraria di Torino e direttore del Collegio Veterinario della Venaria. Nelle sue opere si nota
la sua posizione “dinamica” che si ispira a trattamenti razionali delle malattie, escludendo ogni rimedio empirico.
Nonostante l’incessante attività dedicata ai molti scritti sugli animali domestici e la partecipazione attiva alla lotta
contro varie epidemie fra cavalli e bovini scoppiate in quel tempo, non trascurò la sua attività di docente e si interessò
anche di argomenti che esulavano dai suoi studi (ad esempio, compilò una memoria sulla fabbricazione del formaggio in
grana). L’autore dimostra, in questa opera, come le malattie più gravi degli animali domestici siano dovute ad alterazioni
del sistema nervoso e del sistema vascolare che si presentano in forme assai diverse, le quali devono essere tutte ben
conosciute dai veterinari. Egli, poi, passa in esame tutte le malattie esaminandone non solo le cause e la cura, ma anche la
profilassi, rivelando di conoscere i principi dell’asepsi. Edizione originale. Raro. Cfr. Iccu. (S44) g 120

55. (gastronomia - enologia - agricoltura) LIBERATI FRANCESCO. Il perfetto maestro di casa… Distinto
in tre libri i quali contengono una esatta instruttione per l’ufficio di ciascun ministro, e cortegiano di
quanto appartiene all’economia; ... Con alcuni capitoli sopra le provvisioni da farsi ne’ conclavi nelle
promotioni, ... Con una esatta cognitione de tempi, aria, & acqua lavori, ... Di nuovo corretta, & ampliata
dall’autore. In Roma per il Bernabò, 1668. Cm. 16, pp. (14) 108; (2) 269 (9) [errori nella numerazione delle
carte 80-87 e 226-231]. Bel frontespizio inquadrato da singolo filetto con marchio tip. in xilografia. Leg.
coeva in piena perg. semirigida con titoli ms. al dorso. Mancanza di pochi mm. al margine interno di p. 125
che sfiora in modo trascurabile alcune parole. Naturali bruniture dovute alla qualità della carta. Esemplare
ben conservato. Importante trattato dello scrittore romano Francesco Liberati (?-1706), addetto ai palazzi apostolici
e teorico dell’igiene applicata alla sfera gastronomica. L’opera interamente dedicata alla figura del maestro di casa
abbraccia numerosissimi argomenti di grande interesse; oltre alla trattazione sulle diverse figure istituzionali (mag-
giordomo, sopraintendente, maestro di casa, auditore, coppiero, segretario, cavallerizzo, paggio, stalliere, cuoco segre-
to, cocchiere, medico  ecc…), l’A. dedica ampi capitoli ad agricoltura (con numerose digressioni climatologiche) e
cucina (ricette ed ingredienti) ma soprattutto a vino e vigneti descrivendo l’attività nei diversi mesi dell’anno. Gli
ultimi due libri sono incentrati sulla gestione di grano, fieno, legna, olio, zucchero, strutto, carne salata, sale, carne,
pollame e pesce (con preziose indicazioni sui prezzi e le stagioni migliori per ciascun prodotto) ed infine sulla corretta
scelta di falegnami, muratori ed artigiani al servizio della casa. Alcuni esemplari riportano la presenza di una tabella
ripieg. f.t. qui mancante. Raro e ricercato. Cfr. Piantanida, 60 (solo per la prima parte dell’edizione precedente); Michel-
Michel, V, 43 (solo per la seconda parte); Westbury. (P) g 550

56. (politica) LIPSIO GIUSTO. Della politica overo dottrina civile… libri VI. Dove si tratta del governo
che deveno fare i Principi per utilità de suditi, et del obedienza et fedeltà che devono havere li vassalli
verso i loro Principi, si come anco del governare, et mantenere guerre: novamente posto in luce, a utilità
del publico. Tradotto dal signor Antonio Numai. Roma, Giovanni Martinelli, 1604. Insieme a: NUMAI
ANTONIO (A CURA DI). Annotazioni ne’ tre libri della politica di Iusto Lipsio. Stessi dati tip. Due opere
in un volume di cm. 22, pp. (8) 327 (1). Le due opere a numerazione continua con secondo frontespizio
posto a p. 241. Primo frontespizio bicromo con stemma vescovile; marchio tip. al secondo frontespizio
ripetuto al colophon. Leg. settecentesca in piena pelle, dorso a 5 nervi con titoli e ricchi fregi in oro; tagli
rossi. Piccola mancanza alla parte alta del dorso, qualche fioritura dovuta alla qualità della carta. Esempla-
re peraltro ben conservato. Traduzione italiana di questo capolavoro politico di Giusto Lipsio (1546-1606) curata da
Antonio Numai, di Forlì, noto anche per la volgarizzazione di Flavio Biondo. In un contesto storico caratterizzato da
innumerevoli riflessioni (in taluni casi connotati da una certa povertà dottrinale) su ragion di Stato, prudenza del
principe ed arte del buon governo, di notevole interesse è la posizione lipsiana che grazie all’autorità raggiunta attra-
verso l’interpretazione di grandi classici come Tacito e Seneca si guadagnò la legittimazione indispensabile a garantire
il collegamento fra bontà della dottrina e concreta influenza politico-culturale. Quest’opera raccoglie riflessioni sulle
diverse forma di governo, dedicando attenzione a temi centrali come tirannide e prudenza; così Vittor Ivo Comparato
(in Storia delle idee politiche economiche e sociali, Torino, Utet, 1980, IV, p. 101): “La portata politica dell’ispirazione
lipsiana si fa più chiara nei Politicorum... se il dovere del cittadino è di sopportare e obbedire, il dovere del principe è
conoscere l’arte di governo”. Non in Piantanida e Bozza. Rarissimo. Cfr. Iccu. Edizione originale. (S127) g 650

57. (politica) LIPSIUS JUSTUS. Politicorum sive civilis docrinae libri sex. Qui ad principatum maxime
spectant. Adidtae Notae auctiores, tum et De una religione liber. Antuerpiae, ex Officina Plantiniana,
1610. Cm. 26, pp. 223 (1). Bellissimo marchio tip. inciso in rame al frontespizio. Leg. coeva in piena perg.
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rigida con piccole unghie e titoli ms. al dorso. Il libello “De una religione”, annunciato al frontespizio e
presente solo in certi esemplari con autonomo frontespizio, è assente in questa copia. Ben conservato.
Capolavoro politico di Giusto Lipsio (1546-1606), celebre poligrafo belga, fra i principali protagonisti del panorama
culturale europeo del tempo. In un contesto storico caratterizzato da innumerevoli riflessioni (in taluni casi connotati
da una certa povertà dottrinale) su ragion di Stato, prudenza del principe ed arte del buon governo, di notevole
interesse è la posizione lipsiana che grazie all’autorità raggiunta attraverso l’interpretazione di grandi classici come
Tacito e Seneca si guadagnò la legittimazione indispensabile a garantire il collegamento fra bontà della dottrina e concreta
influenza politico-culturale. Quest’opera raccoglie riflessioni sulle diverse forma di governo, dedicando attenzione a temi
centrali come tirannide e prudenza; così Vittor Ivo Comparato (in Storia delle idee politiche economiche e sociali, Torino,
Utet, 1980, IV, p. 101): “La portata politica dell’ispirazione lipsiana si fa più chiara nei Politicorum... se il dovere del
cittadino è di sopportare e obbedire, il dovere del principe è conoscere l’arte di governo”. (S127) g 430

58. (filosofia) LOCKE GIOVANNI. Saggio filosofico… su l’umano intelletto compendiato dal dr. Winne.
Tradotto, e commentato da Francesco Soave. Venezia, Baglioni, 1794. Pp. xii, 238 (2); 168. Unito a: LOCKE
GIOVANNI. Guida dell’intelletto nella ricerca della verità. Opera postuma… Tradotta, e commentata da
Francesco Soave… Stessi dati tip. Pp. 156. Tre parti in due volumi di cm. 16. Leg. coeva in piena perg. rigida
con titoli in oro al dorso. Qualche forellino al dorso; arrossature dovute alla qualità della carta, peraltro ben
conservato. Francesco Soave (1743-1806), celebre poligrafo, fu il divulgatore più efficace del sensismo italiano e
dell’empirismo lockiano; autore di numerosissime opere e professore di fama fu inoltre per qualche tempo maestro di
Alessandro Manzoni. Quest’opera è considerata dalla storiografia il capolavoro del grande filosofo inglese (1632-
1704). (S116) g 160

59. (politica - ex libris) MACHIAVELLI NICCOLÒ. Delli discorsi… sopra la prima deca di Tito Livio libro
primo, e secondo [libro terzo con l’aggiunta della vita di Castruccio Castracani e di varie operette politi-
che]. Cosmopoli, s.n. [ma Venezia presso Giovambattista Pasquale], 1769. Due volumi di cm. 18,5, pp. (2)
392; (2) 393-735 (1). Ex libris Nicolas de Azara. Bel marchio tip. raffigurante la lupa al frontespizio intera-
mente inciso in rame. Leg. coeva in piena perg. rigida con titoli e filetti in oro al dorso; tagli spruzzati.
Mende alla parte alta del dorso del primo volume; macchiette e qualche lieve alone sparso. Nel complesso
buon esemplare. Stimata edizione dei Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio, stampata sotto il falso luogo di
Cosmopoli da Giovanbattista Pasquali, nell’ambito dell’edizione di tutte le opere machiavelliane, ciascuna con la pro-
pria singolarità dottrinale e tipografica. Il nostro esemplare presenta l’ex libris di Nicolas de Azara (1730-1804),
ambasciatore spagnolo presso papa Pio VI e fra i principali bibliofili dell’intero Settecento europeo; la straordinaria
biblioteca dell’Azara rappresenta un esempio delle relazioni culturali fra Spagna ed Europa. L’Azara si distinse inoltre
per la collaborazione con Bodoni e per le amicizie con Pietro Verri ed i grandi illuministi del tempo. Cfr. Bertelli-
Innocenti, Bibliografia machiavelliana, p. cx e 167-168. (S124) g 190

60. (politica - religione - biografie - autografi) MASSEI GIUSEPPE. Vita del… teologo Francesco Suarez. In
Roma, per Domenico Antonio Ercole, 1687. Cm. 22, pp. (20) 253 (1). Invio autografo dell’A. “Auctoris munus
Romae 25 januarii 1688”. Marchio tip. al frontespizio e numerosi bei capilettera in xilografia. Leg. coeva in
piena perg. semi-rigida con titoli ms. al dorso. Mancanza all’angolo basso del frontespizio (senza interessa-
re il testo) e macchietta ad un piatto, peraltro esemplare fresco e ben conservato. Giuseppe Massei (1626-98),
scrittore gesuita di buona fama, fu autore di fortunate biografie. Francisco Suarez (1548-1617), principale esponente
della scolastica gesuitica, va collocato, insieme a Juan de Mariana, Louis de Molina, Domingo de Soto, Martin Azpilcueta
e Pedro Ribadeneyra, fra i più grandi ed originali pensatori spagnoli del tempo. Attraverso le sue vigorose opere
teologico-politiche pose in essere una vera e propria perorazione in difesa dei principi cattolici minacciati da Giacomo
I; affrontò temi come sovranità, ragion di stato, forma di governo, volontarismo politico e soprattutto diritto di resi-
stenza (cfr. Defensio fidei catholicae… adversus Anglicanae sectae). La reazione del sovrano inglese (cfr. cap. XVI, pp.
134-146) fu di bruciare l’opera di fronte alla chiesa di S. Paul a Londra e di vietarne la lettura ai sudditi, pena severis-
sime sanzioni; l’opera ebbe la stessa sorte in Francia, messa al rogo il 26 giugno 1614. Il pontefice ringraziò il Suarez
con un breve del 9 settembre 1613. Quest’opera in definitiva delinea, attraverso la descrizione delle gesta di Suarez, le
principali tappe della vita politica e religiosa del tempo. Segnaliamo infine l’ultimo capitolo di carattere bibliografico.
Edizione originale. Rarissimo. Manca in Piantanida, Iccu e Biblioteca Vaticana. (P) g 240

61. (storia - Lombardia - Trentino) MAZZETTI ANTONIO. Delle antiche relazioni fra Cremona e Trento.
Cenni storici sulle antiche relazioni fra queste due città con lettere inedite del Cardinale Francesco
Sfondrati cremonese. Milano, tip. Rivolta, 1831. Cm. 23, pp. 261 (3). Bross. orig. ornata. Lievi fioriture e
qualche rara macchietta, peraltro esemplare ben conservato. Antonio Mazzetti, trentino, raccolse numerosissimi
volumi e manoscritti d’interesse locale che contribuirono all’incremento del patrimonio della Biblioteca Civica di Trento;
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fu Presidente del Tribunale d’Appello di Milano ed autore di una vasta e stimata produzione letteraria. Quest’impor-
tante saggio raccoglie documenti e fonti storiche relative alle relazioni fra Trento e Cremona dal tardo Medioevo ai
primi dell’Ottocento. L’opera, superando sovente la prospettiva delle relazioni fra le due città, si rivela preziosa fonte
anche in relazione agli studi di storia locale; grazie all’indice dei luoghi e nomi citati è infatti possibile verificare il
riferimento a numerosissime realtà territoriali lombarde e trentine. Seconda edizione accresciuta. Cfr. Lozzi, 1381;
Melzi; Ambrosi, p. 206 e 529. (S127) g 190

62. (viaggi - Oriente) MICHAUD JOSEPH FRANCOIS - POUJOULAT JEAN JOSEPH FRANCOIS.
Correspondance D’Orient 1830-1831. Paris, Ducollet, 1833-35. Sette volumi di cm. 21, pp. 3500 ca. com-
plessive. Elegante leg. coeva in mezza pelle con titoli e filetti in oro al dorso. Manca (come sovente accade
in quest’opera) la cartina f.t. Qualche trascurabile difetto alle cuffie di 3 volumi, sporadiche fioriture, peral-
tro bell’esemplare. Joseph Michaud (1767-1839), storico e giornalista francese, famoso anche per la fortunata Storia
delle crociate, fu condannato a morte in contumacia durante la rivoluzione francese e poi condannato all’esilio. Negli
anni ebbe modo di compiere numerose esperienze di viaggio; alla spedizione in Oriente del 1830 si riferisce quest’inte-
ressantissima corrispondenza con il suo collaboratore Jean Poujoulat; dopo aver attraversato insieme Grecia,
Costantinopoli e Gerusalemme, si diressero rispettivamente in Egitto e Siria. Proprio a questa fase si riferisce l’impo-
nente carteggio che si rivela preziosa fonte per quanto concerne usi e costumi dei paesi arabi. Edizione originale. Non
comune e ricercato. Cfr. Brunet, II, 1699; Kvk. (S95) g 420

63. (storia - diritto) MIDDLETON CONYERS. Del senato romano, trattato diviso in due parti. In Venezia,
presso Giambattista Pasquali, 1748. Cm. 18, pp. (4) 175 (1). Bella vignetta xilografica (raffigurante la Felicità
delle Lettere) al frontespizio. Elegante leg. antica (primi Ottocento) in mezza pelle con fregi e titoli in oro
su tass. verde al dorso; tagli gialli. Lieve alone alla parte alta, peraltro ben conservato. L’A. (1683-1750),
celebre deista inglese, fu protagonista di numerose dispute dottrinali, soprattutto con Bentley. Middleton negava
l’esistenza dei miracoli in epoca post-apostolica. Autore di una fortunata opera sulla vita di Cicerone, scrisse anche
questo godibile saggio, dedicandolo alle dinamiche politico-istituzionali del senato romano: nomine, poteri e giurisdi-
zione, convocazione, luoghi di riunione, delibere, efficacia dei decreti e dignità del senatore. Prima edizione in lingua
italiana. Cfr. Iccu. (S124) g 120

64. (storia - politica) MURATORI LODOVICO ANTONIO. Annali d’Italia dal principio dell’era volgare
sino all’anno 1750… continuati sino a’ giorni nostri. Venezia, Antonelli, 1843-46. Centocinquantadue fa-
scicoli + uno d’indici (che compongono 7 tomi) di cm. 26,5, colonne 8800 ca. complessive. Con ritratto
dell’A. inciso all’antiporta. Fascicoli conservati entro leggera bross. edit. disposta a custodia. Naturali e
piccole mancanze alle bross. dovute alla fragilità della carta, strappo con mancanza di circa metà pagina
dell’ultima d’indici. Ben conservato. Esemplare in veste post-editoriale di quest’opera muratoriana, capolavoro
indiscusso della storiografia italiana. Cfr. Iccu. (S25) g 140

65. (filosofia - magia) MURATORI LODOVICO ANTONIO. Della forza della fantasia umana. In Venezia,
presso Giovanni Gatti, 1779. Cm. 20, pp. 207 (1). Leg. coeva in cart. alla rustica con nervi passanti. Cartonato
lievemente sciupato, peraltro esemplare ben conservato. Importante trattato muratoriano incentrato sulla di-
versa incidenza dei comportamenti umani nell’evoluzione del pensiero. Di grande interesse i numerosi riferimenti alla
magia. (S126) g 100

66. (politica - storia) MURATORI LODOVICO ANTONIO. Dissertazioni sopra le antichità italiane. In
Milano, a spese di Giambattista Pasquali, 1751. Tre volumi di cm. 25, pp. (24) 615 (1); (4), 632; (4), 640. Bel
ritratto muratoriano inciso in rame da Pietro Monaco all’antiporta; primo frontespizio in rosso e nero; bel
marchio tipografico in xilografia ai frontespizi. Leg. coeva in piena perg. rigida con titoli in oro al dorso; tagli
spruzzati. Bell’esemplare. Prima edizione di questa fondamentale opera di Ludovico Antonio Muratori (1672-1750)
che, attraverso la riscoperta di antiche carte, diplomi, lettere e cronache, cerca di ricostruire con spirito di spiccata erudizione
le principali tappe della storia comunale italiana. L’opera si snoda attraverso 75 dissertazioni sul Medioevo italiano e
rappresenta una tappa storiografica imprescindibile nell’ambito degli studi storici sulle municipalità e le realtà politiche
territoriali. Ricercato. Cfr. Brunet, III, 1949; Graesse, IV, 626; Parenti, Prime edizioni, 359. (S123) g 800

67. (politica) MURATORI LUDOVICO ANTONIO. La filosofia morale esposta e proposta ai giovani…
[Scelta d’alcuni  avvertimenti morali finora inediti di Monsignor Cesare Speziano già Vescovo di
Cremona]. In Napoli, nella stamperia di Carlo Cirillo, 1754. Cm 23, pp. (16) 318; (2) 26 (26). Frontespizio in
rosso e nero; bei capilettera xilografici. Bella leg. coeva in piena perg. rigida con titoli ms. al dorso. Diffuse
fioriture dovute alla qualità della carta napoletana del tempo. Esemplare peraltro ben conservato. Que-
st’opera, decisamente sottovalutata dalla storiografia, rappresenta una tappa obbligata per la comprensione del pensie-
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ro muratoriano. Da sottolineare l’aggiunta, per nulla casuale, delle Proposizioni morali di Cesare Speciano, vescovo e
nunzio pontificio della seconda metà del Cinquecento, significativo exemplum del pensiero teologico-politico del tem-
po. (S118) g 130

68. (religione - politica) MUTI GIOVANNI MARIA. Compositioni poste nelle pompe funerali di papa
Innocenzo XI celebrate nella chiesa de’ PP. Gerolimini. In Napoli, per Francesco Benzi, 1689. Cm. 18,5, pp.
(8). Marchio tip. al frontespizio e finalino impressi in xilografia. Placchetta ottimamente conservata. Composi-
zioni in onore d’Innocenzo XI (1611-1689), papa contraddistinto da grande rigore morale, immune dal nepotismo e
sempre proteso alla riforma dei costumi sociali ed individuali. Giovanni Maria Muti (1649-1727), domenicano, fu nunzio
apostolico ed autore di numerose opere, alcune delle quali caratterizzate da vivace spirito politico di taglio antimachiavellista.
Edizione originale. Opera non censita dalle biblioteche italiane ed europee, solo un esemplare in British Library. g 65

69. (politica - diritto - scherma - cinquecentine) MUZIO GIROLAMO. Il duello… con le risposte cavallere-
sche. In Venetia, appresso la Compagnia degli Uniti, 1585. Cc. (8) 104. Unito a: MUZIO GIROLAMO. Le
risposte cavalleresche. Stessi dati tip. Cc. 105-223 + 1.c.b. Due parti in un volume di cm. 16. Marchi tip. ai
due frontespizi ed alcuni capilettera in xilografia. Leg. in piena perg. antica, ottimamente rimontata. Qual-
che carta lievemente fiorita, peraltro ottimo esemplare, d’inusuale freschezza. Girolamo Muzio (1496-1576),
letterato padovano, studiò legge per poi passare al servizio della corte imperiale di Massimiliano I ed in seguito delle
corti di Ferrara ed Urbino. I suoi vigorosi scritti contro la riforma protestante gli valsero l’appellativo di “martello
degli eretici”; grazie a questa incessante attività ottenne la protezione di papa Pio V. Quest’importante trattato, pubbli-
cato per la prima volta a Venezia nel 1550, è considerato dalla storiografia moderna e contemporanea l’esempio più
brillante dell’intera tradizione letteraria dedicata a duello e combattimento con la spada. L’A. indaga origine e cause del
duello, tecniche di svolgimento, tipologie di offesa e di querela, battaglia, malefici ed incanti, giustizia, vittoria, sconfit-
ta, restituzione dell’onore. La seconda parte, qui edita con autonomo frontespizio, raccoglie le risposte cavalleresche, in
cui Muzio riporta numerosi exempla del tempo per completare, con un’indagine pratica, la trattazione sul duello.
Edizione non comune. Cfr. Iccu; Brunet, III, 1967, per altre edizioni. (S126) g 550

70. (economia - politica - usura) NICOLE PIERRE (SIEUR DE CHANTERESNE). Trattato sull’usura. Opera
utilissima a tutti i cristiani, ma principalmente a’ mercanti ed a’ negozianti… Roma, s.n. (si vende in
Venezia da Lorenzo Baseggio), 1756. Cm. 15, pp. 171 (1). Bella leg. coeva in piena pelle; dorso a 5 nervi con
titoli e ricchi fregi in oro. Lievi fioriture dovute alla qualità della carta. Esemplare ben conservato. L’A.
(1625-95), scrittore politico e teologo polemista francese, dedicò la propria attenzione dottrinale all’educazione del
principe ed all’usura, vista come fenomeno centrale nella vita economica e politica della società medievale e moderna.
Collaborò con Pascal e con Le Maistre de Sacy e scrisse sotto pseudonimo molte opere favorevoli al giansenismo,
attività questa che gli procurò l’esilio. Quest’interessantissima opera dedica capitoli specifici a falso deposito, contratti
legittimi, usura, interessi, capitale, rendita, lucro cessante. Verosimilmente prima edizione in lingua italiana. Ra-
rissimo. Manca ad Einaudi; cfr. Kress, 434 che cita un’edizione successiva del 1774; Iccu. (S125) g 400

71. (sport - ginnastica - tecnica - Piemonte) OBERMANN RODOLFO. Atlante degli attrezzi di ginnastica
educativa composto di quattordici tavole. Torino, Litografia fratelli Doyen, 1865. Cm. 31, bellissimo
frontespizio e 14 tavole (di dimensioni cm. 48 x 31) in doppia pagina, il tutto inciso in litografia. Con inclu-
so un elenco ms. delle tavole ed un prezzario degli attrezzi ginnici esposti. Modesta legatura in mezza tela
con mende ad una cerniera. Esemplare internamente ben conservato. Rodolfo Obermann, celebre ginnasta
svizzero, fu maestro capo della Ginnastica Militare e della Regia Accademia Militare, direttore del corso magistrale e
delle scuole della Società Ginnastica di Torino, nonché fondatore della prima palestra di Torino nel 1844 su incarico di
Casa Savoia. Raro. (S52) g 160

72. (religione - politica - Trentino) PALLAVICINO SFORZA PIETRO. Istoria del Concilio di Trento scritta
dal padre Sforza Pallavicino della Compagnia di Gesù, ora Cardinale della Santa Romana Chiesa. Ove
insieme rifiutati con autorevoli testimonianze un’Istoria falsa, divolgata nello stesso argomento sotto
nome di Pietro Soave Polano… In Roma et Milano, appresso Domenico Bellagatta, 1717. Tre volumi di cm.
20, pp. (26) 862 (58); (8) 806 (76); (6) 885 (71). Con due ritratti incisi in rame raffiguranti il Pallavicino ed il
marchese Clerici. Primo frontespizio in rosso e nero. Leg. coeva in piena perg. rigida con titoli ms. al dorso.
Antiche note di possesso cancellate al margine basso dei frontespizi. Trascurabili difetti alle cuffie. Esem-
plare ben conservato. Pregevole edizione di questa storia del Concilio di Trento scritta in risposta a quella sarpiana
del 1619. La dottrina contenuta non si discosta da quella nell’esposizione dei fatti ma giunge a conclusioni diametralmente
opposte. L’autore v’inserisce numerose digressioni che determinano veri e propri trattati di controversia; questa carat-
teristica portò quest’opera ad essere al centro di frequenti critiche. Non comune e di fatto modello dell’edizione milane-
se del 1745. Non in Brunet e Graesse. (S116) g 590
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73. (politica) PASCALI LELIO. L’aio. Roma, heredi di Francesco Corbelletti, 1643. Cm. 20,5, pp. (8) 214 (2).
Bel frontespizio inciso in rame da Luca Ciamberlano raffigurante figure allegoriche con paesaggio e stem-
mi di dedica. Leg. coeva in piena perg. molle con titoli ms. al dorso. Macchia rossastra ad un piatto; forellino
di tarlo, più insistente alle ultime 8 cc. (ove interessa marginalmente poche parole); fioriture insistenti
dovute alla qualità della carta. Esemplare peraltro nel complesso genuino ed in buono stato di conserva-
zione. L’A. ricoprì incarichi militari in Olanda, Piemonte, Grecia, Lombardia e Romagna; chiusa la carriera si dedicò
alla compilazione di questo trattato di precettistica dedicato all’istruzione del buon principe. Così Piantanida (76): “Le
pp. 142-144 sono bianche... Opera rara di precettistica scritta dal maestro per bene istruire un giovane che debba vivere
a corte”. Raro. Non in Iccu. (S114) g 200

74. (politica - letteratura) PELLICO SILVIO. Opere complete… con le addizioni di Piero Maroncelli alle
Mie Prigioni. Milano, Pagnoni, 1861. Pp. xxvii (1), 563 (1). Unito a: PELLICO SILVIO. Epistolario. Stessi
dati tip. ma 1863. Pp. 182. Due opere in un volume di cm. 22. Bel ritratto inciso in acciaio all’antiporta. Leg.
coeva in mezza pelle con titoli, fregi e filetti in oro al dorso. Ben conservato. (S95) g 140

75. (religione - censura - libri proibiti) PIUS SEXTUS. Damnatio quamplurium propositionum excerptarum
ex libro italico idiomate impresso sub titulo = Atti, e decreti del Concilio diocesano di Pistoia dell’anno
MDCCLXXXVI. = In Pistoia per Atto Bracali stampatore vescovile… Cum prohibitione ejusdem libri, et
aliorum quorumcumque in ejus defensionem tam forsan editorum, quam imposterum edendorum.
Romae, et Pisauri, typis Gavellis, 1794. Cm. 21, pp. (2) 48 + 1 c.b. Leg. del tempo in carta azzurra muta.
Lievi e naturali fioriture, peraltro ben conservato. Condanna e censura dei decreti scaturiti dall’illegittimo conci-
lio di Pistoia del 1786. L’opera evidenzia tutte le parti ritenute eretiche negli 85 canoni esaminati ed esprime una
condanna radicale verso la politica riformatrice del granduca Leopoldo di Toscana e del sinodo di Pistoia organizzato
dal vescovo de’ Ricci. Non comune. (S127) g 120

76. (classici - cinquecentine) PLINIUS SECUNDUS GAIUS. Historia naturale di C. Plinio Secondo di lati-
no in volgare tradotta per Christophoro Landino… et aggiuntovi molti capitoli, che nelle altre impres-
sioni non erano. Aggiontovi anchora di nuovo la sua vita... In fine: Stampato in Vineggia, per Thomaso de
Ternengo ditto Balarino, 1534. Cm. 20,5, pp. (40) dcccxi (17 su 41! d’indici). Bel marchio tipografico a
frontespizio e colophon e bei capilettera in xilografia. Leg. ottocentesca in mezza tela con titoli in oro al
dorso. Mancano le 12 carte finali (relative agl’indici delle materie); tracce di polvere al frontespizio; qual-
che lieve alone, marcato solo in alcune carte (nelle carte iniziali e finali). Esemplare peraltro in buono stato
di conservazione. Importante edizione volgare del capolavoro di Plinio il Vecchio. La traduzione si deve al celebre
umanista fiorentino Cristoforo Landino (1424-1498), che fu autore, fra l’altro, di opere di taglio neoplatonico e di un
fortunato commento alla Divina Commedia. Rara edizione connotata dalla rilevante eleganza tipografica. Cfr. Iccu;
non in Brunet. (S33) g 210

77. (bibliografia - dizionari) PREDARI FRANCESCO. Dizionario biografico universale. Milano, Guigoni,
1865. Due parti in un volume di cm. 16, pp. (6) 859 (1); (4) 1008. Grosso volume rilegato in mezza perg.
coeva con filetti e titoli in oro su tass. in pelle al dorso. Ben conservato. Prezioso e stimato strumento di
consultazione. (S125) g 160

78. (classici) QUINTILIANUS M. FABIUS. Institutionum oratoriarum libri duodecim… et brevibus notis
illustrati a Carolo Rollin. Parisiis, apud Fratres Estienne, 1754. Due volumi di cm. 17, pp. xlix (11) 434; (6)
449 (49) + 1 c.b. Leg. coeva in piena pelle; dorso a 5 nervi con titoli e fregi in oro; tagli rossi. Manca un tass.
al dorso del primo volume, qualche piccola menda alle cuffie e sporadiche fioriture. Esemplare nel com-
plesso ben conservato. Cfr. Brunet, IV, 1026. (S107) g 70

79. (politica - biografie) ROCCO GENNARO. Elogio storico di Gio-Battista Vico da servire ancora d’intro-
duzione allo studio delle opere di questo scrittore. Napoli, tip. del fu Migliaccio, 1844. Cm. 27, pp. vii (1),
374 (2). Leg. del tempo in mezza perg. con punte; titoli e filetti al dorso. Ottimo esemplare, fresco e marginoso.
Interessante saggio del giurista napoletano, autore tra l’altro di alcune opere di diritto civile, dedicato alla figura di
Giambattista Vico nell’anno del centenario dalla morte. L’A., oltre ai brevi cenni bio-bibliografici, pone in essere una
riflessione sul pensiero filosofico e politico di Vico partendo da frammenti dei suoi testi indagati attraverso una lettura
sinottica delle fonti, significative ad esempio per l’elaborazione della Scienza nuova. Edizione originale. Cfr. Croce,
Bibliografia vichiana; Iccu. (S95) g 250

80. (politica - diritto) ROMAGNOSI GIAN DOMENICO. La scienza delle costituzioni… coll’aggiunta del
saggio politico attribuito al medesimo. Palermo, presso Salvatore Di Marzio editore, 1859. Cm. 27, pp. 567
(1). Bross. orig. ornata. Piccole mancanze al dorso, fisiologiche alla luce della dimensione del volume; rare
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fioriture. Ben conservato. Importante opera (in gran parte postuma) del celebre giurista e pensatore di Salsomaggiore
Gian Domenico Romagnosi (1761-1835). Quest’edizione, interamente rivista e corretta, raccoglie gli scritti sulla
teoria costituzionale, nonché lo schema di costituzione elaborato nel 1815 e pubblicato anonimo (Della costituzione di
una monarchia nazionale rappresentativa); in appendice un interessantissimo Saggio di politica attribuito al Romagnosi
con capitoli dedicati a religione, pubblica felicità, medicina politica, dazi, proprietà, tranquillità dello Stato, ammini-
strazione della giustizia, legislazione agricola, commercio e moneta. Edizione non comune ed importante. Cfr. Iccu.
(S104) g 130

81. (storia - politica) RONCAGLIA COSTANTINO. Vita di Leopoldo I imperatore. In Lucca, per Leonardo
Venturini, 1718. Cm. 23, pp. (14) 660. Leg. coeva in piena perg. rigida con titoli ms. al dorso. Manca la carta
preliminare (bianca - occhietto?). Frontespizio controfondato con mancanza all’angolo sinistro alto che
lede due lettere nel frontespizio (con abile ricostruzione manoscritta); lievi bruniture dovute alla qualità
della carta. Esemplare comunque nel complesso assolutamente ben conservato. Imponente biografia dell’im-
peratore Leopoldo I (1640-1705), eletto nel 1658 e quindi al centro della politica europea per quasi 50 anni. Centrali i
temi della difesa dall’insidia turca e dell’equilibrio diplomatico con Francia e Spagna. Si sottolineano i numerosi cenni
dedicati ad episodi di pregiudizio e discriminazione nei riguardi degli ebrei. L’A. (1677-1737), insigne scrittore e
teologo, fu tra i principali sostenitori dell’introduzione del gioco del lotto nel territorio lucchese. Molto raro. Cfr. Iccu.
(P) g 140

82. (economia) ROTA PIETRO. Storia delle banche. Volume unico. Milano, Tip. del giornale Il Sole, 1874.
Cm. 19,5, pp. (4) 415 (1). Bella bross. orig. ill., incisa da Colombo. Sporadiche fioriture, qualche lieve menda
al dorso, peraltro esemplare ben conservato. Pietro Rota (1846-75), bergamasco, fu celebre economista e professo-
re all’Università di Genova. Quest’importante saggio delinea le principali tappe dell’istituto bancario dedicando, in
pieno spirito comparatistico, capitoli specifici ad antica Grecia e Roma, banchieri privati dell’Italia medievale, banche
pubbliche dell’età moderna, banche di Olanda, Germania, Inghilterra, Scozia, Francia, Svizzera, Stati Uniti, Belgio.
L’opera si chiude con una riflessione dedicata allo stato attuale del credito in Italia con accenni alla legislazione del
tempo, al progetto Minghetti ed ai principali istituti di credito dell’Italia della seconda metà dell’Ottocento. Edizione
originale. Molto raro. Cfr. Einaudi, 4890; Iccu. (S44) g 190

83. (filosofia - politica) ROUSSEAU J. J. Les confessions… avec des notes, éclaircissements historiques,
etc. Paris, P. Pourrat Frères, Editeurs, 1839. Tre volumi di cm. 20, oltre 1200 pp. complessive. Leg. del tempo
in mezza pelle con titoli e filetti in oro al dorso. Qualche lieve difetto alle cuffie, naturali fioriture dovute
alla qualità della carta, sporadici aloni, peraltro buon esemplare. Fortunata edizione di questo capolavoro del
pensiero filosofico moderno. Non comune. Cfr. Kvk. (S93) g 110

84. (religione - filosofia) S. AGOSTINO. Confessioni... Divise in XIII libri dal latino nuovamente tradot-
te da Bernardo Indrizzali. In Venezia, appresso Niccolò Pezzana, 1748. Cm. 14, pp. (24) 524 (28). Con
una tavola incisa in rame raffigurante il Santo. Ottima leg. coeva in piena perg. rigida con titoli in oro al
dorso. Ottimamente conservato. Stimata traduzione italiana di questo capolavoro della filosofia patristica. Cfr.
Iccu. (S115) g 110

85. (antichità romane - scienze - cinquecentine) SAINT-FLEUR PIERRE. Historiarum illustriorum rerum
memorabilium libellus. Lugduni, excudebat Bartholomaeus Molinaeus, 1564. Cm. 11,5, pp. (8) 228 (recte
276!) (12). Leg. ottocentesca in mezza perg. con dorso a due nervi. Antichi restauri al margine bianco delle
prime carte, qualche carta lievemente arrossata, peraltro esemplare ben conservato. Opera dell’umanista
francese di Montpellier, brillante esegeta di Aristotele e di altri grandi classici, dedicata a molteplici argomenti relativi
all’antichità classica: metalli, gemme, edilizia, architetti, vesti, eserciti, matrimonio, cerimonie religiose, usi e costumi,
circo, bagni, giochi, teatro ed arte culinaria. Cfr. Iccu; Kvk. (S115) g 270

86. (storia Medioevo - biografie) SAINTE-MARTHE (DE) DENIS. La vie de Cassiodore, chancelier et premier
ministre de Theodoric Le grand et de plusieurs autres rois d’Italie. Paris, Coignard, 1694. Cm. 16,5, pp.
(32) 557 (23). Leg. coeva in piena pelle; dorso a 5 nervi con titoli e fregi in oro. Forellino al margine bianco
delle prime carte che non interessa il testo, traccia di tarlo al margine interno delle ultime carte che interes-
sa marginalmente alcune parole. Esemplare ben conservato. Denis de Sainte-Marthe (1650-1725) benedettino
di Parigi, fu ecclesiastico e stimato scrittore di opere storiche. Cassiodoro (490 ca.-583 ca.) ricoprì cariche pubbliche
sotto Teodorico ed in seguito fu ministro della politica interna, proteso politicamente all’ideale di fusione fra Romani e
Goti. Questa biografia, oltre a delineare la storia politica e militare del tempo, dedica interi capitoli alle opere scritte da
Cassiodoro e diventa preziosa fonte letteraria oltreché storica. Edizione originale. Non comune. Cfr. Brunet, VI,
30451. (S107) g 140
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87. (politica - letteratura - epistolari) SALUTATI L. P. COLUCIUS. Epistolae ex cod. mss. nunc primum in
lucem editae a Iosepho Rigaccio. Florentiae, ex typographio Ioannis Baptistae Bruscagli, 1741-42. Due
parti in un volume di cm. 20, pp. xlviii, 206 (2); xxxii, 224. Con tavola f.t. incisa finemente in rame, raffigu-
rante l’A.; eleganti frontespizi in rosso e nero. Bella legatura coeva in piena perg. rigida con titoli in oro su
tass. in pelle al dorso; tagli spruzzati. Bell’esemplare. Coluccio Salutati (1331-1406), celebre umanista toscano,
fu notaio, cancelliere della signoria fiorentina e ricoprì numerose cariche pubbliche. Il suo epistolario, considerato un
vero capolavoro, racchiude numerose istanze politiche unitarie ed estende l’opera di rinnovamento culturale iniziata
da Petrarca. Salutati ebbe contatti epistolari con i principali intellettuali del tempo, con politici e giuristi (menzionia-
mo a questo proposito la lettera a Baldo degli Ubaldi). Giuseppe Rigacci, letterato fiorentino, compilò quest’edizione
corredandola di note critiche e lavorando su codici manoscritti sino ad allora inediti. Edizione originale. Raro. Cfr.
Iccu e per le lettere in lingua italiana poste in fine della seconda parte, Gamba, 1147; non in Brunet. (P) g 280

88. (letteratura) SANNAZARUS IACOBUS. Opera omnia latine scripta… Quibus adiecimus ipsius authoris
vitam a Paolo Iovio descriptam. Accesserunt etiam de eodem Sannazario illustrium virorum carmina.
Venetiis, apud Haeredes Io. Baptistae Bertoni, 1621. Cm. 15, pp. (24) 196 (4). Marchio tipografico al
frontespizio (ripetuto al colophon) ed alcuni capilettera xilografici; testo inquadrato da duplice filetto. Leg.
coeva in piena perg. semi-rigida con titoli ms. al dorso. Sguardie rifatte, rari e lievi aloni, macchiette a p. 54
e 193 che non ostacolano la leggibilità. Esemplare ben conservato. Iacopo Sannazzaro (1456 ca.-1530), celebre
poeta napoletano, fu membro della Sodalitas del Pontano, che gl’impose il nome di Acius Syncerus; nel 1481 entrò a far
parte della corte aragonese. Quest’edizione, arricchita dalla vita dell’A. composta da Paolo Giovio, contiene le seguenti
opere: De partu Virginis libri tres, Piscatoria Eglogae quinque, Elegiarum libri tres, Epigramaton libri tres. Cfr. Iccu.
(S125) g 180

89. (letteratura - libri proibiti - cinquecentine) SANSOVINO FRANCESCO (A CURA DI). Sette libri di
satire di: Lodovico Ariosto, Hercole Bentivogli, Luigi Alemanni, Pietro Nelli, Antonino Vinciguerra,
Francesco Sansovino e d’altri scrittori con un discorso in materia della satira di nuovo raccolti per Fran-
cesco Sansovino. In Venetia, appresso Fabio et Agostino Zopini Fratelli, 1583. Cm. 15, cc. (8) 206 (1). Carat-
tere corsivo; fregi xilografici e iniziali figurate. Leg. settecentesca in mezza perg. con carta decorata ai
piatti; traccia di titoli ms. a dorso e taglio basso. Qualche quaderno un po’ mobile, trascurabili tracce di
tarlo alle sole sguardie, rare macchiette e lievi aloni. Esemplare peraltro in buono stato di conservazione.
Francesco Sansovino (1521-1586), poligrafo di grande fama, fu autore ed editore di fortunate opere di storia locale
veneziana e di pensiero politico. Questa raccolta di Satire, la cui editio princeps uscì proprio dai torchi del Sansovino
nel 1560, esordisce con le Satire di Lodovico Ariosto, segue il Discorso sopra la materia della satira, in cui Sansovino
tratta dell’origine e dell’ispirazione originaria di questo genere letterario; i successivi sei Libri raccolgono le satire di
Ercole Bentivoglio, Luigi Alamanni, Pietro Nelli, Antonio Vinciguerra, Lodovico Dolce, Girolamo Ferraiuolo e Gio-
vanni Andrea Dall’Anguillara. Ogni satira è preceduta da un’introduzione del curatore, con notizie biografiche sugli
autori e preziose osservazioni sullo stile di ciascuna. La raccolta fu messa all’Indice nel 1580 stante la necessità
d’espurgazione dei testi di Ariosto ed Alemanni. Raro. Cfr. Iccu; per la prima edizione Gamba, 1603. (S116) g 500

90. (economia) SAY JEAN BAPTISTE. Traite d’economie politique, ou Simple exposition de la maniere
dont se forment, se distribuent et se consomment les richesses. Paris, chez Rapilly, 1826. Tre volumi di cm.
21, pp. (4) cviii, 385 (1); (4) iii (1), 408; (4) iii (1), 435 (1). Con una tav. sinottica ripieg. f.t. Bella legatura coeva
in mezza pelle con titoli ed eleganti fregi in oro al dorso. Bruniture diffuse dovute alla qualità della carta,
più evidenti in alcune cc., ma che vanno poi a scemare in altre. Nel complesso bell’esemplare. Opera fonda-
mentale del grande economista francese (1767-1832) in cui vengono elaborati i concetti di distribuzione, produzione,
scambio, imprenditore nella prospettiva di un’interpretazione fedele all’economia liberale. Questa quinta impressione
si segnala come edizione rilevante in cui l’A. armonizza le teorie sul rapporto domanda-offerta (cfr. “legge di Say”)
espresse nell’edizione originale riallacciandole alle teorie d’instabilità complessiva ed equilibrio economico. Ultima
edizione rivista con l’A. vivente in cui vi si aggiunge per la prima volta l’indice analitico. Cfr. Brunet, V, 177; Kvk.
(S95) g 430

91. (letteratura - Trentino) Scelta di poesie edite, ed inedite di vari autori tirolesi. Trento, Monauni, 1830.
Cm. 18,5, pp. 200. Elegante frontespizio con fregio xilografico centrale. Bella leg. coeva in mezza pelle con
dorso impresso a secco con ricchi motivi decorativi di filetti dorati intrecciati. Ottimo esemplare. Curiosa
selezione di poesie edite ed inedite. La prima parte abbraccia autori dei secoli antecedenti: Girolamo Tartarotti, France-
sco Gazzoletti, Valeriano Malfatti, Bruno Cortella di Storo, Luigi Cheluzzi di Trento, Cristoforo Busetti da Rallo,
Adamo Chiusole di Rovereto, Clementino Vannetti, Giuseppe Lupatini da Mori, Bartolomeo Tachello di Arco, G. B.
Pandolfi di Ala. L aseconda parte raccoglie autori del tempo: Giuseppe de Telani di Rovereto, Giuseppe Lupatini di
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Mori, Antonio Soini di Ala, Antonio Borsa di Ala, Giacomo Collini di Pinzolo, Bartolomeo Stoffella di Rovereto,
Bartolomeo Gerloni di Trento, Tommaso Gar, Edwige de Battisti di Rovereto, Nicolò Filippi di Civezzano, Paride
Zajotti di Trento, Andrea Maffei, Angelo Negri di Arco ed alcuni anonimi. Cfr. Iccu. (S124) g 150

92. (storia romana- diritto - giochi) SECONDO FERNINANDO. Della vita pubblica de’ romani. In Napoli,
s.n., 1784. Due parti in un volume di cm. 19, pp. 232; 202. Bella leg. coeva in piena perg. rigida con titoli e
fregi in oro su doppio tass. in pelle al dorso; tagli gialli. Piccola integrazione di perg. alla parte bassa del
dorso, trascurabili fioriture dovute alla qualità della carta, peraltro bell’esemplare. L’A., storico foggiano,
incentrò la maggior parte delle sue fatiche all’esperienza giuridica, istituzionale e culturale dell’antica Roma. L’opera,
di grande interesse, è divisa in due parti: la prima, di taglio istituzionale, dedica capitoli ai seguenti argomenti:
economia di Roma, senato, ordine equestre, ordine plebeo, consoli, pretori, edili, tribuni del popolo, questori, giudici
criminali, magistrati, censori, decemviri, tribuni militari, amministrazione della giustizia, leggi, armate, legioni, ca-
valleria, soldati, accampamenti, fortezze, macchine, trionfo navale, pene militari. La seconda parte è dedicata alla vita
civile e religiosa: religione, dei, tempi, pontefici, sacerdoti, , vestali, vasi sacri, sacrifici, feste, giochi, circo, gladiatori,
giochi scenici, giochi sacri, funerali. Non comune. Cfr. Iccu; Edizioni giuridiche antiche in lingua italiana, II, 3, p. 978.
(S107) g 170

93. (strenne - legature - Lombardia - Veneto) Simbolo d’amicizia ossia dono pel capo d’anno. Milano,
Venezia e Verona, s.a. (ma 1854-55). Cm. 17, pp. 222 (2). Bel frontespizio ornato e 4 tavole litografiche f.t.;
testo inquadrato da elegante cornice. Bella legatura romantica in pelle bianca con ricchi ornamenti a piatti
e dorso ed impressioni a secco con rilievi. Ben conservato. Interessante strenna d’interesse lombardo-veneto che
raccoglie i seguenti testi: Memorie di famiglia di L. Ambrosoli; La riconoscenza dei milanesi; Agnese di Carlo Caimi;
Piccarda Donati di Pier Ambrogio Curti; La Rocca di Chiavenna di G. Mongeri; Corsa a Lurano di Giovambattista
Cremonesi; Cotta, Frammento della vita di Van-Huysum di Filippo Villani; Sulle Terme di Montegrotto. Raro e
curioso. (S108) g 140

94. (politica - economia) SISMONDI (DE) J.C.L. SIMONDE. Etudes sur les constitutions des peuples libres.
Bruxelles, H. Dumont, libraire-editeur, 1836. Cm. 24,5, pp. (4) 311 (1). Bella bross. orig. ornata. Piccole parti
mancanti restaurate al margine bianco delle ultime 4 cc. e dell’ultima di copertina. Lievi e rare fioriture,
peraltro esemplare marginoso e ben conservato. Jean Charles Leonard Sismondi (1773-1842), storico ginevrino,
fu autore di numerose opere di taglio storico-politico; in ambito economico si segnalò per aver contestato le teorie di
Malthus, Ricardo e soprattutto Say. Quest’importante saggio, improntato ad un forte spirito liberale, è dedicato al
panorama politico europeo ed ai relativi equilibri istituzionali e legislativi. L’A. esprime vigorose riflessione sull’esi-
genza di democraticità dei sistemi politici attraverso l’evoluzione dei principi di sovranità, suffragio universale,
autodeterminazione dei popoli; il saggio trova il suo motivo dominante proprio nella necessità di equilibrio fra il potere
dello Stato e l’esigenza di libertà ed autodeterminazione dei popoli. Edizione originale. Raro e ricercato. Cfr. Kvk;
Brunet, VI, 2399, per un’altra edizione. (S94) g 370

95. (politica - teologia - illustrati) SOLERA DIODATO. Contezze politiche e morali. In Roma appresso
Andrea Fei, ad Instantia di Gio. Ant. Bertano, 1642. Cm. 23, pp. (16) 239 (1). Anomala numerazione del
quaderno iniziale, oltre al frontespizio (ovviamente non contrassegnato), compare la numerazione siglata
B, ma l’opera risulta completa di privilegio ed indici. Altri esemplari rintracciati riportano il medesimo
numero di carte preliminari non numerate. Bellissimo frontespizio raffigurante quattro putti e stemma
nobiliare; 7 graziose incisioni allegoriche n.t. incise finemente in rame (raffiguranti Volontà, Intelletto,
Memoria, Foco, Aria, Acqua, Terra. Leg. antica (ottocentesca?) in mezza perg. con titoli su tass. al dorso.
Strappetto all’ultima carta non numerata che lede mezza parola, rare macchiette. Esemplare assolutamente
ben conservato. Adeodato Solera, salernitano, visse a cavallo fra sedicesimo e diciassettesimo secolo; fu teologo e
predicatore dell’ordine di S. Agostino e membro dell’Accademia degli Oziosi di Napoli. Scrisse altri testi più nettamente
politici: i Memoriali di Stato ed il Principe vigilante. Quest’opera è divisa in undici “contezze”: Della libertà
incontaminabile del libero volere humano; Che gli astri non sieno valevoli ad isforzar l’humana libertà; Con cui si
mostra come dee l’huomo con la forza del suo ingegno combattere, per mai sempre contro del comun nemico; Del pregio
della potenza memorativa; Della naturalità del foco del mondo grande; Della perfezione, qualità, e vivaci effetti del foco
del picciol mondo, ch’è l’amore; Delle naturali condizioni, e proprietà vertuose dell’aria del mondo grande; Dell’elemento
dell’aria del mondo piccolo; Delle proprietà vertuose dell’acqua del mondo grande; Dell’acque del picciol mondo; Delle
vertuose qualità, e condizioni della terra. Rarissimo. Edizione originale. Cfr. Kvk, che censisce solo due esemplari
nelle biblioteche europee; Bozza, 159; non in Iccu, manca a Piantanida, Graesse e Brunet. (S91) g 300

96. (politica - economia) SONNENFELS (VON) JOSEPH. La scienza del buon governo. Venezia, dalla
tipografia Santini, 1806. Cm. 19,5, pp. 167 (1). Leg. del tempo in cart. rigido con titoli su tass. al dorso. Ben
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conservato. Joseph von Sonnenfels (1733-1817), grande giurista d’origini morave, ma austriaco d’adozione, fu professore
di Scienza della Politica a Vienna; fiero l’avversario della tortura (scrisse a questo proposito un saggio perorandone
l’abolizione) fu sempre lodato dalla storiografia per la risolutezza delle sue idee illuministiche e per il nitido stile
espositivo. Quest’interessante saggio sul buon governo è diviso in due parti (e 352 precetti politici): sicurezza pubblica
e sicurezza dei privati; la riflessione spazia dal concetto di libertà civile all’esigenza di regolamentazione attraverso
numerosi accenni ad educazione, proporzionalità, condotta, vigilanza, delitti, giochi, sanità, commercio, prezzi, mercati,
tasse, merci, monete. (S124) g 160

97. (Liguria - statuti - diritto) SPINOLA AUGUSTINUS. Constitutiones pro seminario episcopali, civitatis,
et dioecesis [Savonae]. Mediolani, per Joseph Richinum Malatestam, 1738. Cm. 21, pp. 408. Splendida
incisione raffigurante Agostino Spinola al frontespizio bicromo, capilettera xilografici. Leg. coeva in piena
perg. rigida. Manca il tass. al dorso (con relativa mancanza di perg.), lieve alone all’angolo delle prime cc.
Ben conservato. L’opera raccoglie, oltre alle costituzioni del seminario episcopale della diocesi di Savona (licenziati
dal vescovo della città Agostino Spinola), numerosi editti in lingua volgare relativi al periodo 1724-37: sull’onestà
della vita degli ecclesiastici, giubileo del 1725, monache, archivi ed inventari dei beni ecclesiastici, celebrazione delle
messe, , indulto, monasteri, canonizzazioni ecc. Raro. Un solo esemplare censito in Kvk; non in Iccu e Biblioteca
Vaticana. (S124) g 270

98. (classici - politica) TACITO CORNELIO. Opere… Annali, Historie, Costumi de’ Germani, e Vita di
Agricola illustrate con notabilissimi aforismi del signor Baldassar’ Alamo Varienti, trasportati dalla lin-
gua castigliana nella toscana da Girolamo Canini D’Anghiari ... Et in questa quarta impressione molti
confronti di cinque traduttioni, col testo latino ne’ luoghi più scabrosi, et un Discorso dell’origine, et ...
Arricchite di tre copiosissimi, & ordinatissimi Indici ... Il tutto migliorato, e di nuovo corretto, abbellito,
et accomodato alla traduttione del sig. Adriano Politi ... In Venetia, per gli heredi di Tomaso Giunti, e
Francesco Baba, 1644. Cm. 26, pp. (52), 544, (44), 72, (96). Con bellissima antiporta incisa in rame; marchio
tip. giuntino al frontespizio bicromo; marchio tip. giuntino, capilettera e bei finalini in xilografia. Leg.
coeva in piena perg. rigida; dorso a 4 piccoli nervi con titoli ms. Qualche lieve alone e trascurabili macchiette.
Ben conservato. Quest’importante traduzione italiana venne compilata dal gesuita Girolamo Canini (1551-1631),
nativo di Anghiari, autore di aforismi politici e di celebri traduzioni, fra cui spiccano le lettere del D’Ossat ed i Saggi
di Montaigne. Edizione in volgare fra le più stimate dell’opera tacitiana, in questo contesto arricchita da centinaia di
aforismi politici posti tipograficamente a mo’ di glossa a corredo del testo. Cfr. Iccu e per l’edizione precedente, Piantanida,
467. (S33) g 350

99. (classici - politica - cinquecentine) TACITUS C. CORNELIUS. Opera quae exstant. Ad exemplar quod I.
Lipsius quintum recensuit. Parisiis, apud Ambrosium Drovart, 1599. Pp. (16) 790 (26). Unito a: LIPSIUS
IUSTUS. Ad annales Cor. Taciti liber commentarius… Stessi dati tip. Pp. 568 (48). Unito a: MERCERIUS
IOSIAS. Ad novam Taciti editionem aliquot notae. Parisiis, apud Ambrosium Drovart, 1590. Cc. 24. Tre
parti in un volume di cm. 17,5. Marchi tipografici, testatine e capilettera in xilografia. Leg. coeva in piena
perg. molle con titoli ms. su tass al dorso. Una cerniera internamente disunita, qualche carta lievemente
brunita. Esemplare ben conservato. Importante edizione dell’opera di Tacito curata da Giusto Lipsio (1546-1606),
celebre poligrafo belga. Oltre all’edizione del testo, riscontriamo un imponente commento, denso di significato filologico
e per certi versi vera e propria opera politica. In appendice l’opera di Josias Mercier (15??-1626), calvinista di grande
influenza nel panorama culturale francese del tempo e brillante interprete di classici latini, greci, nonché esegeta di
testi ebraici ed autore di testi giuridici (fra cui uno dedicato all’usura). Raro. Cfr. Kvk; non in Brunet. (S126) g 550

100. (scienze - politica - letteratura) TASSONI ALESSANDRO. De’ pensieri diversi libri dieci, corretti,
ampliati, e arricchiti in questa ultima impressione per tutto dall’Autore di nuove curiosità: ne’ quali per
via di quisiti con nuovi fondamenti, e ragioni si trattano le più curiose materie naturali, morali, civili,
poetiche, istoriche, e d’altre facoltà, che soglion venire in discorso fra cavalieri, e professori di Lettere. In
Venetia, per il Barezzi all’insegna dell’Abbondanza, 1646. Cm. 22, pp. (16) 454 (74). Marchio tip. al frontespizio,
numerosi capilettera floreali e finalini in xilografia. Leg. coeva in piena perg. semirigida con titoli ms. al
dorso. Ottimamente conservato. Alessandro Tassoni (1565-1635), celebre scrittore modenese, ricoprì numerosi
incarichi politici, prima al servizio del cardinal Ascanio Colonna ed in seguito dei Savoia; morì al servizio della corte di
Modena. Quest’opera, certamente la più significativa per quanto concerne il suo pensiero politico, è suddivisa in dieci
libri e raccoglie, oltre ai precetti politici, numerose e curiose riflessioni scientifiche (primi cinque libri dedicati ad acqua,
fuoco, pianeti, sole, luna, venti ed animali), storiche e letterarie. L’ultimo libro, incentrato sull’ingegno umano, dedica
specifici capitoli a medicina, agricoltura, astronomia, musica, cosmografia ed altre arti. Cfr. Piantanida, 3540; Bozza,
107; Brunet, V, 676. (S127) g 390
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101. (religione - cinquecentine) TITELMANNUS FRANCISCUS. Summa mysteriorum christianae fidei.
Lugduni, apud Theobaldum Paganum, 1547. Cm. 12,5, pp. (24) 555 (9). Leg. del tempo in perg. semi-
rigida con dorso rinforzato. Tracce di polvere e macchiette al frontespizio, qualche lieve alone sparso;
esemplare nel complesso in buono stato di conservazione. Frans Tittlemans (1497?-1537), teologo belga, fu
protagonista di numerose controversie dottrinali (celebre quella con Erasmo da Rotterdam) ed autore di numerose
fortunate opere, prevalentemente d’esegesi biblica. Quest’opera raccoglie riflessioni sui principali misteri della fede:
onnipotenza e bontà divina, Trinità, angeli, demonio, natività, ultima cena, crocifissione di Cristo e resurrezione.
Cfr. Kvk. (S115) g 220

102. (scienze - veterinaria - allevamento bovini) TRUTTA GIOVANNI BATTISTA. Il maniscalco istruito
nella cura delle bestie bovine… in cui si descrive come si generano i vitelli, come si governano e si
domano, e vera esperienza per le infermità che gli occorrono. Torino, nella Stamperia Reale, 1764. Cm. 17,
pp. 151 (1). Vignetta al frontespizio, capilettera e bella testatina raffigurante contadino e bovino. Leg. del
tempo in cart. decorato con motivi floreali. Piccole mancanze al dorso, fioriture dovute alla qualità della
carta e rare macchiette. Esemplare peraltro nel complesso ben conservato. Importante trattato monografico
dell’A. napoletano, interamente dedicato al bovino (malattie, rimedi veterinari, caratteristiche ed allevamento); Trutta
si segnalò anche per le opere dedicate al cavallo. (S125) g 150

103. (politica - diritto - cinquecentine) VALTRINUS JOHANNES ANTONIUS. De re militari veterum
romanoru libri septem. Coloniae Agrippinae, in Officina Birckmannica, sumptibus Arnoldi Mylii, 1597.
Cm. 15,5, pp. (14) 506 (18). Marchio tip. in xilografia al frontespizio. Leg. coeva in piena perg. molle con
titoli ms. al dorso. Antico timbro di biblioteca estinta al frontespizio, note di possesso ms. Piccola mancanza
al dorso (meno di un cm.), uniformi bruniture dovute alla qualità della carta. Esemplare ben conservato.
Giovanni Antonio Valtrini (1556-1601), gesuita di Roma, fu letterato; insegnò belle lettere, teologia morale e Sacra
Scrittura nel Collegio romano. Fu definito nella Biblioteca degli scrittori “Vir candidi ingenii multaeque eruditionis”.
Quest’interessante opera sul diritto di guerra nell’antica Roma, è divisa in sette parti e relaziona dettagliatamente
ogni aspetto dell’evento bellico: disciplina, organizzazione, cause ed indizione della guerra, gerarchia dell’esercito,
formazione del soldato, armature e vesti, stipendio, accampamento, strategie, strumenti bellici ed armi, privilegi e
pene, trattamento del nemico, pace e armistizi, trionfo ed annesse manifestazioni. Edizione originale. Cfr. Cockle,
582; BMC (German) p. 884; Sommervogel, VIII, 430-2; Adams, V, 222; Kvk. (S125) g 450

104. (politica) VICO GIAMBATTISTA. La scienza nuova… or per la prima volta integrata ed illustrata con
aggiunte e note tratte da altri scritti dell’Autore, per cura di Francesco Predari. Torino, tipografia econo-
mica, 1852. Cm. 18, pp. liv, 511 (1). Bella incisione allegorica in antiporta firmata Bonatti; tavola cronologica
ripieg. f.t. (un po’ sciupata). Leg. del tempo in mezza pelle con titoli ed eleganti fregi in oro al dorso. Lievi
e naturali fioriture, peraltro ben conservato. Stimata edizione del capolavoro vichiano. Cfr. Iccu. (S124) g 130

105. (politica - diritto) WERDENHAGEN J. ANGELUS. De rebus publicis Hanseaticis tractatus generalis.
Lugduni Batavorum, ex Officina Ioannis Maire, 1631. Cm. 13, pp. 592. Bel frontespizio con vedutina di
Lubecca e ritratto dell’A. incisi finemente in rame. Leg. antica in cart. alla rustica con nervi passanti e titoli
ms. al dorso. Disponiamo solo della prima parte (tractatus generalis). Qualche macchia d’umido, più insi-
stente nelle ultime cc. (ledendo qualche parola d’indice all’ultima carta); una cerniera internamente un po’
disunita. Nel complesso peraltro buon esemplare; in barbe. L’A. (1581-1652), giurista e pensatore politico di
Helmstadt, va considerato come uno degli intellettuali più dinamici dell’area nord-europea della prima metà del Sei-
cento. La sua esegesi del De republica bodiniano e gli stimati trattati sul rapporto fra impero e nascenti realtà politiche
particolari, gli garantirono una rilevante circolazione mai però sfociata in vera e propria attenzione da parte della
storiografia. Quest’opera, di grande spessore simbolico e politico, si caratterizza come trattato storico sulla lega com-
merciale composta da alcune città germaniche che prese appunto il nome di “anseatica”. (S115) g 70

106. (religione - politica) (ZACCARIA F. A.) Difesa di Tre Sommi Pontefici di Santa Chiesa, Benedetto XIII,
Benedetto XIV e Clemente XIII e del Concilio Romano tenuto nel 1725 da Pistofilo Romano, diretta al
Padre Fr. Viatore da Coccaglio perchè si ravvegga. Ravenna, s.n., 1782. Cm. 21, pp. clxviii. Cartonato rusti-
co coevo con rinforzo al dorso. Trascurabili fioriture, peraltro ben conservato. Interessante dissertazione del
dotto gesuita Francesco Antonio Zaccaria (1714-1795) scritta in difesa del primato pontificio (obbligato risulta il
riferimento all’opera scritta contro Febronio). L’A., dopo una rigorosa formazione teologica, ebbe modo di subentrare al
Muratori quale conservatore della Biblioteca ducale di Modena. In seguito a quest’incarico pubblicò una storia lettera-
ria d’Italia, degli annali letterari, due opere teologiche ed un compendio di diritto canonico. Quest’opera s’inserisce
nella tradizione polemica che reagì dall’Italia alle provocazioni della chiesa gallicana. Edizione originale. Cfr. Iccu.
(S127) g 130
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Libri antichi e rari d’interesse giuridico

107. (diritto - politica - cinquecentine) ALCIATO ANDREA - SOCINI MARIANO. Duello. In Venetia, ap-
presso Comin da Trino, 1562. Cm. 14, cc. 96 (8) (ultima bianca). Marchio tip. al frontespizio ed alcuni
capilettera in xilografia; testo in corsivo. Leg. antica (ma posteriore) in piena perg. rigida con titoli in oro su
tass. in pelle. Esemplare un po’ corto di margini, qualche trascurabile arrossatura, peraltro nel complesso
esemplare ben conservato. Importante edizione in volgare di questo celebre trattato del giureconsulto milanese
(1492-1550) dedicato al duello (storia, regole, sfida, armi, trattative, testimonianze, combattimento e risoluzione) ed
arricchito dalla presenza in appendice di alcuni interessanti consilia (sempre tradotti in volgare) dello stesso Alciato e
del grande giurista senese Mariano Socini il Giovane (1482-1556), successore proprio dell’Alciato a Bologna. Ricerca-
to. Cfr. Sapori, 34; Iccu. (P) g 460

108. (diritto - cinquecentine) ALEXANDER DE IMOLA (TARTAGNI). In Digestum Vetus lectuarae [in
primam et secundam]. Lugduni, (Ausoult), 1562. Cc. (2) 191 (due parti a numerazione continua, manca
l’ultima carta bianca). Segue: In secundam Infortiati partem. Commentariorum. Lugduni, (Compagnie
des libraires de Lyon - per Jacobum Faure & Petrum Taconem), 1552. Cc. 158. Segue: In primam Digesti
Novi partem. Commentariorum. Stessi dati tip. Cc. 202. Segue: Repertorium locupletissimum. Stessi dati
tip. Cc. (116). Unito a: [In secundam Digesti Novi partem commentariorum]. Cc. 105 + 1 c.b. Segue: In
primam [et secundam] Codicis partem. Commentariorum. Stessi dati tip. Cc. 176 (due parti a numerazio-
ne continua). Otto parti rilegate in cinque volumi di cm. 42 (uno di cm. 41,5; uno di 42,5). Stupendi frontespizi
in rosso e nero (a parte il primo monocromatico), inquadrati entro splendida cornice xilografica;
numerosissimi capilettera ornati; testo in semi-gotico. Leg. coeva in piena perg. rigida con dorso a quattro
nervi con sbiadite tracce di ms. medievali ad alcuni piatti. Mancanza alla parte bassa del dorso del primo
volume, qualche trascurabile e naturale traccia d’uso alle legature. Bell’esemplare, assai fresco. Alessandro
da Imola (1424-1477), commentatore di grandissima fama ed allievo di Paolo di Castro, insegnò a Pavia, Bologna,
Ferrara e Padova; figura completa per la versatilità ed originalità della dottrina, Tartagni commentò infatti il corpus
giustinianeo e le Decretali di Gregorio IX e compilò inoltre una monumentale serie di consilia che lo portarono ad
essere considerato giureconsulto di primissimo livello nel panorama quattrocentesco europeo. Rarissimo. Quest’opera
racchiude tutti i commentari a Digesto e Codice ad eccezione della prima parte in Infortiatum. Rarissimo e ricercato.
Nessun esemplare completo in Kvk; manca a Sapori. (S54) p.a.r.

109. (diritto) ANGELOTTI DANTE. Delitti contro il patrimonio. Milano, Vallardi, 1936. Cm. 22, pp. xxiii,
638. Solida ed elegante leg. edit. in tela con titoli in oro. Perfetta conservazione. Volume monografico facente
parte del “Trattato di diritto penale” coordinato da E. Florian. (S50) g 20

110. (diritto) ANTOLISEI FRANCESCO. Il rapporto di causalità nel diritto penale. Padova, Cedam, 1934.
Cm. 25, pp. xii, 255. Bross. orig. Buona conservazione. Prima edizione. (S30) g 30

111. (diritto - economia) ARCANGELI AGEO. La società in accomandita semplice. Studio di diritto
commerciale. Torino, Bocca, 1903. Cm. 23, pp. (12) 288. Leg. primi Novecento in mezza tela con tit. in oro
al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Interessante saggio di Ageo Arcangeli
(1880-1935), stimato professore di diritto commerciale, dedicato alla società in accomandita. La prima parte è dedi-
cata alla storia ed all’evoluzione dell’istituto, la seconda alla disciplina secondo il diritto vigente. Edizione origina-
le. Cfr. Iccu. (S97) g 55

112. (diritto) Arringhe criminali scelte dalle più celebri del foro francese e tradotte in italiano colla giun-
ta d’un discorso dell’avvocato generale Servan sull’amministrazione della giustizia criminale. Napoli,
dalla tipografia di R. Marotta Vanspandoch e C., 1824-1825. Quattro volumi di cm. 19, pp. x, 211 (3); 204 (2);
191 (1); 190. Leg. coeva in mezza pelle con punte; titoli in oro su doppio tass. e fregi dorati al dorso; tagli
gialli. Trascurabili fioriture, peraltro ben conservato. Interessantissima raccolta di arringhe criminali relative alle
fattispecie di reato più disparate; la raccolta è impreziosita dalle riflessioni dell’Avvocato Generale Servan dedicate
all’amministrazione della giustizia nella Francia del tempo. Ricercato. Cfr. Iccu. (S95) g 210

113. (diritto) BAGGINI MARCO. Delle nullità sancite negli art. 707-711 codice di commercio... Tori-
no, Utet, 1893. Cm. 22, pp. 88. Solida leg. coeva in mezza tela con titoli in oro al dorso. Ottima copia.
(S97) g 30

114. (diritto - cinquecentine) BALDUS DE UBALDIS. Super Digesto Novo lectura. Lugduni, (per Georgium
Regnault), 1547. Cc. 39 (1). Unito a: BALDUS DE UBALDIS. Super Infortiato Commentaria. Stessi dati tip.
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Cc. 129 (1). Segue: BALDUS DE UBALDIS. In quartum et quintum libr. Codicis… Ab haec doctissimorum
virorum additiones, Alexan. Imol. Barbatiae… Philippi Deciii additiones. Stessi dati tip. ma 1546. Cc.
190. Segue: BALDUS DE UBALDIS. In septimum, octavum et nonum Cod. libros prae. lect. Ab haec
doctissimorum virorum additiones, Alexan. Imol. Barbatiae… Philippi Deciii additiones. Stessi dati tip.
ma 1549. Cc. 222. Quattro parti in tre volumi di cm. 42. Stupendi frontespizi in rosso e nero, inquadrati
entro splendida cornice xilografica e raffiguranti Baldo in cattedra; centinaia di capilettera ornati; testo in
semi-gotico. Edizione di grande pregio, dottrinale e tipografico. Leg. coeva in piena perg. rigida, dorso
rinforzato anticamente a 4 grandi nervi con titoli ms., ripetuti al piatto. Lievi e naturali bruniture, macchiette
ai piatti. Qualche alone sparso nei due volumi relativi al Codice. Esemplare nel complesso ben conservato.
Baldo degli Ubaldi (1327?-1400), celebre commentatore perugino, è considerato, insieme al maestro Bartolo, uno degli
ingegni più significativi della storia del pensiero giuridico europeo. Commentò l’intero corpus giustinianeo e le Decre-
tali di Gregorio IX; fu autore inoltre di numerosi trattati e di formidabili consilia, caratterizzati da immensa autorità
dottrinale. Insegnò a Bologna, Perugia, Pisa, Firenze, Padova e Pavia. Raro e ricercato. Un solo esemplare censito in
Kvk. (S55) g 3.800

115. (diritto - economia - cinquecentine) (BALDUS DE UBALDIS). Tractatus de duobus fratribus et aliis
sociis. Authore Petro de Ubaldis perusino iureconsulto clarissimo. Accesserunt eiusdem Authoris
commentarii in titulum de collectis, atque e permutatione beneficiorum. Coloniae Agrippinae, apud
Ioannem Gymnicum, sub Monocerote, 1586. Cm. 15,5 pp. 559 (41). Marchio tipografico inciso al frontespizio.
Affascinante leg. coeva in piena perg. molle con titoli ms. al dorso, ripetuti al taglio basso. Leggere bruniture,
tipiche della carta tedesca del tempo, sporadici e lievi aloni, marginali forellini di tarlo, peraltro esemplare
ben conservato. Raccolta di testi tralatiziamente attribuiti al canonista Pietro degli Ubaldi, fratello del celebre Baldo
(1327?-1400) a cui spetta invece con ogni probabilità la paternità di quest’opera. Il “De duobus fratribus et aliis sociis”
è un trattato di diritto societario che affronta dettagliatamente la disciplina giuridica relativa a formazione, gestione ed
estinzione delle società. Numerosi sono i capitoli dedicati a materie che oggi verrebbero collocate nell’ambito del diritto
commerciale. Di Pietro degli Ubaldi (Baldeschi) non conosciamo l’anno di nascita, da collocare nel secondo quarto del
1300. Nel 1362 leggeva a Firenze, quindi passò a Perugia dove resse successivamente le cattedre di Ragione Canonica
e di Ragione Civile. Urbano VI lo nominò Avvocato Concistoriale e prese parte a numerose ambascerie. Morì nel 1412
e fu sepolto in San Francesco al Prato. In seguito al De duobus fratribus segue la lectura al titolo “De collectis” che si
traduce in un vero e proprio trattatello di diritto fiscale e tributario basato sulle distinzioni, nell’imposizione fiscale,
sussistenti fra cittadini e stranieri, fra capaci ed incapaci, fra soggetti ed immuni, fra clerici e laici. L’interessante
miscellanea si chiude con dei consilia d’interesse fiscale e con il “Tractatus de permutatione beneficiorum” che a diffe-
renza dei precedenti è uno scritto di taglio schiettamente giuscanonistico. Raro ed importante. Manca ad Adams e
Sapori; cfr. Kvk. (S124) g 700

116. (diritto - cinquecentine - legature) BARTOLUS A SAXOFERRATO. Consilia, quaestiones, et tractatus…
Cum adnotationibus sane non vulgaribus Thomae Diplovatatii… Preterea Bartoli vitam. Venetiis, apud
Iuntas, 1570. Cc. 188. Unito a: BARTOLUS A SAXOFERRATO. Super Authenticis, et Institut. Stessi dati tip.
Cc. 100. Due opere in un volume di cm. 41,5. Numerose incisioni xilografiche n.t. relative al Tractatus de
fluminibus (fiumi e rive). Grande marchio tip. giuntino ai frontespizi bicolori, belle testatine e numerosi
capilettera xilografici. Bellissima legatura coeva in piena pergamena molle con titoli ms. al dorso. Ottima-
mente conservato, d’inusuale freschezza. Volume che raccoglie consilia, tutti i trattati e le quaestiones del gran-
dissimo giureconsulto trecentesco Bartolo da Sassoferrato (1314-57), nonché il tomo che racchiude i suoi commentari
ad Autentiche ed Istituzioni giustinianee. Ultima edizione delle opere, stampate numerose volte, con grandissima
circolazione e fortuna, dal 1470 appunto al 1615, anno della nostra edizione. Molto raro e ricercatissimo soprattutto
per quanto concerne il volume di consilia e trattati, caratterizzato da autonoma circolazione e da unicità dottrinale.
Cfr. Van de Kamp, Bartolo da Sassoferrato, Urbino, 1935, p. 78; Iccu; Sapori riporta un esemplare primo del volume di
consilia e trattati. (P-V) g 1.600

117. (diritto - cinquecentine - legature) BARTOLUS A SAXOFERRATO. In primam Codicis partem
commentaria. Quibus praeter Alex. Barb. Seissell ... adnotationes ... accesserunt. Augustae Taurinorum,
[Compagnia della Stampa], 1589. Cc. 228. BARTOLUS A SAXOFERRATO. In secundam Codicis partem
commentaria. Unito a: In tres posteriores libros Codicis commentaria. (Venetiis, apud Iuntas, 1615). Cc.
124; 58. Tre parti in due volumi di cm. 42. Frontespizio in rosso e nero con bellissimo marchio tip. in xilografia.
Bellissima ed affascinante legatura coeva in piena pergamena, dorso a 4 nervi con titoli ms. (ripetuti al
taglio basso). Pergamena applicata a piatti e dorsi ricavata da manoscritti giuridici tardo-medievali con
numerosi capilettera colorati. Manca il frontespizio del secondo volume; qualche raro e trascurabile alone
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sparso, restauro all’angolo di poche cc., nervi del primo volume rifatti con piccoli restauri al dorso. Bel-
l’esemplare. Commentario all’intero Codice giustinianeo (in primam - in secundam - in tres libros) del grandissimo
giureconsulto trecentesco Bartolo da Sassoferrato (1314-57). Cfr. Van de Kamp, Bartolo da Sassoferrato, Urbino, 1935,
p. 78; Iccu (per il solo primo volume) e Kvk; mancano a Sapori. (S54) g 1.800

118. (diritto) BASEVI GIOACHINO. Annotazioni pratiche al codice civile austriaco. Milano, Bolchesi, 1852.
Cm. 22,5 pp. 614; 99 (1). Modesta copertina recente in cartoncino. Qualche traccia d’umido, più evidente alle
ultimissime cc. Opera di notevole importanza di Gioacchino Basevi (1778-1867), giurista mantovano che nel 1810
difese il patriota tirolese Andreas Hofer presso il tribunale militare di Mantova. La propensione alla comparazione giuri-
dica contraddistingue la sua produzione dottrinale ed in particolare quest’opera che si caratterizza appunto per l’accostamento
delle esperienze giuridiche austriache e francesi alla tradizione romanistica. Cfr., per approfondimenti bio-bibliografici la
voce B. in Dizionario Biografico degli Italiani (VII, p. 69-70). Assai ricercato. (S20) g 75

119. (diritto - medicina legale) BASSANI MATTEO ANTONIO. Theorico-Praxis criminalis addita ad
modernam praxim D. Thomae Scipioni hic per extensum insertam. Editio tertia veneta. Venetiis, Bettinelli,
1782. Cm. 40, pp. xx, 478. Con alcuni fregi xilografici nel testo. Leg. coeva in cart. alla rustica con nervi
passanti. Qualche traccia d’uso al dorso, peraltro buon esemplare. Matteo Antonio Bassani, giureconsulto
settecentesco di Solarolo vicino Ravenna, si segnalò per quest’opera, stimata e diffusa Practica di diritto criminale,
significativa non solo per gli aspetti strettamente tecnico-giuridici, ma anche e soprattutto per il primo libro, tutto
dedicato a temi di medicina legale: esumazione del cadavere, tecniche di perizia, diverse tipologie di morti. Raro. Cfr.
Iccu; Sapori cita altre edizioni. (S55) g 320

120. (diritto - cinquecentine - legature) BELLEMERA A. - CASSIODORUS G. - AUFRERIUS S. -
BENINTENDIS (DE) P. Sacrosanctae decisiones canonicae ab excellentissimis viris, I. C. clarissimis,
iisdemque Sacri Palatii auditoribus collectae. Aegidio Bellamera, Gulielmo Cassiodoro, Capella Tolosana,
Petro de Benintendis. Venetiis, apud Hieronimim Scotum, 1572. Cm. 22, pp. (96) 1254 (2). Marchio tip. al
frontespizio ed alcuni bei capilettera in xilografia. Bella ed affascinante leg. coeva in piena perg. molle con
titoli ms. al dorso. Lievi e trascurabili segni di tarlo al margine bianco che sfiorano in rari casi alcune parole.
Bell’esemplare. Importante raccolta di decisiones collocabili fra la seconda metà del Trecento e la metà del Cinquecen-
to. Gilles de Bellemere (1342-1407) fu celebre canonista e vescovo di Avignone; quest’edizione raccoglie 755 conclusiones
che spaziano l’intero universo giuridico e relative al periodo 1374-78. Guillen Cassador (1477-1527) fu canonista,
vescovo di Barcellona ed Alghero e cancelliere reale del Sacro Consiglio del regno di Catalogna; le sue decisiones
spiccarono per prudenza e valore della dottrina. Etienne Aufreri (14??-1511), giureconsulto tolosano, fu autore di una
celebre raccolta di 501 quaestiones, elaborate dopo il 1483 e tutte relative alla sede arcivescovile tolosana (Decisiones
Capellae Tholosanae), sulla scia delle decisioni rotali e del parlamento del Delfinato. Pietro Benintendi, di Cesena,
attivo nella metà del sedicesimo secolo, fu giudice rotale a Bologna; proprio a quest’attività di riferiscono le 98 conclusiones
della Sacra Rota bolognese, redatte dal Benintendi fra il 1540 ed il 1545. Raro. Cfr. Iccu. (P) g 950

121. (diritto) BERENINI A. Delitti contro l’economia pubblica, l’industrie e il commercio. Milano, Vallardi,
1937. Cm. 22, pp. xx, 252. Solida ed elegante leg. edit. in tela con titoli in oro. Perfetta conservazione. Volume
monografico facente parte del “Trattato di diritto penale” coordinato da E. Florian. (S50) g 20

122. (diritto) BERRIAT-SAINT-PRIX JACQUES. Corso di procedura civile. Napoli, dai torchi del Tramater,
1826-27. Due volumi di cm. 20,5, pp. xix (1), 301 (3); (8) dcccviii, lv (1). Leg. del tempo in mezza pelle con
titoli su tass. e filetti in oro al dorso. Lievi segni d’uso alla legatura, naturali fioriture dovute alla qualità
della carta, peraltro esemplare nel complesso ben conservato. Importante ed imponente corso di procedura
civile del grande giurista parigino (1769-1845), autore fra l’altro di significativi saggi di diritto criminale e diritto
romano. Quest’edizione, la definitiva condotta sull’ultima francese, è arricchita dal copioso apparato critico dell’A.
stesso e dalle osservazioni dell’avvocato napoletano Giuseppe Nicola Rossi relative al diritto napoletano raffrontato a
quello francese. Cfr. Iccu. (S93) g 170

123. (diritto) BIANCHI A. Sull’esercizio delle professioni di avvocato e di procuratore. Torino, Utet, 1886.
Cm. 22,5, pp. 381 (1). Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblio-
teca estinta al frontespizio. Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno
d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. VI serie - II volume. (S80) g 55

124. (diritto - legature) BONACINA MARTINUS. Summa Bonacina in qua Martini Bonacinae… opera
omnia in tres tomos ab eo distributa… Auctore D. Simeone Rondolino. Venetiis, typis Stephani Curtii,
1683. Cm. 22, pp. (50) 846 + 1 c.b. +(8) sciolte di Propositiones damnatae. Frontespizio in rosso e nero;
capilettera e testatine xilografiche. Affascinante leg. coeva in piena perg. rigida con titoli elegantemente
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ms. lungo il dorso. Rare macchiette sparse, peraltro esemplare ben conservato. Interessante e copiosa summa
dell’opera omnia del grande giurista milanese Martino Bonacina (1585-1631), redatta dal teologo perugino Simeone
Rondolino. Bonacina fu il prosecutore della linea imposta da Carlo Borromeo alla chiesa milanese negli anni se-
guenti il Concilio di Trento; nel 1619 fu chiamato a Roma dal cardinale Aldobrandini con l’incarico di contribuire
alla soluzione dei grandi temi posti dalla Riforma e su questi elaborò, negli anni seguenti, trattati su matrimonio,
elezione pontificia, benefici e come si desume dallo scorrimento della presente edizione, simonia, beni ecclesiastici ed
eresia. Di grande interesse le tesi sull’obbligatorietà e generalità dell’imposta e sull’illegittimità morale dell’evasio-
ne fiscale. Ebbe modo di impegnarsi con forza nella politica ecclesiastica tanto da beneficiare della considerazione di
Urbano VIII che gli conferì la dignità di vescovo di Utica. Raro. Cfr. Iccu; Piantanida, 1243, per l’ediz. originale;
manca a Sapori. (S127) g 210

125. (diritto) BRUNIALTI A. Legge elettorale politica. Torino, Utet, 1882. Pp. lxiv, 622; 88. Unito a: Legge
elettorale politica. Appendice. Stessi dati tip. ma 1886. Pp. 264, xlvi. Due volumi di cm. 22,5. Leg. del
tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben
conservato. “Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno d’Italia”. A cura di E. Pacifici-Mazzoni,
G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. I serie - IV volume. (S80) g 80

126. (diritto) BRUNNEMANN JOHANN. Commentarius in Pandectarum libros quinquaginta... Editio
prima neapolitana. Neapoli, Cervonii, 1780. Quattro parti disposte in tre volumi di cm. 24, pp. xvi, 2076
complessive. Legatura coeva in cart. rigido marmorizzato. Mancanze superficiali ai dorsi (a tratti un po’
lisi), qualche arrossatura e traccia d’uso, complessivamente esemplare in discreto stato di conservazione.
Johann Brunnemann (1698-1672), giureconsulto tedesco, fu professore a Francoforte sull’Oder e dal 1664 consigliere
del Principe Elettore del Brandeburgo. Dopo alcuni scritti d’esordio di carattere processualistico si dedicò alla compi-
lazione dei commentari a Codex e Digesto, caratterizzati da uno stile pratico più che storico filologico. Secondo Franz
Wieacker (Storia del diritto privato moderno, Milano, 1980, p. 327) questi commentari “rappresentano un caratteristi-
co momento di passaggio dallo stile esegetico a quello sintetico-pratico nell’esposizione sistematica del diritto vigente”.
Cfr. Iccu e per altre edizioni Sapori. (S51) g 230

127. (diritto - economia) BRUSCHETTINI ARNALDO. Trattato dei titoli al portatore. Torino, Bocca, 1898.
Cm. 22,5, pp. xl, 532. Leg. primi Novecento in mezza tela con tit. in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta
al frontespizio. Ben conservato. L’A. si formò dottrinalmente fra Berlino e Bologna; gran parte dell’opera è dedicata
alla storia dell’istituto nel panorama europeo. Edizione originale. (S97) g 50

128. (diritto - cinquecentine) BUDAEUS GULIELMUS. Annotationes… in quatuor et viginti Pandectarum
libros… Venetiis, (in fine: apud Octavianum Scotum), 1534. Cc. (20) 271 + 1 c.b. Unito a: BUDAEUS
GULIELMUS. Altera editio annotationum in Pandectis ex libro quadragesimo septimo Digest. Stessi dati
tipografici. Cc. (8) 104. Due parti in un volume di cm. 16. Bellissimi marchi tip. ai due frontespizi e graziosi
capilettera in xilografia. Testo elegantemente impresso in corsivo. Leg. in piena perg. ottimamente rimon-
tata; titoli in oro su tass. in pelle al dorso. Restauro di ottima fattura al margine interno delle prime due
carte; trascurabili e sporadici segni di tarlo al margine di poche carte. Esemplare fresco e ben conservato.
Guillaume Budé (1467-1540), celebre umanista parigino, va annoverato anche fra i principali esponenti dell’umanesimo
giuridico. Budé ricoprì numerose cariche pubbliche, partecipo’ al movimento della Riforma umanistica, diede un deci-
sivo contributo alla creazione del Collège de France e del patrimonio librario della Biblioteca Nazionale. Celebri anche
i suoi commentari sulla lingua greca ed il De asse, importante trattato sulle monete e misure antiche. Queste annota-
zioni al Digesto giustinianeo, centrali per la comprensione della critica del mos italicus e dell’intera tradizione post-
accursiana, prendono spunto decisivo dai viaggi italiani in cui l’A. visionò la littera florentina. Sulla scia del lavoro di
Poliziano e delle osservazioni di Lorenzo Valla, Budé s’impegnò in un lavoro filologico proteso a restituire puritas
all’originario testo giustinieneo; una vera e propria rivoluzione metodologica alla base della nuova interpretazione
umanistica. A proposito della teorizzazione della monarchia assoluta nelle Annotationes di Budé cfr. Vincenzo Piano
Mortari in Storia delle idee politiche economiche e sociali, III, Torino, 1987, p. 428. Per ulteriori approfondimenti sul
ruolo di Budé nell’ambito della riforma umanistica cfr. D. Maffei, Gli inizi dell’umanesimo giuridico, Milano, 1972,
pp. 47-48 e 126-132. Raro e ricercato, soprattutto per la presenza di entrambe le opere, che includono tutte le annota-
zioni di Budé al Digesto. Unica edizione italiana. Cfr. Kvk ed Iccu; non in Sapori. (S124) g 1.600

129. (diritto - economia) BUFALINI FRANCESCO. La pratica dei lavori pubblici. Commento alla legge 20
marzo 1865, n. 2248. [I-II] Torino, Utet, 1884-85. Pp. cxxxvi, 869 (3); viii, 631 (1). Insieme a: BUFALINI FRAN-
CESCO. Dei regolamenti edilizi con speciale riguardo all’allineamento secondo la dottrina, la legisla-
zione e la giurisprudenza italiana, francese e belga. Col testo della legislazione relativa e dei regolamen-
ti edilizi delle principali città italiane. Torino, Utet, 1886. Pp. xxx, 647 (1). Due opere in tre volumi di cm.



28

22,5. Leg. del tempo in mezza tela con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio.
Ben conservato. Monumentale e stimato commento a tutta la legislazione concernente lavori pubblici, edilizia, viabi-
lità. (S96) g 120

130. (diritto - politica) BURLAMAQUI J. J. Principj del diritto naturale e politico. Traduzione dal francese
del C. B. C. Napoli, da’ torchi di Raffaello Di Napoli, 1832. Due parti in un volume di cm. 19,5, pp. 235 (1);
229 (1). Testo in parte intercalato da foglietti manoscritti con interessanti annotazioni manoscritte del tem-
po. Bella leg. coeva in mezza pelle con titoli ed eleganti fregi in oro al dorso. Naturali fioriture dovute alla
qualità della carta, qualche macchietta. Esemplare ben conservato. L’A. (1694-1748), ginevrino di nascita, fu
celebre giureconsulto attivo in Francia, Olanda ed Inghilterra. Amico e collaboratore di Barbeyrac si dedicò ben presto
alla rielaborazione delle dottrine giuspubblicistiche di Grozio e Pufendorf. Quest’opera è suddivisa in due grandi
sezioni: la prima, ricomprendente i primi 5 volumi, è relativa al diritto di natura con riferimenti a legge naturale,
autorità ed obbligazioni, diritto delle genti; la seconda, dedicata ai principi del diritto politico, presenta capitoli su
sovranità, potere legislativo, forme di governo, diritto di guerra e diritto internazionale. La dottrina chiara ed essen-
ziale distingue Burlamaqui, assieme a Barbeyrac, dal panorama giusnaturalistico settecentesco che non si segnala
certo per originalità essendo ancora marcatamente condizionato dall’exemplum groziano. Non comune ed assai ricer-
cato. Cfr. Iccu. (S93) g 190

131. (diritto) CABASSUTIUS JOANNES. Juris canonici theoria et praxis. Ad forum tam sacramentale quam
contentiosum, tum ecclesiasticum, tum saeculare. Venetiis, apud Christophorum Zane, 1728. Cm. 34,5,
pp. (12) 279 (1). Bella vignetta al frontespizio bicolore, alcuni bei capilettera e testata in xilografia. Leg.
coeva in piena perg. semi-rigida con titoli ms. al dorso. Naturali fioriture dovute alla qualità della carta,
qualche sporadico e lieve alone, peraltro esemplare ben conservato. Jean Cabassut (1604-1685), teologo e
canonista francese nativo di Aix, curò minuziosamente una formazione culturale basata sulla conoscenza di numerose
lingue e si dedicò in seguito allo studio del diritto ecclesiastico. Nel suo soggiorno romano durato quasi due anni
raccolse numerose fonti storiche e fu tra l’altro conclavista all’elezione pontificia di Alessandro VII; in seguito a que-
st’esperienza compilò una fortunata Notitia conciliorum e quest’erudito ed interessante manuale incentrato sugli
aspetti procedurali del diritto canonico (figure istituzionali, benefici ecclesiastici, matrimonio e divorzio, giudizio,
delitti, mutuo, usura, cambio, società, patti ed obbligazioni). Cfr. Iccu; Kvk; non in Sapori. (P) g 210

132. (diritto) CAEPOLLA BARTHOLOMAEUS (ET ALII). Tractatus de servitutibus, tam urbanorum, quam
rusticorum praediorum. Accedunt D. Martini Laud. Et Jo. Superioris commentaris ad leges singulas de
servitutibus. Item Antonii Matthaei disputationes VII de servitutibus, et huic editioni, quae in hactenus
editis non habentur Gottlieb Gerardi Titii de servitute faciendi et Christiani Thomasii de servitute
stillicidii dissertationes. Lausannae, sumptib. Marci-Michaelis Bousquet et Socior., 1756. Cm. 23,5, pp. (8)
671 (1). Frontespizio in rosso e nero, bei capilettera, testatine e finalini in xilografia. Leg. coeva in piena
perg. rigida con titoli ms. al dorso. Fioriture dovute alla qualità della carta, peraltro ben conservato. Edizio-
ne assai stimata del Tractatus de servitutibus poiché raccoglie, oltre al testo del grande giureconsulto veronese, i
contributi sul tema dei principali esponenti della scuola tedesca sei-settecentesca. (S114) g 200

133. (diritto - cinquecentine) CAMBANIS VITALE - DESCOUSU C. H. Tractatus in clausulas et conclusiones
utriusque iuris. Venetiis, ad candentis Salamandrae insigne, 1570. Cm. 21, pp. (56) 720. Bel marchio tip. al
frontespizio, alcuni bei capilettera xilografici. Leg. coeva in piena perg. molle. Mancanza di pochi cm. alla
parte alta del dorso. Qualche alone sparso di lieve entità, lievi segni di tarlo al margine bianco (che non
interessano il testo), angolo delle ultime cc. un po’ arricciato. Esemplare nel complesso genuino ed in
buono stato di conservazione. Vitale de Cambanis, giureconsulto quattrocentesco, verosimilmente di origini napo-
letane, fu protonotaro di Sicilia al seguito di Renato d’Angiò. Quest’opera, di taglio processualcivilistico, è dedicata
alla materia contrattuale e successoria; la presente edizione raccoglie in appendice anche il Tractatus clausolarum di
Celse Hugo Descousu (“Dissutus”), celebre giureconsulto cinquecentesco francese, notissimo anche per le sue numero-
se iniziative di curatore di testi giuridici medievali, sovente individuate come vere e proprie falsificazioni editoriali.
Edizione non comune. Cfr. Iccu, manca a Sapori. (S33) g 350

134. (diritto - politica) CANTÙ CESARE. Beccaria e il diritto penale. Firenze, Barbera, 1862. Cm. 18, pp. vi,
466. Leg. del tempo in mezza pelle, dorso a 4 nervi con titoli in oro. Qualche rara sottolineatura. Lievi e
naturali fioriture, peraltro nel complesso esemplare ben conservato. Interessante saggio del celebre storico
comasco (1804-1895) sulla dottrina giuspenalista di Cesare Beccaria; dopo i capitoli introduttivi dedicati alla forma-
zione ed all’ambiente milanese ed ai grandi temi che ne caratterizzarono l’opera (tortura, cattura, sistema delle pene,
riforma del sistema penale e penitenziale, moralità), l’A. raccoglie in appendice numerose fonti documentali nonché il
testo integrale del capolavoro del giurista milanese. Edizione originale. Assai ricercato. Cfr. Parenti, p. 120. g 150
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135. (diritto) CARMIGNANI GIOVANNI. Elementi di diritto criminale… Versione italiana preceduta da
una monografia de’ delitti, e della sua applicazione pratica alla legislazione, ed alla giurisprudenza
penale dello stesso Autore. Macerata, Cortesi, 1853-54. Due parti in un volume di cm. 23, pp. 214 (2); 161
(3). Bei frontespizi incorniciati con figura allegorica simboleggiante l’equità della legge impressa al centro.
Leg. coeva in mezza pelle con titoli, fregi e filetti in oro al dorso. Qualche trascurabile fioritura, peraltro ben
conservato. Giuseppe Carmignani (1768-1847), pisano, fu avvocato e professore di diritto penale presso l’Università
di Pisa. Quest’importante opera ben rappresenta l’affermarsi di posizioni dottrinali assai rilevanti nel dibattito
giuspenalistico italiano d’inizio Ottocento incentrato su punibilità, imputazione, grado del delitto, sistema accusatorio
ed inquisitorio. Cfr. Iccu. (S95) g 190

136. (diritto - legature) CARPZOV BENEDICTUS. Practica nova imperialis Saxonicae rerum criminalium
in partes III divisa. Wittebergae, sumptibus Haeredum D. Tobiae Mevii, et E. Schumacheri, typis excusa
M. Henckelii, 1670. Tre parti in un volume di cm. 34,5, pp. (12) 343 (1); (12) 435 (1); (12) 406 (102). Con
ritratto dell’A. e bellissimo primo frontespizio incisi finemente in rame f.t. Bellissima leg. coeva in piena
pelle di scrofa su assi di legno con dorso a 5 nervi e ricche impressioni floreali impresse a secco ai piatti;
tracce di lacci in tessuto. Qualche macchia ai piatti, piccola mancanza ad una cuffia, qualche lieve alone e
naturali bruniture dovute alla carta tedesca del tempo. Bell’esemplare. Benedikt Carpzov (1595-1666), fu
giurista pratico di enorme fama; ricoprì numerose cariche pubbliche ed insegnò a Lipsia. Quest’opera gli garantì una
straordinaria circolazione dottrinale in tutta Europa e pone luce sulla giurisdizione di diritto comune e criminale
sassone. Così commenta Wieacker (in Storia del diritto privato moderno, Milano, 1980, p. 327): “ La reale importanza
di Carpzov sta nel suo essere stato il rappresentante più tipico dello stile scientifico della sua epoca: con la sua infatica-
bile diligenza di ricercatore, la sua straordinaria esperienza di operatore pratico e la puntuale lucidità dei suoi giudizi;
egli fu un maestro nell’offrire delle sintesi conclusive di tutto un travaglio di elaborazione scientifica, un maestro come
sempre sogliono esserci quando si chiude un’epoca particolarmente significativa (si pensi, in momenti tra loro diversis-
simi, ad Ulpiano ad Accursio al WIndscheid). Alla storia spirituale del suo tempo il Carpzov appartiene, non tanto
come rielaboratore della prassi giudiziaria e come sistematico o come storico, ma proprio per il modo caratteristico della
sua operosità di giurista”. Raro e ricercato. Cfr. Kvk; Sapori riporta un’edizione successiva. (S119) g 1.150

137. (diritto) CERESETO G. B. Commento alle leggi sulle imposte comunali. Torino, Utet, 1885-89. Due
volumi di cm. 22,5, pp. 1300 ca. complessive. Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al
dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni
internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. III serie - XII-
XIII volume. (S80) g 65

138. (diritto - politica) CHASSENAEUS BARTHOLOMAEUS. Consuetudines Ducatus Burgundiae, fereque
totius Galliae: commentarius… ex ultima Auctoris recognitione. Coloniae Allobrogum, sumptibus Samuelis
Crispini, 1616. Cm. 34, pp. (92), coll. 1798. Frontespizio in rosso e nero, 7 affascinanti arbor incisi in legno
n.t. Leg. coeva in piena perg. coeva rigida con titoli ms. al dorso. Uniformi fioriture dovute alla qualità
della carta, qualche sporadico alone. Esemplare peraltro nel complesso ben conservato. Barthélemy de
Chassaneuz (1480-1541), primo presidente del parlamento d’Aix in Provenza, fu il primo commentatore delle Coutumes
de Bourgogne. Così Vincenzo Piano Mortari (cfr. Storia delle idee politiche e conomiche e sociali, III, Torino, 1987, pp.
429-30): “Berthelemy Chasseneuz, nel commentario del 1517 intorno alle consuetudini del ducato di Borgogna, col
mettere in rilievo il carattere straniero per il suo paese delle leggi romane e col negare di conseguenza la loro efficacia
vincolante, intese ribadire i motivi politico-giuridici sollevati dai giuristi della sua nazione per affermare la piena
libertà della monarchia francese e la sua completa indipendenza dall’impero… Di qui il concludere di Chasseneuz sulla
parificazione sostanziale tra le consuetudini redatte e le norme sovrane vere e proprie. Il che significava un affermarsi
sempre più ampio del potere monarchico nel campo della formazione del diritto”. L’opera spazia su numerosi argomen-
ti: feudo, giurisdizione, diritti della donna, successioni, manomorta, censo ecc. Raro ed importante. Cfr. Kvk; non in
Sapori. (S129) g 1.100

139. (diritto - moneta - Romagna - Lugo) CLARUS IULIUS. Sententiarum receptarum, liber quintus. In
quo iudicii criminalis tractatus uniuersus... Venetiis, apud Petrum Mariam Bertanum, 1607. Cc. (36) 236).
Insieme a: CLARUS IULIUS. Tractatus quatuor. In quibus omnia accuratissime tractantur, quae pertinent
ad Testamenta, Donationes, Emphyteuses, et Feuda. Stessi dati tip. Cc. (16) 144. Insieme a: GIACHARIS
(DE) H. Consilia sive responsa duo celeberrima… quorum primum syndicatus, alterum vero monetae
marchisanae materia complectitur. Stessi dati tip. Cc. 18. Tre parti in un volume di cm. 22. Bei marchi tip.
ai frontespizi. Leg. coeva in piena perg. molle un po’ lisa. Rari e marginali segni di tarlo che sfiorano poche
lettere; strappetto all’angolo di una carta, qualche lieve alone sparso, peraltro nel complesso buon esem-
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plare. Giulio Claro (1525-1575), criminalista alessandrino, fu allievo di Alciato e Belloni; podestà a Cremona fu in
seguito nominato da Filippo II reggente del Supremo Consiglio d’Italia a Madrid. Quest’ottima edizione raccoglie il
quinto libro delle Receptae sententiae (con la celebre Practica criminalis), interamente dedicato al diritto criminale,
spesso stampato autonomamente dai primi quattro proprio per il grande interesse che suscitava anche al tempo, nonché
quattro trattati dedicati a testamento, donazione, enfiteusi e feudo. In appendice due interessanti consilia del giurista
romagnolo Girolamo Giaccari, uno dei quali incentrato sulla moneta marchigiana e sulla comunità di Lugo in Romagna.
Raro e ricercato. Cfr. Iccu; non in Sapori. (S128) g 510

140. (diritto) CLEMENTINI PAOLO. Della competenza e dei procedimenti speciali in ordine alle leggi
amministrative. Torino, 1892-93. Tre volumi di cm. 23, pp. 1.500 ca. complessive. Solida leg. coeva in mezza
tela con titoli in oro ai dorsi. Ottima conservazione. Paolo Clementini fu avvocato e deputato del Regno, nonché
stimato autore di testi di diritto fiscale e tributario. Edizione originale. Cfr. Iccu. (S51) g 90

141. (diritto - agricoltura) CLEMENTINI P. Legge per la tassa sulla macinazione dei cereali. Torino,
Utet, 1880. Cm. 22,5, pp. 376. Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso.
Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni
internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. III serie -
V volume. (S80) g 40

142. (diritto) CLEMENTINI P. Legge sull’imposta di ricchezza mobile - Volumi II-III. Torino, Utet, 1886.
Due volumi di cm. 22,5, pp. 1200 ca. complessive. Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro
al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni
internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. III serie - III
volume. (S80) g 40

143. (diritto) CLEMENTINI P. Leggi sulle tasse di bollo, sugli atti giudiziari - Legge per la tassa sui redditi
dei corpi morali e stabilimenti di manomorta, sulle assicurazioni e sui contratti vitalizi, sul bollo delle
carte da gioco - Leggi sulle tasse per le concessioni governative e per gli atti e provvedimenti ammini-
strativi. Torino, Utet, 1883-86. Tre volumi di cm. 22,5, pp. 1700 ca. complessive. Leg. del tempo in mezza
pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato.
Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G. Saredo e
S. Gianzana. Monografia. III serie - X volume. (S80) g 90

144. (diritto) Codex Iuris Canonici Pii X Pontificis Maximi iussu digestus Benedicti Papae XV... Romae,
1917. Cm. 26, pp. xlvii, 777. Bross. orig. ill. Annotazioni ms. marginali. Dorso diviso. Edizione originale.
(S41) g 40

145. (diritto) Codice civile del Regno d’Italia col richiamo degli articoli dei cessati codici italiani e posto
in confronto col Codice Napoleone. Palermo, F. Lao e G. Pedone Lauriel e C. editori, 1866. Pp. 678. Unito a:
Codice di procedura civile del Regno d’Italia. Stessi dati tip. ma 1865. Pp. 309 (1). Due opere in un volume
di cm. 17,5. Leg. del tempo in mezza tela muta. Ben conservato. (S104) g 130

146. (diritto - Montenegro) Codice civile generale pel Principato del Montenegro. Spalato, Editrice la
Narodna Tiskara, 1900. Cm. 23, pp. xxxviii, 318 (2). Bross. orig. ornata. Edizione impressa su carta patinata.
Piccola mancanza alle estremità del dorso, peraltro ottimo esemplare. Traduzione italiana sulla nuova modifi-
cata edizione originale di Antonio Martecchini. Con un’introduzione sulla genesi del Codice ed un repertorio alfabetico
in italiano e serbo-croato. Rarissimo. (S94) g 190

147. (diritto - economia) Codice di commercio di terra e di mare pel Regno d’Italia. Milano, dalla Stampe-
ria Reale, 1808. Cm. 19,5, pp. 242 (6). Leg. del tempo in mezza pelle con punte; titoli su tass., fregi e filetti in
oro al dorso. Tagli gialli. Ottimo esemplare. Edizione originale. (S124) g 410

148. (diritto - economia) Codice di commercio colle note tratte dalle disposizioni legislative e dalle mas-
sime della giurisprudenza francese dal 1791 al 1842. Nuova compilazione di un avvocato toscano. Firen-
ze, Le Monnier, 1844. Cm. 27, pp. viii, 696. Leg. del tempo in mezza tela con tit. in oro al dorso. Timbro di
biblioteca estinta al frontespizio. Trascurabili segni d’uso alla leg., peraltro ben conservato. Interessante edi-
zione del codice di commercio napoleonico corredata da copioso ed erudito commento di anonimo avvocato toscano.
Numerosissimi gli spunti comparatistici nell’ambito dell’apparato esegetico. Cfr. Iccu. (S123) g 150

149. (diritto) Codice di Napoleone il Grande pel regno d’Italia. Edizione originale e la sola ufficiale.
Milano, dalla Stamperia Reale. 1806. Cm. 27,5, pp. xxxvi (4), 633 (1). Leg. del tempo in mezza pelle (dorso
recentemente rifatto) con piccole punte e titoli in oro su tass.; carta marmorizzata ai piatti, tagli gialli.
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Manca la carta preliminare (verosimilmente l’occhietto), prime 5 carte con tracce di polvere ed alcune
macchiette, peraltro esemplare immacolato, privo di fioriture. Rara e ricercata edizione originale di questo
monumento della legislazione europea. Cfr. Iccu. (S33) g 480

150. (diritto) Codice penale militare per gli Stati di S. M. il re di Sardegna. Torino, Stamperia Reale, 1859.
Cm. 23, pp. 184. Bross. orig. ornata. Trascurabili fioriture, peraltro ottimo esemplare. Cfr. Iccu. (S127)g 115

151. (diritto) COGLIOLO PIETRO. Storia del diritto privato romano (dalle origini all’impero)… Volume
Primo contenente le condizioni sociali e politiche di Roma, le fonti del diritto, ordinamento giudiziario
e procedura civile. Firenze, Barbera, 1889. Cm 17, pp. 274. Leg. orig. in tela ill. Lievi fioriture. Ben conserva-
to. Interessante manuale del romanista genovese. (S43) g 20

152. (diritto - S. Marino) Considerazioni sul diritto pubblico risultante dai trattati e dalle convenzioni.
Torino, Utet, ? (1885 ca.) Cm. 22,5, pp. 1280. Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al
dorso. Timbro di biblioteca estinta. Senza frontespizio. Ben conservato. Imponente raccolta di fonti di diritto
internazionale che presenta numerosissimi trattati (e convenzioni) fra Italia e stati europei, africani, sudamericani ed
asiatici (estradizione, diritto di guerra…). Si segnala La Convenzione sul buon vicinato fra regno d’Italia e San
Marino. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G.
Saredo e S. Gianzana. Monografia. VIII serie - volume unico. (S80) g 60

153. (diritto) CONSTANTINI FRANCESCO MARIA. Vota decisiva in causis... Venetiis, Remondini, 1759.
Due tomi in un volume di cm. 36, pp. xvi, 396; xii, 386. Primo frontespizio in rosso e nero e vari fregi
xilografici nel testo. Bellissimo ritratto dell’autore inciso in rame all’antiporta. Modesta leg. ottocentesca in
mezza pergamena con dorso parz. staccato. Prime due parti (di sei). Esemplare internamente in buono
stato di conservazione. Raccolta di decisiones rotali del canonista di Ascoli Piceno Francesco Maria Constantini
(1639-1713). Cfr. Iccu. (S47) g 70

154. (diritto) CUIACIUS IACOBUS. Paratitla in libros ix Codicis Iustiniani repetitae praelectionis. Parisiis,
apud Ioannem Iost, 1654. Cm. 14,5, pp. (44) 348. Bella vignetta incisa in rame al frontespizio. Leg. coeva in
piena pelle, dorso a 5 nervi con titoli e ricchi fregi in oro. Timbretto di biblioteca privata estinta. Cerniere
un po’ deboli, piccola mancanza alla parte bassa del dorso, lieve alone alle prime ed ultime carte. Esempla-
re nel complesso in buono stato di conservazione. Importante opera del celebre giureconsulto tolosano (1522-
1590), massimo esegeta della giurisprudenza culta che mirava al superamento della tradizione italiana del commentario
ed allo spostamento in Francia dell’asse portante della scienza giuridica europea. Cujas insegnò a Tolosa, Cahors,
Bourges, Valenza e Torino; fu maestro di straordinari giuristi ed intellettuali del tempo, fra cui Scaligero, Loisel e
Pithou. I Paratitla rappresentano un efficace exemplum d’esegesi analitica e critica del testo giustinianeo. Opera asso-
lutamente autonoma e distinta, dal punto di vista editoriale, dai paratitla al Digesto. Non comune. Cfr. Kvk. Non in
Sapori. (S125) g 160

155. (diritto) CUZZERI EMANUELE. Il Codice Italiano di Procedura Civile illustrato... Seconda edizione
corretta e aumentata, contenente la collezione completa della giurisprudenza a tutto il 1881. Verona,
Drucker e Tedeschi, 1885-1902. Dieci parti in cinque volumi di cm. 25, pp. 4.500 ca. complessive. Solida ed
elegante leg. del tempo in mezza tela verde con titoli e fregi in oro ai dorsi. Timbro di biblioteca estinta al
frontespizio. Ottima conservazione. Emanuele Cuzzeri, noto avvocato civilista, fu autore di stimati commenti ai
codici di procedura civile e di commercio. Seconda edizione aumentata e completa della giurisprudenza a tutto il 1881.
Cfr. Iccu. (S122) g 260

156. (diritto) DECIANUS TIBERIUS. Tractatus criminalis… Duobusque tomis distinctus. Venetiis, apud
haeredes Hieronymi Scoti, 1614. Due tomi in un volume di cm. 33, pp. (8) 526 + 1 c.b.; (4) 450 (104). Mar-
chio tip. ai frontespizi e numerosi capilettera xilografici. Leg. antica in piena pelle con dorso a 5 nervi e
titoli impressi a secco al dorso. Esemplare freschissimo ed in ottimo stato di conservazione. Tiberio Deciani
(1509-1582), celebre criminalista udinese, ricoprì la carica di professore di diritto civile e canonico, oltre naturalmente
a quella di diritto criminale. Deciani va annoverato fra i più grandi esponenti della giurisprudenza consulente e a
questo proposito fu al centro di una forte polemica con l’Alciato che invece si ergeva a massimo detrattore di quell’espe-
rienza letteraria. Quest’opera, divisa in nove libri, è interamente dedicata al diritto criminale e rappresenta l’opera più
fortunata del suo repertorio dottrinale ed una delle trattazioni più stimate dell’intero universo criminalistico cinque-
centesco europeo. Rarissimo ed assai ricercato. Non in Sapori; cfr. Iccu. (S129) g 2.600

157. (diritto) Decretales D. Gregorii papae IX suae integritati una cum glossis restitutae ad exemplar
romanum... Venezia, apud Socios Aquilae Renovantis, 1605. Unito a: ALCIATO A. Additiones super
Decretalibus. Cm. 25,5, pp. (56), 1378, 48, 56. Primo frontespizio in rosso e nero con medaglione inciso in
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rame raffigurante Paolo V; grande marchio tip. in xilografia al secondo. Affascinante legatura antica in
mezza perg. e cartonato con titoli ms. lungo tutto il dorso. Abile restauro a p. 13 senza alcuna perdita di
testo; qualche raro e lieve alone. Esemplare in barbe. Ben conservato. Importante edizione, cum glossa, delle
Decretali di Gregorio IX impreziosita dalle annotazioni dell’Alciato poste in appendice e connotate da autonomo
frontespizio. Edizione non comune. Cfr. Sapori, 785; Iccu. (P) g 460

158. (diritto) DE CUPIS A. Legge e regolamento sull’amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla
contabilità generale. Torino, Utet, 1883. Pp. 1000 ca. complessive. Insieme a: QUARTA A. Legge sull’impo-
sta di ricchezza mobile - Volume I. Torino, Utet, 1884. Pp. 684. Tre volumi di cm. 22,5. Leg. del tempo in
mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conserva-
to. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G.
Saredo e S. Gianzana. Monografia. III serie - I volume. (S80) g 80

159. (diritto) DE LITALA LUIGI. Diritto penale del lavoro e della pubblica economia. Torino, Utet, 1939.
Cm. 24, pp. (8) 527 (1). Bross. edit. Ben conservato, intonso. (S31) g 20

160. (diritto) DELOGU PIETRO. La successione legittima studiata nelle fonti del diritto romano, prece-
duta da un quadro storico sul diritto ereditario anteriore a Giustiniano. Cagliari, tipografia Timon, 1879.
Cm 24,5, pp. lviii, 344. Brossura anteriore mancante. Lievi fioriture, peraltro ben conservato. Interessante
saggio di diritto successorio del celebre romanista cagliaritano. (S31) g 40

161. (diritto) DE ROSA GUSTAVO (a cura di). Nuovo codice forestale. Raccolta sistematica di tutte le
leggi, decreti e regolamenti relativi al regime forestale. Napoli, Pietrocola, 1914. Cm. 17, pp. 563 (1). Buo-
na leg. coeva in mezza pelle rossa con punte; titoli e filetti in oro al dorso. Trascurabile mancanza di 0,5 cm.
(limitata all’angolo) alla parte alta del dorso. Ottima copia. (S44) g 65

162. (diritto) DEVOTI JOANNES. Jus canonicum universum publicum et privatum. Nova romana editio
accuratior. Roma, apud Ferretium, 1837. Tre volumi di cm. 29, pp. 1.000 ca. complessive. Leg. in cart. muto
coevo. Timbro di bibl. estinta ai frontespizi. Mancanze ai dorsi e qualche alone chiaro e traccia d’uso, peral-
tro esemplare genuino, in barbe e stampato su carta distinta. Giovanni Devoti (1744-1820), di Roma, fu arcive-
scovo di Cartagine e canonista di grande fama. Quest’opera, di taglio istituzionale, abbraccia tutto l’universo del
diritto canonico privato e pubblico. Cfr. Iccu. (S52) g 80

163. (diritto - legature) DOMAT GIOVANNI. Le leggi civili nel lor ordine naturale… colle note de’ Signo-
ri Berroyer e Chevalier; e col supplemento a ciascun articolo del signor Jouy; nuova traduzione dal
francese; colle osservazioni sul diritto del Regno dell’avvocato Vincenzo Aloj… ed arricchita di altre
osservazioni del Regio Professore Giuseppe Maffei. Napoli, s.n., 1798 (il secondo volume Napoli, presso
la Nuova Società letteraria, 1786). Cinque volumi di cm. 24, pp. 1900 ca. complessive. Bellissima vignetta
incisa in rame ai frontespizi. Bella leg. ottocentesca in mezza perg. con fregi impressi secco e titoli in oro su
doppio tass. in pelle al dorso; piatti in tele impressi con motivi ornamentali. Naturali fioriture dovute alla
qualità della carta, rare macchiette, abilissima integrazione a porzione di testo (ricostruito pienamente)
manoscritta nel Settecento a pp. 3-12 del quarto volume. Ben conservato. Jean Domat (1625-1696) è conside-
rato, da parte della storiografia, il più grande civilista francese del Settecento; ebbe il merito di elaborare un riassetto
del diritto nazionale utilizzando l’exemplum del diritto romano classico, non attraverso il metodo filologico cinquecen-
tesco, bensì attraverso una ricerca di rigorosa sistemazione. Interessante traduzione napoletana, soprattutto alla luce
del contesto storico rivoluzionario. Cfr. Iccu; manca alla Bibliografia delle edizioni giuridiche antiche in lingua italia-
na; non in Sapori. (S123) g 410

164. (diritto) DONELLUS HUGO. Commentarius ad titulum Institutionum De actionibus. Lugduni
Batavorum, ex Officina Patiana, 1630. Pp. (16) 461 (3). Unito a: DONELLUS HUGO. Ad Legem Justiniani,
De sententiis, quae pro eo, quod interest, proferuntur: sive, de eo, quod interest, liber. Stessi dati tip. Pp.
(16) 94 (2). Due opere in un volume di cm. 15,5. Marchio tip. ai frontespizi, capilettera ed eleganti testatine
in xilografia. Bella coeva in piena perg. rigida con unghie e titoli ms. al dorso. Trascurabili e rare arrossature,
peraltro bell’esemplare. L’A. (1527-91), celebre giureconsulto francese, fu uno dei maggiori rappresentanti della
scuola culta; insegnò a Tolosa, Ginevra, Heidelberg, Leida ed Altdorf. Donello, schematicamente e frettolosamente
accostato a Cuiacio ed agli esponenti fautori del metodo esegetico finalizzato alla storicizzazione del diritto romano, si
distingue invece da questi per una forte impronta sistematica che lo colloca in un contesto di minore discontinuità
rispetto al mos italicus ed alla tradizione di diritto comune. Questi due commentari sono incentrati rispettivamente su
azioni e sentenze, segmenti assolutamente centrali nell’ambito del processo civile. Non comune e ricercato. Cfr. Kvk;
non in Sapori. (S125) g 370
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165. (diritto - cinquecentine) DURANDUS GULIELMUS. Speculi, Pars prima… cum Ioan. And. et Bald.
additionibus. Lugduni, (per Domenicum Verardum, 1544). Cc. 264. Preceduto da: Speculi repertorium.
Stessi dati tip. Cc. (102). Due parti in un volume di cm. 20. Stupendi frontespizi in rosso e nero, inquadrati
entro splendida cornice xilografica; testo in semi-gotico. Affascinante leg. in piena perg. molle con antico
rinforzo al dorso; titoli ms. per esteso. Qualche trascurabile forellino al dorso, rari e lievi aloni. Bellissimo
esemplare. Guillaume Durand (1237-1297?), post-accursiano civilista d’origine provenzale, visse ed insegnò preva-
lentemente in Italia. Cresciuto alla scuola di Bologna lasciò ben presto l’insegnamento per dedicarsi alle cariche attri-
buitegli dalla Curia. Quest’opera, sistemata in quattro parti (divise in particulae), è finalizzata alla risistemazione
dell’intero universo procedurale (civile, penale e canonico). La parte in nostro possesso (impreziosita dalla presenza del
Repertorium) è interamente dedicata alle figure istituzionali protagoniste del processo. L’opera, di straordinaria leva-
tura dottrinale, si presenta nelle edizioni a stampa (compresa la presente) accompagnata dal commento di Giovanni
d’Andrea e Baldo degli Ubaldi, a loro volta fra i più grandi giuristi della tradizione italiana. In definitiva lo Speculum
iudiciale rappresenta senza dubbio uno dei massimi capolavori della scienza giuridica europea. Edizione di grandissi-
mo pregio tipografico. Assai raro. Cfr. Sapori, 1108 (manca la nostra parte); un solo esemplare (peraltro non completo)
censito in Kvk. (S126) g 950

166. (diritto - Piemonte) DURANTON ALEXANDRE. Corso di diritto civile secondo il codice francese…
Applicata dall’avvocato P. O. Vigliani e da altri avvocati piemontesi al codice civile per gli Stati del re di
Sardegna e comparata coi codici civili del regno Lombardo-Veneto, di Parma, delle Due Sicilie, del Can-
tone del Ticino, e dei Paesi Bassi e colle leggi civili pubblicate in Toscana dal 1814 in poi. Torino, libreria
della Minerva Subalpina, 1839-50. Dodici volumi di cm. 22, pp. 8000 ca. complessive. Leg. del tempo in
mezza pelle con tit. in oro e fregi impressi a secco al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio.
Qualche lieve spellatura ai dorsi, arrossature dovute alla qualità della carta, peraltro esemplare ben con-
servato. Monumentale esegesi civilistica elaborata dal celebre giureconsulto francese (1783-1866) con interessante
taglio comparatistico. Quest’interessante edizione torinese è arricchita dalle osservazioni dell’avvocato Vigliani e di
altri pratici piemontesi, mirate al raffronto col codice civile per gli Stati del re di Sardegna e con i codici civili di
Lombardo-Veneto, Parma, Due Sicilie, Cantone del Ticino, Toscana e Paesi Bassi. Cfr. Clio, 1694; Iccu. (S96) g 490

167. (diritto anglicano) EDEN ROBERTUS. Jurisprudentia philologica, sive Elementa juris civilis,
secundum methodum et seriem Institutionum Justiniani… parallelis juris anglicani locis, illustrata. Oxonii
(Oxford), e Theatro Sheldoniano, 1744. Cm. 24,5, pp. xx, 307 (1). Bell’antiporta incisa in rame raffigurante
Giustiniano ed altre immagini correlate. Bella e solida legatura ottocentesca in piena perg. rigida con titoli
su tass. rosso e molteplici filetti in oro. Traccia di tarlo al margine interno di poche carte (distante dal testo),
lievi bruniture dovute alla qualità della carta. Bell’esemplare. Robert Eden fu arcidiacono e professore di diritto
ad Oxford. Quest’interessantissima opera è dedicata al diritto romano (giustinianeo e pre-giustinianeo), indagato
filologicamente secondo lo schema delle Istituzioni. L’elemento caratterizzante e distintivo è rappresentato dalla pre-
senza di capitoli (posti in corrispondenza dei titoli delle Istituzioni) incentrati sulla comparazione con il diritto angli-
cano relativamente ai diversi istituti. L’A. realizza un progetto filologico di avvicinamento fra il diritto continentale ed
il diritto anglicano che in pieno Settecento aveva caratteristiche e prospettive totalmente divergenti. Rara edizione
originale. Cfr. Kvk. (S114) g 380

168. (diritto - Piemonte) ELLENA AMEDEO. Nuovo manuale di processura civile ossia formolario di
diverse suppliche, comparse ed altri atti più necessari per l’instruttoria nelle cause tanto sommarie che
formali… Alessandria, presso Luigi Capriolo Stampatore, 1816. Due volumi di cm. 18, pp. 212; 311 (1).
Modesta legatura in cartonato antico muto con lievi tracce d’uso, peraltro esemplare in barbe e complessi-
vamente ben conservato. Interessante manuale di procedura civile del praticus alessandrino. L’opera assume inte-
resse locale per le numerose fattispecie d’interesse piemontese esposte ad exemplum. Raro. Non in Iccu. (S44) g 130

169. (diritto) ENEA GIUSEPPE M. A. Riforma dell’ordinamento giudiziario in Italia e nelle altre nazioni.
Città di Castello, Lapi, 1902. Cm. 24, pp. (8) 208. Leg. del tempo in mezza tela con tit. e filetti in oro al dorso.
Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Con dedica autografa dell’A. Interessante saggio
sull’esigenza di riforma della giurisdizione civile e penale, nonché del personale giudiziario; da segnalare il capitolo
dedicato ai mezzi finanziari per la gestione dell’ipotesi di riforma. Edizione originale. (S97) g 60

170. (diritto - cinquecentine) FABER JOANNES (RUNCINUS) - BARTOLUS DE SAXOFERRATO. In
Iustiniani Imperatoris Codicem, Breviarium… Accessit tractatus Do. Bartholi De insignis et armis, et
repetitio in materia torturarum seu quaestionum. Paris, vaenunt apud Galeotum du pre Bibliopolam
Parisiensem, 1545. Cm. 19,3, cc. (36) cccxcv (1). Alcuni capilettera e stupendo marchio tipografico impresso
in xilografia al colophon (vascello in navigazione sovrastato da due putti intenti ad annunciare la presenza
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con strumento a fiato). Leg. antica in piena pelle; dorso a 4 nervi con filetti in oro. Antiche firme di possesso
al frontespizio. Lievi mancanze a cuffie e punte, peraltro esemplare assolutamente ben conservato. Jean
Faber (12?-1340), detto Joannes Roncinus, fu giureconsulto francese di considerevole fama ed autorità. Dedicatosi ben
presto all’opera d’attualizzazione del diritto romano, produsse un celebre commento alle Istituzioni giustinianee e
questo Breviarium ai 9 libri del Codex (tralatiziamente attribuitogli). Nel nostro esemplare quest’ultimo è seguito da
una repetitio sulla tortura ed dallo straordinario trattatello bartoliano De insignis et armis (recentemente al centro
dell’attenzione nell’ambito della vivace storiografia statunitense). Tiraqueau, du Moulin e Boerius lo definirono ri-
spettivamente “vir apud nos maxime autoritatis”, “subtilissimus et consumatissimus juris doctor” e “summum Franciae
Consuetudinarium” (cfr. Taisand, Les vies des plus celebres jurisconsultes, ed. 1737, pp. 181-82); in definitiva Faber
va inserito a pieno titolo fra gli eredi della grande tradizione degli Ultramontani. Oltre che creatore di dottrina fu, così
riportano le antiche biografie, impegnato come giudice e, notizia su cui peraltro sussistono dubbi, come cancelliere di
Francia. L’opera appare fondata sulle dottrine di Azzone, Dino del Mugello, Guido da Baisio, Innocenzo IV, Enrico da
Susa (ed ovviamente Jacobus de Ravanis) e va cronologicamente inserita nel contesto storico-culturale immediatamen-
te pre-bartoliano. Rarissimo e ricercato. Cfr. Kvk (un solo esemplare censito nelle biblioteche europee). Non in Adams,
Brunet e Sapori. (S124) g 2.200

171. (diritto - inquisizione - tortura) FARINACIUS PROSPERUS. Praxis et theoricae criminalis amplissimae...
Operum criminalium pars quinta. De 1. Crimine majestatis. 2. Homicidio. 3. Auxiliatoribu, consultoribus
et mandatoribus. 4. Delictis carnis... Norimbergae, sumptibus Wolfangi Mauritii Endteri, et Johannis
Andreae Endteri haeredum, 1676. Cm. 24, pp. (12) 758 (166). Marchio tipografico al frontespizio bicromo,
capilettera ornati e testatine in xilografia. Leg. coeva in mezza pelle, dorso a 6 nervi con titoli impressi a
secco. Lievi e naturali arrossature dovute alla qualità della carta, peraltro esemplare ottimamente conser-
vato. Prospero Farinacci (1544-1618), romano, va annoverato fra i più celebri criminalisti europei dell’età moderna; fu
consigliere della Sacra Consulta e procuratore generale fiscale della Camera Apostolica. La Praxis theorica criminalis,
monumentale opera rimasta peraltro incompiuta, rappresenta certamente il punto massimo della sua dottrina ed in-
fluenzò largamente le diverse legislazioni straniere, nonché la dottrina fino a tutto il Settecento. Questa parte è dedi-
cata all’omicidio, ai delitti di lesa maestà, ai reati di carne (stupro, adulterio) ed a segmenti del processo inquisitorio.
Cfr. Kvk. (S129) g 220

172. (diritto - Lazio) FEA CARLO. Parere sull’aumento delle pigioni delle case in Roma… Con note ed
appendice di documenti, che danno un trattato compito della materia; anche secondo le leggi di stati
esteri. Roma, presso Vincenzo Poggioli, 1826. Cm. 22, pp. 181 (1). Leg. del tempo in cart. con dorso rinfor-
zato anticamente con carta decorata. Qualche modesta traccia d’uso alla legatura e qualche macchietta
sparsa. Esemplare nel complesso ben conservato e marginoso. Carlo Fea (1753-1834), celebre archeologo pie-
montese, curò la traduzione italiana dell’opera di Winckelmann e fu bibliotecario del principe Chigi; quest’opera si
colloca nell’ambito della sua attività romana di Commissario delle antichità e pone in essere un’erudita dissertazione
giuridica sui canoni inerenti le locazioni. Raro. (S127) g 80

173. (diritto - economia) FERRARIS V. Le leggi sul debito pubblico. Torino, Utet, 1886. Cm. 22,5, pp. 559 (1).
Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio.
Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-
Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. III serie - XI volume. (S80) g 50

174. (diritto - filosofia) FIORENTINO PIETRO. Programma di un corso di diritto filosofico ossia i principii
razionali del diritto esposti secondo l’ordine logico. Catania, tipografia dell’Accademia Gioenia, 1859.
Cm. 20, pp. 352. Leg. del tempo in mezza tela con titoli e filetti impressi al dorso. Interessante corso di filosofia
del diritto; l’A. fu avvocato e professore all’Università di Catania. (S93) g 50

175. (diritto) FLORIAN EUGENIO. Delitti contro il sentimento religioso e la pietà dei defunti - Delitti
contro la libertà individuale. Milano, Vallardi, 1936. Cm. 22, pp. xxiv, 482. Solida ed elegante leg. edit. in
tela con titoli in oro. Perfetta conservazione. Volume monografico facente parte del “Trattato di diritto penale”
coordinato da E. Florian. (S50) g 20

176. (diritto - Veneto) FORAMITI FRANCESCO. Manuale di giurisprudenza feudale che contiene un’idea
generale dei feudi; della loro origine e dei principii sui quali essi si fondano; il sistema feudale secondo
i libri dei feudi colle leggi relative; le leggi feudali dell’ex veneta repubblica disposte per ordine crono-
logico e di materia; le variazioni che ultimamente subirono i feudi. Venezia, co’ tipi del Gondoliere, 1841.
Cm. 24, pp. (4) 139 (1). Bross. orig. ornata. Trascurabili tracce d’uso alla bross., rare fioriture. Ben conserva-
to. Francesco Foramiti, oltre ad una stimata enciclopedia legale, fu autore della fondamentale traduzione italiana del
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corpus giustinianeo e annotatore di Pothier. Quest’interessantissimo saggio delinea una storia del diritto feudale
impreziosita dal testo dei Libri feudorum e dalla legislazione della repubblica di Venezia dal 1328 al 1780. Edizione
originale. Molto raro. Cfr. Cicogna, p. 180; non in Iccu. (S94) g 140

177. (diritto - economia) FORAMITI FRANCESCO - GALDI DOMENICANTONIO. Enciclopedia legale
ovvero repertorio alfabetico di legislazione, giurisprudenza e dottrina in materia di diritto civile, com-
merciale, criminale, amministrativo, canonico, pubblico, naturale e delle genti per l’Avvocato
Domenicantonio Galdi. Prima edizione napoletana redatta sulla seconda edizione veneta dell’Avvocato
Francesco Foramiti rifusa, accresciuta e modificata colla giunta della parte amministrativa, politica e
costituzionale ed arricchita di tutti i progressi della scienza e della giurisprudenza. Napoli, presso Giu-
seppe Marghieri editore, 1864-68. Cinque volumi di cm. 27,5, pp. 4000 ca. complessive. Bella ed affascinan-
te leg. coeva in mezza pelle con titoli e ricchi fregi in oro al dorso. Ben conservato. Domenicantonio Naldi fu
celebre avvocato e professore di diritto civile, autore di commenti al codice civile, di procedura civile e di commercio,
nonché di stimati trattati monografici dedicati a società, prove, contratti, successioni e diritto di famiglia. Foramiti,
oltre alla stimata enciclopedia legale, fu autore della fondamentale traduzione italiana del corpus giustinianeo e annotatore
di Pothier. Questa straordinaria iniziativa editoriale raccoglie numerosissime voci, ciascuna delle quali si traduce in
un vero e proprio saggio monografico, ricco di riferimenti dottrinali e bibliografici. Edizione raro ed assai ricercata.
Non in Iccu; una sola copia censita in Kvk. (S53) g 550

178. (diritto) FRAGALI M. Codice della navigazione. Milano, Giuffrè, 1957. Cm. 17, pp. 413 (1). Bross. edit.
Ottima copia. (S44) g 20

179. (diritto - cinquecentine - tortura - Umbria) GABRIELIUS ANTONIUS. Communes conclusiones… in
septem libros distributae... Venetiis, apud Marcum Amadorum, 1584. Cm. 32, pp. (56) 712 [errore di nu-
merazione, recte 676]. Bel marchio tip. al frontespizio, testatine e numerosi capilettera in xilografia. Leg.
coeva in piena perg. rigida; dorso a 4 nervi con titoli ms. (ripetuti in bello stile al taglio basso). Mancanza di
pergamena al dorso soprattutto in corrispondenza con le due estremità; tracce di tarlo al margine interno
di poche cc. iniziali e finali che non interessano il testo, trascurabile alone all’angolo di poche cc. Esemplare
nel complesso in buono stato di conservazione. Antonio Gabrieli, giureconsulto e praticus di Gubbio, visse a
Roma ove morì nel 1555. La sua fortuna dottrinale si deve proprio a queste Communes conclusiones, divise in sette
libri dedicati a prove, giudizio, contratto, successioni, possesso, dominio, alimenti, immunità; si segnalano il sesto
libro, in gran parte dedicato a leges, constitutiones, statuti e consuetudines, nonché il settimo ed ultimo libro, un vero
e proprio interessantissimo tractatus de maleficiis. Non comune. Cfr. Iccu; Sapori, 1276. (P) g 500

180. (diritto) Gai Institutiones iuris romani. Catania, Istituto di Diritto Romano, 1961. Cm. 23, pp. 64.
Bross. edit. Ben conservato. Passi selezionati da Giovanni Nicosia. (S31) g 15

181. (diritto) Gai Institutiones iuris romani. Catania, 1977. Cm. 24, pp. 168. Bross. edit. Ben conservato.
Passi selezionati e tradotti in italiano da Cesare Sanfilippo. (S31) g 20

182. (diritto) Legge doganale. Legge sui depositi franchi. Legge sui magazzini generali. Torino, Utet,
1881. Cm. 22,5, pp. xxiii (1), 511 (1). Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso.
Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni interna-
zionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. III serie - IV volume.
(S80) g 40

183. (diritto) GIANZANA S. Leggi sulla sanità pubblica. Istituzione della Corte dei Conti. Torino, Utet,
1883. Cm. 22,5, pp. 1002. Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di
biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del
regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. I serie - III volume. (S80) g 60

184. (diritto - politica) GIOJA MELCHIORRE. Dell’ingiuria, de’ danni, del soddisfacimento e relative basi
di stima avanti i tribunali civili. Lugano, presso Gius. Ruggia e C., 1840. Cm. 20, pp. (4) 428. Bella leg.
coeva in mezza pelle verde con titoli e fregi in oro al dorso. Perfetto. Importante opera giuridica del grande
pensatore piacentino Melchiorre Gioja (1767-1829). L’opera, corredata da copioso apparato critico e numerosi exempla,
è divisa in due parti: la prima è dedicata ad ingiuria, danno (a persone, cose e lucro cessante)  e soddisfacimento
(qualità, specie e quantità); la seconda distingue fra ingiurie all’esistenza fisica (con le diverse fattispecie), all’esistenza
morale, al pudore ed all’onore. Raro. Cfr. Iccu. (S128) g 220

185. (diritto) GIUSTINIANO. Corpo del diritto corredato delle note di Dionisio Gotofredo, e di C. E.
Freiesleben altrimenti Ferromontano... Per cura del consigliere Giovanni Vignali... Codice. Volume pri-
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mo [-secondo]. Napoli, presso Achille Morelli editore, 1860-61. Due volumi di cm. 29, pp. 1292; 1380. Leg.
coeva in mezza perg. con titolo in oro su tass. in pelle al dorso. Strappetto al tassello del dorso del secondo
volume, peraltro ottimamente conservato. Interessantissimo volume (facente parte di un monumentale e straor-
dinario progetto editoriale di traduzione dell’intero universo giuridico giustinianeo) che raccoglie i dodici libri del
Codice di Giustiniano esposti con testo latino affiancato alla traduzione italiana, il tutto corredato dalle interessanti
note critiche del Ferromontano. Raro e ricercato. Cfr. Iccu. (S53) g 190

186. (diritto) GIUSTINIANO. Corpo del diritto corredato delle note di Dionisio Gotofredo, e di C. E.
Freiesleben altrimenti Ferromontano... Per cura del consigliere Giovanni Vignali... Cronologia e Istitu-
zioni. Volume unico. Napoli, presso Vincenzo Pezzuti editore, 1856. Cm. 29, pp. (4) cxxv (7), 709 (3). Leg.
coeva in mezza perg. con titolo in oro su tass. in pelle al dorso. Ottimamente conservato. Interessantissimo
volume (facente parte di un monumentale e straordinario progetto editoriale di traduzione dell’intero universo giuri-
dico giustinianeo) che raccoglie la cronologia storica ragionata del diritto romano, le Istituzioni di Giustiniano e le
Istituzioni di Gaio, esposte con testo latino affiancato alla traduzione italiana, il tutto corredato dalle interessanti note
critiche del Ferromontano. (S53) g 100

187. (diritto) GOTOFREDO GIACOMO. Manuale di diritto romano. Preceduto dalla serie delle Istitu-
zioni del sig. Berthelot e seguito dal Florilegio di sentenze rimarchevoli del Digesto, del Codice e
delle Novelle col testo originale a fronte. Versione dal latino di Leonardo Rovitti. Napoli, stabilimento
dell’Ateneo, 1832. Cm. 20, pp. xvi, 354 (2). Bella leg. coeva in mezza pelle con titoli e fregi in oro al dorso,
tagli gialli. Naturali fioriture e lievi aloni alle ultimissime cc. Ben conservato. Traduzione italiana di questo
fondamentale manuale di storia del diritto romano di Jacques Godefroy (1587-1652), celebre giurista che si distinse
anche come storico ed editore. Quest’opera spazia dalla descrizione dell’evoluzione del diritto romano all’esposizio-
ne succinta dei principali istituti giuridici con i relativi riferimenti al corpus giustinianeo. Non comune. Cfr. Iccu.
(S128) g 170

188. (diritto) GRASSO GIACOMO. Principii di diritto internazionale pubblico e privato. Firenze, Barbera,
1896. Cm. 16, pp. 332. Leg. edit. in tela. (S43) g 20

189. (diritto - legature) GRASSUS MICHAEL. Tractatus de successione tam ex testamento… Unito a:
GRASSUS MICHAEL. Receptarum sententiarum de successione tam ex testamento, quam ab intestato,
volumen secundum… Venetiis, apud Petrum Bertanum, 1606. Due parti in un volume di cm. 21,5, pp. (24)
618; 1 c.b., (24) 259 (1). Primo frontespizio in rosso e nero. Marchio tip. in xilografia ai frontespizi. Affasci-
nante leg. coeva in piena perg. molle con titoli elegantemente manoscritti al dorso. Rare e trascurabili
fioriture. Ottimo esemplare. Michael Grass (1541-95), giureconsulto tedesco, fu professore a Rostock e cancelliere
del duca di Meclemburgo. Quest’imponente trattato monografico, che raggiunse una grande circolazione dottrinale,
rappresenta il vero e proprio capolavoro dell’A., che dedicò gran parte della sua vita accademica alla materia successoria
ed al diritto testamentario. Cfr. Sapori, 1439. (P) g 360

190. (diritto) GREPPI ANTONIO. Vita e passione d’avvocato. Milano, La Prora, 1945. Cm. 24, pp. 255 (1).
Bross, edit. ill. Ottima copia. (S31) g 20

191. (diritto - politica) GROTIUS HUGO. De jure belli ac pacis libri tres, in quibus jus naturae et gentium,
item juris publici praecipua explicantur. Cum annotatis Auctoris, ex postrema ajus ante obitum cura.
Accesserunt annotata in Epistolam Pauli ad Philemonem, Dissertatio de mari libero, et libellus singularis
de aequitate, indulgentia, et facilitate, quem Nicolaus Blancardus belga-leidensis e codice Auctoris
descripsit et vulgavit. Necnon Joann. Frid. Gronovii V.C. notae in totum opus de jure belli ac pacis.
Amstelodami, sumptibus Abrahami à Someren, 1689. Cm. 20, pp. (14) xxxiv, 904; (16) 32; (108). Bellissima
antiporta allegorica e bel ritratto di Grozio finemente incisi in rame. Bella leg. coeva in piena perg. rigida
con titoli ms. al dorso; frontespizio in rosso e nero. Trascurabili segni di tarlo al margine basso di poche
carte iniziali (che non interessano il testo), qualche rara fioritura. Bell’esemplare. Opera principale di Ugo
Grozio (1583-1645) ritenuta dalla storiografia il fondamento del giusnaturalismo. La definizione, forse enfatica, di
base del diritto internazionale, porta il De jure belli ad essere considerato come una delle più importanti e diffuse opere
dell’intera età moderna. Tralasciando ogni ulteriore considerazione dottrinale, si sottolinea che la presente edizione
presenta le annotazioni di Gronovio e raccoglie in appendice la celebre dissertazione De mari libero ed il trattatello De
aequitate seguiti da uno straordinario apparato d’indici. Cfr. Kvk; manca a Brunet e Sapori. (S126) g 490

192. (diritto - politica) GROTIUS HUGO. De jure belli ac pacis libri tres, in quibus jus naturae et gentium,
item juris publici praecipua explicantur. Cum annotatis Auctoris, ejusdemque Dissertatione de mari
libero, et libellus singularis de aequitate, indulgentia, et facilitate. Nec non Joann. Frid. Gronovii V.C.
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notis… notulas denique addidit Joannes Barbeyrac. Amstelodami, ex Officina Wetsteniana, 1720. Cm. 19,
pp. (26) xxxv (5), 936, 43 (52). Frontespizio in rosso e nero. Leg. coeva in piena perg. rigida con titoli ms. al
dorso. Mancano antiporta e le ultime 17 cc. d’indice. Traccia di tarlo al margine esterno delle cc. finali
(indici) che in qualche caso sfiorano il testo, qualche rara fioritura. Ben conservato. Opera principale di Ugo
Grozio (1583-1645) ritenuta dalla storiografia il fondamento del giusnaturalismo. La presente edizione assume un
particolare interesse poiché è la seconda con note e prefazione di Barbeyrac, personaggio di assoluto rilievo nel panora-
ma politico della prima metà del Settecento. Cfr. Brunet, II, 1765; Graesse, III, 162. (S107) g 160

193. (diritto - filosofia) HEGEL GEORG W. F. Filosofia del dritto tradotta dall’originale tedesco da Anto-
nio Turchiarulo. Napoli, stamperia e cartiere del Fibreno, 1848. Cm 21, pp. 384. Leg. coeva in mezza
pelle con piccole punte; dorso con titoli, fregi e filetti in oro. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro
esemplare ben conservato. Importante traduzione italiana (Turchiarulo fu traduttore di Savigny ed altri capola-
vori della scienza giuridica ottocentesca) della principale opera giusfilosofica di Hegel: gli argomenti principali
affrontati sono il diritto astratto, la moralità, il costume, la società civile e lo Stato. Prima traduzione italiana.
Raro. Cfr. Iccu. (S93) g 200

194. (diritto - politica - legature) HERMES HERMANNUS. Fasciculus juris publici ex labyrintho ca-
nonico, legali, feudali et S.R.I. viridariis… Salisburgi, sumptibus et typis Joannis Baptistae Mayr,
1674. Cm. 20, pp. (24) 1058 (52). Bel ritratto dell’A. all’antiporta e bellissimo primo frontespizio allego-
rico raffigurante un grande fascio di fiori ciascuno simboleggiante un’istituzione imperiale, sullo sfondo
un carro con strumenti vari di lavoro agricolo ed il mare con due vascelli; stupenda tavola ripieg. f.t.
raffigurante una seduta processuale; il tutto inciso elegantemente in rame. Bellissima leg. coeva in
pelle di scrofa su assi di legno, dorso a 4 nervi con titoli ms., chiusure in metallo perfettamente conser-
vate, ricchi motivi floreali impressi a secco ai piatti ed inquadrati da plurime cornici. Mancanza dal-
l’origine (cm. 1 x 5,5) all’interno della pagina 1035 con asportazione di alcune parole. Naturali
arrossature dovute alla qualità della carta. Bellissimo esemplare. Hermann Hermes (1605-1680), di Colo-
nia, fu professore di diritto pubblico e diritto fiscale, prima proprio a Colonia e poi a Salisburgo. Quest’imponente
raccolta di dissertazioni è interamente dedicata allo Stato: dignità imperiale, elezioni, incoronazione imperiale,
diritti e prerogative del principe, procedimenti speciali per Baviera, Boemia, Sassonia ed altre realtà politiche
particolari; rapporti fra potere temporale e spirituale, nobili, cittadini, militari, mercanti e schiavi. Edizione
originale. Manca a Sapori. (S126) g 450

195. (diritto - economia) INGARAMO ALESSANDRO. Formolario degli atti commerciali e di procedura
commerciale più importanti in relazione al Codice di Commercio Italiano annotato dagli Avv. Prof.
Castagnola, Gianzana, Bolaffio, Scevola, Berlinghieri, Pagani. Torino, U.t.e., 1890. Cm. 25, pp. (4) 670.
Leg. coeva in mezza pelle con titoli in oro al dorso. Timbro di bibl. estinta al frontespizio. Ben conservato.
Edizione originale. Cfr. Iccu. (S97) g 60

196. (diritto) JANNITTI-PIROMALLO A. Delitti contro l’amministrazione della giustizia Milano, Vallardi,
1939. Cm. 22, pp. x, 427 (1). Solida ed elegante leg. edit. in tela con titoli in oro. Perfetta conservazione.
Volume monografico facente parte del “Trattato di diritto penale” coordinato da E. Florian. (S50) g 20

197. (diritto - filosofia - politica) JOUFFROY THEODOR-SIMON. Cours de droit naturel. Paris, Prevost-
Crocius editeur - Librairie de L. Hachette, 1834-1842. Cm. 22, pp. 1000 ca. complessive. Bross. orig. ornata
con modesta mancanza al dorso del primo volume. Fioriture sparse dovute alla qualità della carta, peraltro
nel complesso ben conservato. L’A. (1796-1842), filosofo francese, fu professore al Collège de France ed all’Università
di Parigi; ebbe il merito di tradurre Thomas Reid e Dugald Stewart favorendo la diffusione della scuola filosofica
scozzese, fu infine uno dei massimo rappresentanti della corrente psicologico-spiritualistica. Quest’opera si ritagliò un
ruolo di forte influenza nel panorama dottrinale giusfilosofico europeo del tempo; capitoli sono dedicati ad Hobbes,
Bentham, Smith, Clarke, Montesquieu, Wolf, Crusius, Pufendorf, Cumberland e Kant. Edizione originale. Cfr. Iccu;
Kvk. (S92) g 190

198. (diritto) JUSTINIANUS. Digestum novum seu Pandectarum iuris civilis. Aureliae, sumptibus Theodori
de Iuges, 1625. Cm. 37,5, pp. (48), coll. 1932; (50). Grande marchio tipografico in xilografia al frontespizio
bicromo. Affascinante leg. coeva in piena perg. rigida, dorso a 4 nervi a vista con titoli ms., ripetuti elegan-
temente al taglio basso. Trascurabili mende ad una cuffia e fenditura di qualche cm. ad una cerniera, natu-
rali arrossature dovute alla qualità della carta, peraltro esemplare ben conservato. Edizione dal rilevante
pregio dottrinale della terza parte del Digesto giustinianeo poiché raccoglie, oltre alla glossa accursiana, le principali
lecturae dei grandi giuristi tardo-cinquecenteschi. Manca a Sapori. (P) g 440
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199. (diritto) JUSTINIANUS. Digestum vetus, seu Pandectarum iuris civilis… Cum lectionum
Florentinarum varietatibus, diligentius quam antea in margine appositis, post sane Accursii
commentarios, Contii scholia, Cuiacii paratitla, Duareni, aliorumque clarissimorum I.C. additiones. Nunc
recens Iacobi Anelli de Bottis, ac Augustini Caravitae ... Adnotationibus illustratus. Venetiis, sub signo
Aquilae renovantis, 1606. Cm. 24,5, pp. (328), coll. 2630, pp. (82). Bellissimo primo frontespizio, inciso ele-
gantemente in rame, il secondo in rosso e nero con marchio tipografico in xilografia; bellissimo arbor in
xilografia. Affascinante leg. coeva in piena perg., dorso a 4 nervi scoperti con titoli ms. per esteso; tagli
rossi. Lievi macchiette ed aloni sparsi; qualche difetto alla parte bassa del dorso; esemplare un po’ sciolto
(con numerosi quaderni un po’ mobili che rendono il taglio irregolare). Esemplare peraltro assolutamente
ben conservato. Pregevole edizione del Digestum vetus glossato ed annotato dai principali giureconsulti del tempo.
Cfr. Iccu. (P) g 420

200. (diritto) JUSTINIANUS. Corpus juris civilis academicum, in suas partes distributum… auctore
Christop. Henr. Freiesleben alias Ferromontano. Coloniae Munatianae, sumptibus Emanuelis Thurnisii,
1748. Due tomi in un volume di cm. 25, pp. (6), coll. 1794; (6), 1416. Leg. coeva in piena pelle, dorso a 5 nervi
con titoli in oro su tass.; tagli rossi. Mancano le carte preliminari dei due tomi (bianche? occhietti?); lievi
mende alle cuffie (più evidenti a quella inferiore) e cerniere deboli. Esemplare peraltro assolutamente ben
conservato. Stimata e fortunatissima edizione del Ferromontano dell’intero corpus giustinianeo (Digesto, Codex,
Institutiones, Libri feudorum, Novellae). Non in Sapori; cfr. Kvk. (S114) g 420

201. (diritto) JUSTINIANUS. Institutionum Libri IV. Optimorum exemplarium collatione recogniti... Cum
Indice ad esodem. editio novissima. Firenze, typis Regiae Celsitudinis, apud Petrum Antonium Brigonci,
1702. Cm. 14,5; pp. 334. Medaglione al frontespizio, capilettera, finalini e testatine in xilografia. Leg. coeva
in piena perg. rigida coeva con titoli ms. al dorso. Trascurabili forellini alla legatura, peraltro ben conserva-
to. Graziosa edizione tascabile delle Istituzioni giustinianee. Non in Sapori. (S125) g 100

202. (diritto - filosofia) KANT EMMANUEL. Elements metaphysiques de la doctrine du droit suivis d’un
essai philosophique sur la paix perpetuelle et d’autres petits escrit relatifs au droit naturel… Traduit de
l’allemand par Jules Barni. Paris, Auguste Durand libraire, 1854. Cm. 22,5, pp cxci (1), 392. Bross. orig.
ornata con trascurabili mende. Rare fioriture. Esemplare ben conservato, parz. intonso. Significativa tradu-
zione francese di quest’opera giusfilosofica di Immanuel Kant (1724-1804), corrispondente alla prima parte della
Metafisica dei costumi. L’importanza della traduzione francese a metà Ottocento si desume dal vivace dibattito france-
se sulle prospettive della dottrina giusnaturalista; Kant, attraverso l’elaborazione dei Principi metafisici della dottrina
del diritto, elaborò una coerente critica della metafisica giuridica del giusnaturalismo. Gli esponenti principali del
pensiero giuspositivista europeo, nonché la scuola storica (con Savigny in testa) furono ampiamente condizionati dalla
idea kantiana dell’autonomia morale della persona e sulla concezione di ordinamento giuridico visto come elemento
non scindibile dalla libertà personale, ovviamente limitata dalla libertà degli altri membri del corpo sociale. Il tradutto-
re, Jules Barni (1818-1878), importante pensatore politico neo-kantiano, fu esule a Ginevra e militante attivo per la
causa della pace internazionale, nonché teorico del concetto di cittadinanza repubblicana, svincolata definitivamente
dal mito e dall’idea di nazione. Raro. Cfr. Kvk. (S92) g 140

203. (diritto - cinquecentine) LANCELLOTTUS IO. PAULUS. Institutionum iuris canonici. VENETIIS, apud
Matthaeum Valentinum, 1598. Cm. 22, pp. (16) 453 (1) + 1 c.b.; 84 (36). Comprende a numerazione conti-
nua (pp. 61-84 con frontespizio autonomo): LANCELLOTTUS IO. PAULUS. De comparatione iuris pontificii
et caesarei, et utriusque interpretandi ratione. Marchio tip. al frontespizio e numerosi capilettera xilografici;
testo incorniciato da glossa; interno dei piatti ricavato da manoscritto quattrocentesco di chiara leggibilità.
Affascinante leg. coeva in piena perg. molle con titoli ms. lungo il dorso. Tracce di tarlo al margine inferiore
di alcune cc. (senza interessare il testo), qualche raro alone e piccole macchiette; legatura un po’ raggrinzita
con mancanza ad una punta, peraltro esemplare nel complesso ben conservato ed assolutamente genui-
no. Giovanni Paolo Lancellotti (1522-90), perugino, insegnò diritto civile e diritto canonico; raggiunse enorme fama
proprio grazie alla compilazione di queste celebri Istituzioni di diritto canonico, che diventeranno l’ideale premessa
dottrinale di tutte le edizioni successive del Corpus juris canonici. Cfr. Iccu. (P) g 450

204. (diritto) LAROMBIERE L. Théorie et pratique des obligations ou commentaire des titres III et IV
livre III du code civil... Nouvelle édition... Bruxelles, 1862-63. Tre volumi di cm. 25, pp. 1.500 ca.
complessive. Leg. coeva in mezza pelle blu con titoli e fregi in oro ai dorsi. Timbro di bibl. estinta ai
frontespizi. Ben conservato. Opera considerata fra i principali contributi sulle obbligazioni dell’intero Ottocento
europeo. (S122) g 140
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205. (diritto - Spagna - legature) LARREA JOANNES BAPTISTA. Novarum decisionum Sacri Regii Senatus
Granatensis Regni Castellae. Lugduni, sumptibus Laurentii Arnaud & C., 1679. Due parti in un volume di
cm. 35, pp. (12) 422 (38); (8) 259 (32). Bel marchio tip. ai frontespizi impressi in rosso e nero, testate ed alcuni
capilettera xilografici. Bella leg. coeva in piena perg. rigida, dorso a 5 nervi con titoli ms. Naturali fioriture
dovute alla qualità della carta. Bell’esemplare. Juan Bautista Larrea (15??-1645), fra i principali giureconsulti del
Seicento spagnolo, fu vicino politicamente al conte Olivares ed al re Filippo IV; queste decisiones del Senato di Granada
riscossero crescente autorità e garantirono all’A. uno spazio di primo piano nel sistema consiliare spagnolo. Molto
raro. Non in Sapori; cfr. Kvk. (P) g 550

206. (diritto) La scuola positiva nella giurisprudenza penale. Direttore Enrico Ferri. Firenze, 1895-1900.
Sei annate in sei volumi di cm. 24, pp. 4.000 ca. complessive. Solida leg. coeva in mezza pelle con titoli e
filetti in oro ai dorsi. Qualche trascurabile segno d’uso, peraltro ben conservato. Sei annate della celebre
rivista “La scuola positiva nella giurisprudenza penale” - Direttore Enrico Ferri - Redattori S. Sighele, E. Florian,
V. Olivieri, C. Albano, A. Angiolini, A. Zerboglio. Enrico Ferri (1856-1929), celebre penalista d’ispirazione sociali-
sta, fu il rappresentante massimo della scuola positiva di diritto penale nonché fondatore della sociologia criminale.
(S102) g 180

207. (diritto) LEPAGE P. Le leggi sugli edifizi ovvero manuale di legislazione, e giurisprudenza prediale
in materia di servitù e riparazioni specialmente urbane per uso dei giudici, avvocati, difensori, ingegneri,
architetti, periti e proprietarii… Fuligno, Tomassini, 1854-55. Due parti in un volume di cm. 24, pp. 314 (2);
262 (2). Leg. ottocentesca in mezza tela con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al
frontespizio. Ben conservato. Edizione curata ed annotata da Ernesto Sforza sulla base del codice napoleonico e del
raffronto con le leggi romane. Non in Clio; cfr. Iccu. (S97) g 80

208. (diritto) LERMINIER EUGENE. Introducion generale a l’histoire du droit, suivie de la philosophie
du droit. Bruxelles, Tarlier, 1836. Cm 24, pp. (4) vi (2), 387 (1). Brossura originale ornata un po’ impolverata.
Lievi segni d’uso alla bross., peraltro ben conservato. L’A. (1803-57), giurista francese, fu il principale protago-
nista della ricezione delle teorie di Savigny in Francia, pronunciandosi costantemente per la revisione del processo di
codificazione. Questa edizione raccoglie una storia del pensiero giuridico (con capitoli dedicati a diritto medievale,
umanesimo giuridico, Bartolo, Alciato, Cujas, Doneau, de l’Hopital, Bodin, Dumoulin, Selden, Grozio, Alberico Gen-
tili, Pufendorf, Wolf, Leibnitz, Thomasius, Domat, Pothier, Gravina, Vico, Filangieri, Bentham e soprattutto Savigny)
e la celebre Filosofia del diritto in cui l’A. delinea la sua dottrina sopra le idee di diritto e codificazione. Non comune ed
importante. (S93) g 100

209. (diritto) LEVI NINO. Delitti contro la pubblica amministrazione. Milano, Vallardi, 1935. Cm. 22, pp.
xvi, 510. Solida ed elegante leg. edit. in tela con titoli in oro. Perfetta conservazione. Volume monografico
facente parte del “Trattato di diritto penale” coordinato da E. Florian. (S50) g 20

210. (diritto) LOMBARDI GIOVANNI. Delitti contro la fede pubblica. Milano, Vallardi, 1935. Cm. 22, pp.
xii, 417 (1). Solida ed elegante leg. edit. in tela con titoli in oro. Perfetta conservazione. Volume monografico
facente parte del “Trattato di diritto penale” coordinato da E. Florian. (S50) g 20

211. (diritto) LUCCHINI LUIGI. Elementi di procedura penale. Firenze, Barbera, 1895. Cm. 16, pp. 450.
Leg. edit. in tela. Ben conservato. (S43) g 15

212. (diritto - politica) MAMIANI TERENZIO. Nuovo dritto pubblico europeo… con giunta di un altro
scritto del medesimo autore intitolato Consigli ai principi e al popoli. Napoli, presso E. De Angelis, 1860.
Cm. 18, pp. viii, 294 (2). Bross. orig. ornata. Lievi e naturali fioriture dovute alla qualità della carta. Ben
conservato. Intonso. Terenzio Mamiani della Rovere (1799-1885) fu scrittore e uomo politico, amico di Leopardi,
Tommaseo, Niccolini e Capponi; dopo aver partecipato alla rivoluzione del 1831 fu eletto deputato dell’assemblea
nazionale di Bologna e nominato ministri degli Interni. Arrestato dagli austriaci fu costretto all’esilio e, rientrato in
Italia nel 1847, ebbe modo di tornare alla politica attiva ed all’insegnamento universitario. Quest’interessantissimo
saggio raccoglie le riflessioni su nazionalismi e sovranità, sull’esigenza di un diritto pubblico europeo che disciplini
l’equilibrio fra Stati, sul ruolo della chiesa nel contesto sovranazionale. Ricercato. Cfr. Iccu. (S104) g 100

213. (diritto) MANARA ULISSE. Delle società e delle associazioni commerciali. Torino, Utet, 1902-06. Cin-
que volumi di cm. 23, pp. 2400 ca. complessive. Leg. del tempo in mezza tela con tit. e filetti in oro al dorso.
Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Macchia alle prime 10 cc. del quinto volume relativo agli indici,
peraltro nel complesso buona copia. Fondamentale opera del giurista di Lugo (1858-1943), professore a Palermo e
Genova, in cui teorizzò la personalità giuridica di società ed associazioni commerciali; l’iniziativa seppur non condizio-
nante la legislazione del tempo, determinò un’ampia corrente di pensiero. Edizione originale. Cfr. Iccu. (S51) g 190
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214. (diritto) MANFREDINI MARIO. Delitti contro la moralità pubblica e il buon costume. Delitti contro
la famiglia. Milano, Vallardi, 1934. Cm. 22, pp. xxiii, 373 (1). Solida ed elegante leg. edit. in tela con titoli in
oro. Perfetta conservazione. Volume monografico facente parte del “Trattato di diritto penale” coordinato da E.
Florian. (S50) g 20

215. (diritto - aste - luoghi di stampa - Bracciano). MANGILIUS IOANNES ANTONIUS. De subhastationibus
et licitationibus tractatus absolutissimus… Una cum decisionibus Sacrae Rotae Romanae ad eundem
tractatum collectis. Bracciani, sumptibus Ioannis Dini, apud Andream Phaeum, 1636. Cm. 30, pp. (104)
324; 171 (37). Bel frontespizio in rosso e nero, numerosi capilettera, finalini e testatine xilografiche. Leg.
coeva in piena perg. rigida con dorso a 4 nervi e titoli ms. Strappetto al margine bianco di pag. 11 (seconda
parte) che sfiora solamente il testo. Rari e trascurabili forellini al dorso. Bell’esemplare. Giovanni Antonio
Mangili, giureconsulto pisano, s’iscrisse all’Università di Perugia nel 1585 e fu autore, nella prima parte del Seicento,
di stimati trattati di diritto civile. Quest’opera è dedicata ad aste di vendita, licitazioni private, stime di beni e contrat-
ti; in appendice riscontriamo 106 decisioni rotali incentrate sulla materia del trattato. Fra le prime opere stampate a
Bracciano: “Andreas Phaeus, qui se donne la qualification de typographus ducalis, exerca l’imprimiere dans cette ville
de 1621 a 1648. Il venait de Rome, où son établissement continua è etre florissant, pendant qu’une partie de son
matériel fonctionnait à Bracciano” (cfr. Dechamps, Dictionnairre, p. 91). Edizione originale. Cfr. Sapori, 1744; Iccu.
(S129) g 550

216. (diritto - Savoia) MANTELLI CRISTOFORO. Giurisprudenza del codice civile e delle altre leggi dei
regi Stati ossia collezione metodica e progressiva delle decisioni e sentenza pronunciate sui punti più
importanti di diritto civile, commerciale, di procedura, criminale, amministrativo… Alessandria, Guidetti,
1839. Dodici parti in sei volumi di cm. 25, pp. 6500 ca. complessive. Bella leg. del tempo in mezza pelle con
tit., fregi e filetti in oro ed impressioni a secco al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Arrossature
dovute alla qualità della carta, peraltro ben conservato. Prime dodici parti (fino all’anno 1845) di questo impor-
tante e monumentale repertorio di giurisprudenza del Regno. Importante fonte storica sull’attività dei tribunali di
Casa Savoia dal 1574 in avanti. Edizione originale. Cfr. Iccu. (S112) g 240

217. (diritto) Manuale di tutte le leggi, decreti e regolamenti relativi alla liquidazione dell’asse ecclesia-
stico coll’aggiunta di tutte le circolari emanate dal Ministero delle Finanze a tutto agosto 1868... Firenze,
Regia Tipografia, 1868. Cm. 23, pp. 468. Leg. coeva in mezza pelle, dorso liscio con titoli e filetti in oro.
Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. (S45) g 40

218. (diritto) Manuale di tutte le leggi, decreti e regolamenti relativi alla liquidazione dell’asse ecclesia-
stico coll’aggiunta di tutte le circolari emanate dal Ministero delle Finanze a tutto agosto 1868... Firenze,
Regia Tipografia, 1868. Pp. 468. Unito a: Manuale di tutte le leggi... Volume II. Atti e circolari emanate
dall’amministrazione del fondo per il culto. Firenze, 1868. Pp. 282. Due volumi in uno di cm. 23. Leg.
coeva in mezza pelle, dorso liscio con titoli e filetti in oro. Qualche mancanza al dorso ed alcune pagine
della prima parte piegate. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio, peraltro buon esemplare. (S45)g 60

219. (diritto) MANZINI VINCENZO. Trattato di diritto penale italiano secondo il codice del 1930. Torino,
Utet, 1933-39. Dieci volumi di cm. 24, 8000 pp. ca. complessive. Leg. edit. in piena tela. Ben conservato.
Fondamentale trattato del celebre penalista di Udine (1872-1957), professore a Ferrara, Sassari, Siena, Pavia, Torino,
Padova e Roma. (S40) g 210

220. (diritto) MANZINI VINCENZO. Trattato di diritto processuale penale italiano secondo il nuovo co-
dice. Torino, Utet, 1931-32. Quattro volumi di cm. 24, oltre 2200 pp. complessive. Leg. edit. in piena tela.
Ben conservato. Fondamentale trattato del celebre penalista di Udine (1872-1957), professore a Ferrara, Sassari,
Siena, Pavia, Torino, Padova e Roma. (S41) g 90

221. (diritto) MARCHETTI VITTORIO. Compendio di diritto penale. Firenze, Barbera, 1895. Cm. 16, pp.
359 (1). Leg. edit. in tela. (S43) g 20

222. (diritto - legature) MASCARDI JOSEPHUS. Conclusiones probationum omnium quibusuis in utroque
foro versantibus... In quatuor volumina distinctae... Canonicae, civiles, feudales, criminales... Francofurti,
impensis Joan. Syberti Heyl, typis Nicolai Kuchenbeckeri, 1661. Quattro parti in due volumi di cm. 34,5,
pp. (12) 764 + 2 cc.b.; (10) 793; (8) 721 (1); (6) 388 + (306) d’indici. Con due frontespizi su quattro in rosso e
nero, bellissima antiporta e ritratto incisi finemente in rame f.t. Bella leg. coeva in pelle di scrofa su assi di
legno con dorso a 5 nervi, chiusure in metallo ottimamente conservate, motivi floreali impressi a secco ai
piatti. Mancanza di qualche cm. alla parte alta dei due dorsi, piatti in alcuni punti un po’ lisi, antico restau-
ro di 2 cm. all’ultima carta degl’indici con lesione di poche parole, qualche lieve alone e naturali bruniture
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dovute alla carta tedesca del tempo. Bell’esemplare, nel complesso assolutamente ben conservato. Giusep-
pe Mascardi (15??-1588), giureconsulto di Sarzana, fu protonotario apostolico e vescovo d’Ajaccio. Quest’importante
e monumentale opera è interamente dedicata alle prove nel diritto civile, criminale, canonico e feudale e rappresenta un
punto di riferimento irrinunciabile per la dottrina dei secoli seguenti; il trattato raggiunse fama europea e circolò
ampiamente in Germania, Francia e Paesi Bassi fino al pieno Settecento. Raro. Cfr. Kvk; non in Sapori che riporta altre
edizioni. (S119) g 1.300

223. (diritto - diritto d’autore - Veneto) MELCHIORI BARTOLOMEO. Trattato dello spergiuro e della
falsità composto secondo le leggi civili, e venete. In Venezia, presso Girolamo Dorigoni, 1755. Cm. 17, pp.
xx, 322. Leg. coeva in piena perg. rigida con titoli ms. al dorso. Trascurabili difetti alla parte alta del dorso,
peraltro ben conservato. L’A. fu giudice di maleficio nella reggenza di Brescia, strettamente legato alla repubblica di
Venezia ed autore di opere significative sempre in ambito criminalistico. Quest’interessante e godibile trattato è incen-
trato sul reato di falso e spergiuro; capitoli sono dedicati al falso in genere e relativamente a persona, carte, foro,
monete, pesi, ma soprattutto il falso nel gioco d’azzardo ed in materia letteraria, relativamente al diritto d’autore.
L’opera si chiude con 56 paragrafi che delucidano i diversi aspetti della fattispecie di reato. Raro. Cfr. Edizioni giuridi-
che antiche in lingua italiana, II, 2, p. 512; Iccu. (S116) g 200

224. (diritto) MELUCCI PASQUALE. Trattato teorico-pratico delle collazioni ed imputazioni secondo il
codice civile italiano. Torino, Utet, 1880. Due volumi di cm. 22, pp. viii, 452; (4) 592. Leg. del tempo in
mezza pelle, dorso a 4 nervi con tit. e filetti in oro. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conser-
vato. Pasquale Melucci (1854-1930), stimato civilista lucano, fu professore a Napoli. Edizione originale. Cfr. Iccu.
(S96) g 80

225. (diritto - cinquecentine) MENOCHIUS IACOBUS. De recuperanda possessione, amplissima et
doctissima commentaria, ex novissima auctoris recognitione aucta. Adiectae sunt rerum notabilium
summae, ac index copiosissimus. Coloniae Agrippinae, apud Gualtherum Fabricium et Ioannem
Gymnicum, 1572. Cm. 17, pp. (24) 776 (110) + 1 c.b. Marchio tip. al frontespizio ed alcuni capilettera in
xilografia. Ottima leg. del tempo in piena perg. molle con titoli ms. al dorso. Qualche marginale traccia di
tarlo, trascurabili e lievi aloni a poche carte. Esemplare ben conservato. Fortunata opera di Giacomo Menochio
(1532-1607), di Pavia, “doctor iuris” di grande fama nella seconda metà del Cinquecento; insegnò a Mondovì, Padova,
Pavia e fu membro del senato milanese. La sua dottrina intorno ai temi del possesso e delle presunzioni venne ampia-
mente utilizzata anche nei secoli seguenti. Quest’opera raccoglie 17 rimedi intorno al tema del recupero del possesso e
delinea una dottrina di prevalente taglio processuale, casa comprensibile anche alla luce del fato che Menochio fu fra i
più illustri esponenti della scuola dei pratici. Cfr. Kvk; non in Sapori. (S124) g 380

226. (diritto) MERLINUS MERCURIALIS. De legitima tractatus absolutissimus... una cum decisionibus
magistralibus Sacrae Rotae Romanae… Coloniae, apud Iacobum Crispinum, 1634. Cm. 34, pp. (88) 676
(16). Bel marchio tipografico al frontespizio raffigurante un drago incoronato. Leg. coeva in piena perga-
mena rigida con dorso a nervi scoperti e titoli ms. a dorso e taglio basso. Forellini di tarlo e piccole mancan-
ze al dorso, naturali bruniture dovute alla qualità della carta, peraltro esemplare genuino e complessiva-
mente ben conservato. Mercuriale Merlini (1597-1657), giureconsulto di Forlì, fu autore di fortunate opere di
diritto civile, prevalentemente rivolte ai diritti reali ed alle successioni; proprio alla materia successoria è interamente
dedicato questo trattato sulla legittima, assai stimato oltre i confini italiani, soprattutto in Francia e Germania. Vero-
similmente seconda edizione. Cfr. Iccu; Kvk; Sapori e Piantanida citano edizioni posteriori. (S129) g 190

227. (diritto - politica) MEVIUS DAVID. Commentarii in jus Lubecense libri quinque… Ad Explicationem
Ejusdem Solidam, pro docenda vera Statutorum ratione, ...; nunc autem Binis Joannis Sibrandi Tractatibus,
Ad ulteriorem enucleationem juris Lubecensis ... Ac indice locupletissimo instructi, praemissa praefatione
Wolffgangi Adami Schoepffii. Francofurti et Lipsiæ, sumptibus Johannis Conradi Wohleri, 1744. Cm. 33,
Pp. (18) 812. Insieme a: Responsa super jure Lubecensi. Pp. 98 (32). Insieme a: SIBRANDUS JOANNES.
Urbis Lubecae et Anseaticarum, necnon imperialium civitatum jura publica. Pp. 119 (11). Insieme a:
SIBRANDUS JOANNES. Differentiarum juris civilis et Lubecani. Pp. 24. Quattro parti in un volume di
cm. 33. Bei capilettera e finalini xilografici. Frontespizio in rosso e nero. Leg. coeva in mezza pelle, dorso a
5 nervi con titoli impressi a secco; tagli rossi. Ottimo esemplare, in stato d’inusuale freschezza in conside-
razione del tipo di carta tedesca del tempo. David Mevius (1609-1670), tedesco di Greifswald, ricoprì incarichi
politici e di fatto fu presidente del Tribunale d’Appello di Wismar. Questi commentari precedono le sue celebri decisiones
che nacquero proprio dalla prassi di quel tribunale e dimostrano le esperienze pratiche fatte dall’A. nelle città baltiche.
Così Wieacker (Storia del diritto privato moderno, Milano, 1980, p. 328): “Quest’opera è celebre come prima analisi
scientifica d’un esperienza giuridica tedesca sovraterritoriale, corrispondente - in questo - al modo con cui il
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Sachsenspiegek era stato studiato dalla scienza giuridica sassone, e fondata sull’osservazione delle esigenze quotidia-
namente emergenti nella prassi giudiziaria”. Il prestigio di cui godette l’opera di Mevius fino alla fine del Settecento
gli garantisce uno spazio fra i più grandi autori del Seicento giuridico tedesco: Carzpov, Brunnemann, Stryk e Struve.
Di grande interesse anche le dissertazioni del Sibrandus sul diritto anseatico e sulla differenza con il diritto civile
romano. Cfr. Kvk; manca a Sapori. (S129) g 490

228. (diritto - filosofia - teologia) MICELIUS VINCENTIUS. Institutiones juris naturalis. Neapoli, ex
typographia Porsiliana, 1776. Cm. 26,5, pp. viii, v (1), 190. Vignetta, eleganti testatine, capilettera in xilografia.
Leg. coeva in piena perg. semi-rigida con titoli ms. al dorso. Qualche naturale fioritura, lievi aloni alle
prime ed ultime cc. Esemplare ben conservato. Vincenzo Miceli (1733-1781), siciliano e capofila della scuola
monrealese, fu stimato scrittore di metafisica e diritto naturale e fonte rilevante del pensiero di Antonio Rosmini.
Quest’opera si presenta divisa in tre parti (De officiis erga Deum, erga nos ipsos, erga alios) con interessanti riflessioni
sull’origine del diritto naturale rapportato all’esperienza individuale e soprattutto al fondamento della società naturale
e coniugale. Edizione originale. Rarissimo. Non in Iccu e Kvk, unico esemplare censito in Biblioteca Apostolica
Vaticana. (S127) g 220

229. (diritto) MIRABELLI GIUSEPPE. Del diritto dei terzi secondo il codice italiano. Torino, 1889. Cm. 24,
pp. (8) 732. Solida leg. coeva in mezza tela con titoli in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio.
Ottima copia. Volume primo (di due). (S97) g 20

230. (diritto) MOMMSEN T. - KRUEGER P. - SCHOELL R. - KROLL G. (a cura di) Corpus iuris civilis.
Berolini, apud Weidmannos, 1906-12. Tre volumi di cm. 26,5, pp. xvi (6) 959 (1); xxx, 513 (1); xviii (4), 813 (1).
Leg. coeva in mezza pelle. Lacerazione ad un piatto del terzo volume riparata (senza perdita di cartone),
qualche lieve e rara fioritura. Esemplare nel complesso ben conservato. Edizione di grandissimo pregio filologico
dell’intero corpus giustinianeo (Istituzioni, Digesto, Codex e Novelle). Raro e ricercato. (S21) g 400

231. (diritto) MORTARA LUDOVICO. Manuale della procedura civile. Torino, Utet, 1901. Due volumi di
cm. 22,5, pp. (8) 526; (2) 526. Leg. del tempo in mezza tela con tit. in oro al dorso. Timbro di biblioteca
estinta al frontespizio. Sottolineature alle prime 70 pagine, peraltro buona copia. L’A. (1855-1937), celebre
giurista mantovano, fu professore a Pisa e Napoli, nonché primo presidente di Cassazione e ministro della Giustizia
nel primo governo Nitti. (S95) g 80

232. (diritto - legature) MURATORI LUDOVICO ANTONIO. Dei difetti della giurisprudenza… In Trento,
nella Stamperia Paroniana, 1743. Cm. 15, pp. (4) 318 (2). Bellissima leg. del tempo (forse attribuibile ai
monaci di Bressanone) in piena pelle con ricchissimi fregi floreali entro plurimi filetti ornati in oro; tagli
dorati. Mancanze al dorso ed ampia fenditura ad una cerniera; internamente perfetto. Capolavoro muratoriano
che influenzò in modo consistente la dottrina giuridica italiana del Settecento e soprattutto i nascenti processi di
codificazione, gli esempi estense e toscano sono ben esemplificativi. L’intento di Muratori era proprio cercare di rendere
evidente l’esigenza di reductio ad unum, di codici che ponessero un ordine sistematico alle numerose fonti di diritto
vigenti. Il trattato spazia dall’indagine sopra i concetti di giustizia, legge, giurisprudenza e legislazione, a temi stret-
tamente tecnici come prescrizione, usucapione, fideicommissi e sostituzioni. Edizione dell’anno successivo alla prima.
Molto raro. Non in Iccu e Sapori. (S125) g 240

233. (diritto - cinquecentine) MYNSINGERIUS IOACHIM. Apotelesma sive corpus perfectum scoliorum,
ad quatuor libros Institutionum iuris civilis. Venetiis, apud Paulum Ugolinum, 1599. Cm. 30,5, pp. (74),
706. Marchio tip. impresso in xilografia al frontespizio; alcuni graziosi capilettera. Leg. antica (ma posterio-
re) in mezza pelle con titoli e filetti ms. al dorso e bella carta decorata ai piatti. Trascurabili forellini al dorso;
rari lavori di tarlo al margine bianco di alcune cc., qualche lieve alone sparso, peraltro nel complesso esem-
plare ben conservato. Joachim Mynsinger von Frundeck (1514-1588), stimato giureconsulto “cameralista” tedesco,
fu allievo friburghese dello Zasio, nonché membro del Reichskammergericht (tribunale camerale dell’impero), cancel-
liere di Brunswick e co-fondatore dell’Università di Helmstedt. Quest’opera raccoglie il commento alle Istituzioni
giustinianee. Più difficile a reperirsi rispetto alle “Singulares observationes”, altra celebre opera dell’A. Cfr. Iccu; Kvk.
(S119) g 550

234. (diritto - criminologia) ORAZJ GIUSTINIANO. Principii fondamentali e filosofici di ragion criminale
comuni ad ogni savia legislazione. Napoli, stabilimento tipografico di Strada Banchi Nuovi, 1862. Due
parti in un volume di cm. 22,5, pp. xiv, 262; xxiv, 312. Bella legatura coeva in mezza pelle con titoli, filetti e
ricchi fregi in oro al dorso. Bell’esemplare, di rara freschezza. Giustiniano Orazi, giurista campano, fu consi-
gliere della Corte d’Appello di Napoli e Presidente della Corte di Assise di Benevento. Quest’interessantissimo saggio
giuspenalistico, connotato da frequenti digressioni filosofiche e criminologiche, dedica attenzione ai seguenti temi:
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reato, criminosità esterna ed interna, profili storici (diritto romano, regno delle Due Sicilie, codice francese), igiene
sociale, prevenzione, educazione individuale e governativa, premi e pene. Rarissimo e di notevole interesse anche
nell’ottica dell’evoluzione legislativa italiana del tempo. (S94) g 160

235. (diritto) ORLANDO V.E. Principii di diritto amministrativo. Firenze, Barbera, 1892. Cm. 16, pp. 376.
Leg. edit. in tela. Segni a matita nel testo. (S43) g 20

236. (diritto) ORLANDO V.E. Principii di diritto costituzionale. Firenze, Barbera, 1894. Cm. 16, pp. 273.
Leg. edit. in tela. Segni a matita nel testo. (S43) g 20

237. (diritto) ORTOLAN. Storia della legislazione romana dalla sua origine fino alla legislazione moder-
na… Eseguita sulla quarta ed ultima edizione di Parigi dall’Avv. N. Longo-Mancini. Napoli, stabilimento
tipografico di Pasquale Androsio, 1857. Cm 23, pp. 168. Leg. coeva in mezza pelle con piccole punte; dorso
con titoli in oro e fregi impressi a secco. Restauro al margine inferiore bianco delle primissime pagine senza
interessare il testo. Esemplare ben conservato. Ricercato. Cfr. Iccu. (S93) g 110

238. (diritto - divorzio - cittadinanza) OTTOLENGHI G. La frode alla legge e la questione dei divorzi fra
italiani naturalizzati all’estero. Torino, Utet, 1909. Cm. 24, pp. (4) 193 (3). Leg. primi Novecento in mezza
tela con tit. in oro al dorso. Rare sottolineature. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato.
Interessante saggio dedicato a divorzio, naturalizzazione, cittadinanza e disciplina internazionale relativa alle frodi
nei matrimoni fittizi. Edizione originale. Cfr. Iccu. (S97) g 80

239. (diritto - economia) PADOA A. Legge per l’istituzione e l’ordinamento delle Camere di Commercio
ed Arti. Torino, Utet, 1881. Cm. 22,5, pp. 700. Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al
dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni
internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. IV serie - III
volume. (S80) g 50

240. (diritto - economia) PAGANI CESARE. Il fallimento. Manuale teorico-pratico specialmente ad uso
dei curatori e delle delegazioni di sorveglianza. Ivrea, Garda, 1883. Cm. 21,5, pp. 328. Frontespizio in
rosso e nero. Leg. primi Novecento in mezza tela con tit. in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al
frontespizio. Ben conservato. L’A. fu avvocato civilista e professore universitario, nonché stimato esegeta del codice
di commercio. Edizione originale. Cfr. Iccu. (S97) g 40

241. (diritto) PAPA GUIDO. Decisiones [Grationopolitanae]. Genevae, sumptibus Samuelis Chovet, 1667.
Pp. (4) 595 (39). Unito a: PAPA GUIDO. Commentaria in statutum Delphinale… Pp. 74 (4). Due parti in un
volume di cm. 34,5. Marchio tipografico al frontespizio bicromo, bellissimi finalini xilografici. Leg. coeva in
piena pelle; dorso a 6 nervi con titoli e ricchi fregi in oro. Piccola mancanza ad una cuffia, naturali fioriture
dovute alla qualità della carta, trascurabile traccia di tarlo al margine bianco di poche carte, peraltro esem-
plare assolutamente ben conservato. Guy Pape (14?-1476?), celebre giureconsulto francese, ottenne la laurea a
Pavia nel 1430; ritornò di seguito in Francia, a Lione e poi a Grenoble (dove morì), divenendo membro del consiglio del
Delfinato. Le Decisiones Grationopolitanae si riferiscono appunto a quest’esperienza: ebbero enorme circolazione e
divennero ben presto fonte di primaria per la tradizione giuspolitica cinque-seicentesca. Brunet, Graesse e Sapori
riportano altre edizioni; cfr. Kvk. (S129) g 600

242. (diritto - cinquecentine) (PARIS DE PUTEO - BALDUS - ANGELUS ET ALII). Tractatus de syndicatu
variorum authorum nempe Baldi de Perusio, Angeli de Perusio, Cataldini de Boncompagnis, Amedei
Iustini, Paridis de Puteo et Augustini Dulceti Veronensis. Qui antea sparsim vagabantur, nove vero a
Dn. Gabriele Sarayne ... in unum congesti. Quorum locupletissimum ... indicem adiecimus. Lugduni,
apud haeredes Iacobi Iuntae, 1560. Cm. 18, cc. 494 (98), ultime 3 bianche. Marchio tip. giuntino al frontespizio
e numerosi capilettera floreali in xilografia. Solida leg. ottocentesca in piena pergamena con titoli in oro su
tass. al dorso. Leg. parzialm. staccata (cerniere internamente disunite), carte lievemente brunite, peraltro
esemplare assolutamente ben conservato. Importantissima raccolta di trattati dedicati alla gestione della cosa
pubblica nell’ambito della civitas; oltre ai trattatelli di Baldo ed Angelo degli Ubaldi ed altri grandi giureconsulti
quattro-cinquecenteschi, evidenziamo il celebre Tractatus de syndicatu di Paride del Pozzo (1413-93). L’A., giureconsulto
napoletano di origini piemontesi, fu professore a Napoli ed occupo’ numerose cariche pubbliche; anche grazie alla sua
intensa attività politica ebbe modo di compilare stimati ed eruditi trattati di diritto pubblico interno ed internazionale.
Quest’opera, forse la più significativa della sua produzione scientifica, è interamente dedicata alla procedura di sinda-
cato a carico dei pubblici ufficiali; celebri anche i contributi in materia di diritto di guerra e diritto feudale. Non
comune e ricercato. Cfr. Kvk; Manca a Sapori. (P) g 700
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243. (diritto - cinquecentine - legature) PAULUS DE CASTRO. In primam Digesti Veteris partem
commentaria. Venetiis, apud Iuntas, (1593). Cc. 180. Unito a: PAULUS DE CASTRO. In secundam Digesti
Veteris partem commentaria. Stessi dati tip. Cc. 144. Due parti in un volume di cm. 43. Stupendo primo
frontespizio inciso in rame e raffigurante le allegorie delle diverse discipline giuridiche e decine di cele-
bri giureconsulti (Ripa, Saliceto, Ulpiano, Papiniano, Modestino, Giasone, Guido da Baisio, Zabarella,
Giovanni d’Andrea, Baldo, Panormitano, Ostiense, Angelo da Gambiglioni); secondo frontespizio in
rosso e nero con splendido marchio tip. giuntino; testo su due colonne. Bellissima legatura coeva in
piena perg. molle con titoli ms. al dorso per esteso. Ottimo esemplare. Straordinaria edizione dei commentari
al Digestum Vetus di Paolo di Castro, vero e proprio capolavoro della scienza giuridica di diritto comune. Paolo di
Castro (13??-1441?), discepolo di Baldo degli Ubaldi, è annoverato con Bartolo, lo stesso Baldo e Cino da Pistoia, fra
i massimi rappresentanti della scuola dei commentatori e più in generale dell’intera storia del pensiero giuridico
europeo; fu maestro di Alessandro Tartagni e Bartolomeo Cipolla. Così Francesco Calasso (Medioevo del diritto,
Milano, 1954, p. 582) descrive il giurista laziale: “A parte la elevatezza del piano sul quale tutta l’opera sua si
svolge, e che traspare a ogni passo dall’aristotelica impostazione e discussione dei problemi, dalla selezione della
dottrina che giungeva fino a lui, dal ragionamento controllato in ogni istante, e sopra tutto nei motivi polemici, che
non fanno difetto, caratteristica saliente della sua personalità di scienziato è la eccezionale indipendenza di pensie-
ro”. Raro. Cfr. Iccu. Manca a Sapori. (S54) g 1.300

244. (diritto - monache - Indice) PELLIZZARIUS FRANCISCUS. Tractatio De Monialibus in qua referuntur
omnes fere quaestiones. De receptione, novitiatu, dote, renunciatione bonorum, professione, velo,
consecratione, votis Religiosis, clausura, obligationibus, prohibitionibus, poenis, privilegiis, ac
gubernatione, quoad earum praelatos, abbatissas, et confessarios ordinarios, ac extraordinarios... Editio
novissima, aucta, et correcta juxta animadversiones Sacrae Indicis Congregationis a Ioanne Francisco
Montani... Romae, ex Typographia Generosi Salomoni, 1755. Cm. 26,5, pp. (16), 544. Marchio tip., capilettera,
finalini e bella testata in xilografia. Leg. coeva in piena perg. rigida con titoli in oro al dorso. Rare e trascurabili
fioriture. Bell’esemplare. Opera dedicata dal gesuita piacentino all’economia dei conventi e dei monasteri ed alla
disciplina giuridica degli stessi; oggetto di recenti studi i passi dedicati alla condizione, giuridica e sociale, delle
monache nel Seicento italiano. Pubblicata per la prima volta nel 1644 e messa poi all’Indice nel 1693, l’opera venne
ristampata appunto nel 1755, dopo che furono apportate le correzioni imposte dalla Sagra Congregazione dell’Indice
(Index Librorum prohibitorum: “Pellizzarius Franciscus. Tractatio de Monialibus. Donec corrigatur. Decr. 21 Apr.
1693. Correcta autem juxta editionem Romanam anni 1755. permittitur”). Cfr. anche Piantanida, 4935, per l’edizione
in italiano del 1647; Sapori, per altre edizioni. (S114) g 180

245. (diritto) PEREGRINUS M. ANTONIUS. De fideicommissis praesertim universalibus tractatus... cum
remissionibus, et indice locuplentissimo auctore Gasparo Lonigio... Editio XV. veneta ceteris auctior, et
emendatior. Accedunt nunc primo Francisci Censalii observationes, et additiones... Venetiis, Zatta, 1760-
61. Due volumi in uno di cm. 38, pp. (70) 740; xvi, 231 (1). Primo frontespizio in rosso e nero con vignetta
centrale incisa in rame (ripetuta al secondo frontespizio). Leg. coeva in cart. alla rustica con dorso mancan-
te. Qualche leggera fioritura, ma ben conservato. Importante opera d’interesse testamentario del giureconsulto
vicentino Marco Antonio Pellegrini (1530-1616) che grazie anche ad un corpus di consilia e a trattati su fisco e
giurisdizione raggiunse notevole fama alla fine del Cinquecento. Dopo aver insegnato a Padova ricoprì numerose
cariche pubbliche presso la repubblica veneziana. L’edizione è impreziosita dalla presenza del secondo volume che racco-
glie le osservazioni di Francesco Censali. Cfr. Iccu; non in Sapori. (S55) g 140

246. (diritto - legature) PROUDHON JEAN B. V. [Opere. Prima versione italiana col confronto e le osser-
vazioni relative alle leggi delle Due Sicilie]. TOMI I-II. Trattato del dominio di proprietà ovvero sulla
distinzione dei beni in relazione al dominio privato. Edizione aumentata del confronto dell’opera coi
trattati dei signri Hennequin, Chavot, Duranton, Toullier, Merlin ecc., della bibliografia e del comento
contenente le sorgenti, il sunto delle discussioni legislative, la legislazione straniera comparata, seguita
dalla sinossi della materia ed annotata della giurisprudenza delle corti di Francia e del Belgio. Napoli,
nello Studio Editorio, 1844. Pp. 527 (1); 504 (con 3 tabelle più volte ripiegate). TOMI III-IV. Trattati dei
diritti d’usufrutto, d’uso personale e di abitazione… con una copiosissima tavola delle materie per cura
di Giuseppe Cioffi. Stessi dati tip. ma 1845. Pp. 662; 688. Quattro volumi di cm. 22,5. Bella leg. coeva in
piena perg. con titoli su doppio tass. e fregi in oro a dorso, tagli spruzzati. Bellissimo esemplare. Importanti
trattati su proprietà, demanio pubblico ed usufrutto di Jean Baptiste Victor Proudhon (1758-1838), figura assoluta-
mente centrale nella storia del pensiero giuridico moderno. L’opera, divisa in 2830 paragrafi e corredata di utilissimi
repertori, indici, e tavole analitiche, rappresenta uno dei contributi più originali dell’intero Ottocento giuridico euro-
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peo relativamente ai diritti reali. L’edizione risulta ulteriormente impreziosita dal profilo spiccatamente comparatistico
scelto dai compilatori, che raccolsero riflessioni sulle principali esperienze legislative del tempo. Prima edizione ita-
liana. Raro (soprattutto completo delle due parti) e ricercato. Cfr. Iccu. (S123) g 580

247. (diritto - pesca - miniere) RABBENO A. - MARTINELLI A. - DEMURTAS ZICHINI P. Legge forestale.
La giurisprudenza forestale italiana. Disegno di legge sul rimboschimento - La legislazione italiana
sulla pesca - Leggi sulle miniere. Torino, Utet, 1883. Tre volumi di cm. 22,5, pp. 1850 ca. complessive. Leg.
del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio.
Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-
Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. IV serie - IV volume. (S80) g 140

248. (diritto - economia - Emilia Romagna) RAVÀ ARISTIDE. Le associazioni di mutuo soccorso e coopera-
tive nelle provincie dell’Emilia. Bologna, Zanichelli, 1888. Cm. 21, pp. (4) lxxiv, 304. Con grande tavola di
prospetti più volte ripieg. f.t. e numerosi altri prospetti f.t. Leg. primi Novecento in mezza tela con tit. e
filetti in oro. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Importante fonte storica relativa ad
associazioni di mutuo soccorso, cooperative, banche popolari e società cooperative di credito attive in Emilia-Romagna
nella seconda metà dell’Ottocento. Cfr. Iccu. (S97) g 120

249. (diritto - riforma - Giustiniano - legature) RAVENS VAN BELDEREN J. A. [CORVINUS]. Imperator
Justinianus magnus catholicus, augustus, triumphator. Moguntiae, sumptibus Joannes Baptistae
Schonvvetteri, 1668. Cm. 13, pp. (12) 528. Bella leg. in piena perg. rigida con piccole unghie, titoli ms. al
dorso, stemma nobiliare impresso in oro al piatto; lacci di chiusura in tessuto verde perfettamente conser-
vati. Trascurabili e naturali arrossature. Bell’esemplare. L’A. (1582-1650), celebre giurista e teologo protestante,
scrisse numerose opere dedicate principalmente a diritto romano, canonico e feudale. Quest’interessante trattato dedi-
ca capitoli a numerosissime voci dell’universo giuridico e teologico, raccogliendo attraverso una lettura sinottica, i
testi giustinianei e le principali interpretazioni protestanti e cattoliche. Opera di grande interesse nell’ambito della
polemica protestante e ben esemplificativa della dottrina teologico-giuridica circolante nei Paesi Bassi. Raro e ricercato.
Non in Sapori. (S115) g 250

250. (diritto - Lazio - manoscritti) [Registro notarile di famiglia nobile laziale]. Manoscritto cartaceo; cart.
sec. XV (1485-1500 ca.), mm. 3055 x 115; cc. (2) 50 + 8 cc. bianche. Chiara grafia quattrocentesca prevalente-
mente in latino con passi intercalati in lingua volgare. Indice all’inizio e signum notarile alla prima carta
numerata. Leg. in cart. coevo riposto entro custodia in perg. con spago passante. Segni d’uso alla leg.,
peraltro ottimamente conservato. Registro che raccoglie numerose ed interessanti memorie notarili relative a tran-
sazioni, acquisti, cessioni, debiti e crediti, compravendite, matrimoni d’interesse laziale (prevalentemente Rieti) e
campano. Questo “bastardellus” rappresenta uno straordinario exemplum di gestione giuridico-patrimoniale nell’Ita-
lia centro-meridionale tardo quattrocentesca. Acquisti di beni mobili, transazioni di fondi rustici e beni immobili,
successioni ereditarie sono elencate e disciplinate anno per anno ed esposte in dettaglio dal notaro. Manoscritto di
grande interesse anche nell’ottica degli studi di storia locale laziale. (S97) g 650

251. (diritto) REGNOLI ORESTE. Scritti editi ed inediti di diritto civile raccolti e pubblicati a cura dell’avv.
Attilio Loero. Bologna, Zanichelli, 1900. Cm. 21,5, pp. iv, 456. Ritratto dell’autore all’antiporta. Solida leg.
coeva in mezza tela con titoli in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Trascurabili tracce
d’uso al dorso, peraltro ben conservato. Oreste Regnoli (1816-1896), giurista e patriota di Forlì, fu professore di
diritto civile a Bologna, ministro della Giustizia nel governo della Romagna, nonché attivo collaboratore di Mazzini, al
fianco del quale ebbe modo di combattere per la Repubblica romana. Edizione originale della raccolta di scritti. Cfr.
Iccu. (S45) g 70

252. (diritto) RICCI FRANCESCO. Corso teorico pratico di diritto civile. Torino, Utet, 1877-84. Dieci volu-
mi di cm. 22,5, pp. 6000 ca. complessive. Elegante leg. del tempo in mezza pelle con tit. e filetti in oro al
dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Monumentale ed importante esegesi
giuscivilistica del professore ed avvocato marchigiano (1843-91). Cfr. Iccu. (S106) g 290

253. (diritto - Piemonte) RICHERIUS T. MAURITIUS. Universa civilis et criminalis jurisprudentia juxta
seriem institutionum ex naturali et romano jure depromta et ad usum fori perpetuo accomodata... Laude
Pompeja [Lodi], e Typ. Joann. Baptistae Orcesi, 1826-29. Tredici parti in sette volumi di cm. 27,5, oltre 5500
pp. complessive. Elegante leg. ottocentesca in mezza pelle con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblio-
teca estinta al frontespizio. Lievi e naturali arrossature, trascurabili mende alle cuffie di tre volumi, peral-
tro esemplare ben conservato. Celebre e monumentale opera del grande giurista (1733-1797) di Morra (Cherasco)
nel cuneese, considerato fra i più valenti giuristi dommatici del Settecento. L’opera si presenta suddivisa in dodici libri
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(+ uno d’indici) dedicati a fonti del diritto (leggi, costituzioni, usi, statuti e principali istituti del diritto civile);
rappresentanza e minori, beni immobili, proprietà, usufrutto; acquisizione del possesso, donazioni e dote; successioni;
obbligazioni, pegno, locazione ed enfiteusi. Il dodicesimo tomo è dedicato al diritto criminale. Edizione stimata e ricer-
cata. Cfr. Iccu. (S117) g 700

254. (diritto) RIEGGER PAULUS IOSEPHUS. Institutionum iurisprudentiae ecclesiasticae… Principia iuris
ecclesiastici continens [tom. I] [tom. II-III-IV Libros Decretalium Gregorii IX continens]. Viennae, typ. Io.
Thom. de Trattnern, 1780. Quattro volumi di cm. 18, pp. 2100 ca. complessive. Due tavole di arbor ben
incise in rame f.t. Solida leg. del tempo in cart. rigido azzurrino con titoli e numerazione dei volumi ms. al
dorso. Lievi fioriture dovute alla qualità della carta, alone alla parte bassa di poche carte del secondo volu-
me. Esemplare ben conservato. Paul Joseph Riegger (1705-775), di Friburgo, fu canonista e professore ad Innsbruck
e Vienna, nonché autore di numerose e stimate opere di diritto pubblico ed ecclesiastico. Quest’opera, forse la principa-
le, presenta un primo volume d’indagine storica sulle principali fonti del diritto ecclesiastico e prosegue, nei rimanenti
tre volumi, con un’esegesi critica delle Decretali di Gregorio IX. Non comune. Manca a Sapori. (S108) g 160

255. (diritto - cinquecentine) RIPA (A) I. FRANCISCUS. Commentaria in primam [et secundam] Infortiati
partem. Lugduni, per Dionysium Harseum, 1554. Cc. 158 (due parti a numerazione continua). Unito a:
Index alphabeticus commentariorum. Stessi dati tip. Cc. (74). Tre parti in un volume di cm. 43. Stupendi
frontespizi in rosso e nero, inquadrati entro splendida cornice xilografica; numerosissimi capilettera orna-
ti; bellissimi marchi tip. al colophon, testo in semi-gotico. Leg. coeva in piena perg. rigida con dorso a 4
nervi. Qualche menda ed antichi restauri al dorso, una cerniera un po’ debole, lievi aloni sparsi. Esemplare
ben conservato. Gianfrancesco “Ripa” (Riva) di San Nazzaro, di Pavia, fu il successore di Giasone del Maino proprio
nello studio lombardo. Dopo parecchi anni si recò ad Avignone per ricoprire la cattedra di diritto canonico, tornato a
Pavia morì nel 1534. La sua interpretazione divenne celebre poiché caratterizzata da autorevolezza, stile arguto e
straordinaria capacità dialettica. Il Ripa si cimentò con uguali esiti sia nel diritto civile che in quello canonico tanto da
apparire ancora profondamente legato alla tradizione di diritto comune fondata appunto sul concetto di utraque lex.
Rarissimo. Cfr. Kvk. (S54) g 1.150

256. (diritto - cinquecentine) ROLANDINUS DE’ PASSEGGERII - CLARUS I. - DUARENUS F. - ANGELUS
DE UBALDIS - BALDUS DE UBALDIS - PAPA GUIDO - DYNUS DE MUGELLO - CYNUS DE PISTOIA ET
ALII. Selecti tractatus iuris varii, vere aurei, de successione tam à testato quam ab intestato, materia
frequentissima et utilissima... Venetiis, (sub signo Concordiae), 1580. Cm. 32, pp. (56), 658. Bel marchio tip.
al frontespizio raffigurante la concordia; capilettera e testatine in xilografia. Legatura antica in piena perg.
rigida con titoli in oro su tass. Piccola mancanza di perg. all’angolo del piatto posteriore, restauro all’ango-
lo delle ultime due cc., peraltro bell’esemplare, assai fresco e ben conservato. Importante raccolta di trattati di
materia successoria di celebri giureconsulti attivi fra Duecento e Cinquecento. Riscontriamo: De testamentis di
Rolandinus de’ Passeggerii, Iulius Clarus, Didacus Cuvarruvias, Philippus de Casolis; De arte testandi di Ioannes
Durante; De testamentis di Petrus Ziriceius; De testatorum di Bartholomaeus Romulei; De codicillis di Rolandinus
de’ Passeggerii; De donatione di Rolandinus de’ Passeggerii; De executoribus di Ioahannes a Canibus e Iohannes
Oldenorpius; De substitutionibus di Antonius Fumeius, De coniunctionibus di Antonius Fumeius; De iure accrescendi
di Franciscus Duarenus; De quartis di Bartolus de Hutio; De Trebelianica di Antonius Corsetus; De svitate di Iohannes
Pyrrus, Iohannes Raynandus ed Angelus de Ubaldis; De inventario di Angelus de Ubaldis, Franciscus de Porcellinis
e Iohannes Corrasius; De aditione di Baldus de Ubaldis; De forma inventarii di Guido Papa; De successione di Matthaeus
Matthaesyllanus, Nicolaus de Ubaldis, Dynus de Mugello, Rolandinus de’ Passeggerii, Cynus de Pistoia, Antonius de
Rosellis, Olivierus Textoris, Didacus Cuvarruvias e Maturinus Montanus; De collationibus di Vitale Nemausen. e
Iohannes Saporta. Cfr. Iccu. (S129) g 1.600

257. (diritto - politica) ROMAGNOSI GIAN DOMENICO. Dell’incivilimento italiano in relazione alla
giurisprudenza. Discorso. Milano, Lampato, 1829. Pp. 133 (1). Unito a: GIOJA MELCHIORRE. Riflessio-
ni… in difesa degli italiani su l’opera intitolata L’homme du midi et l’homme du nord ou l’influence du
climat del sig. di Bonstetten. Stessi dati tip. ma 1830. Pp. 232. Due opere in un volume di cm. 21. Leg. coeva
in cart. Mancanze alle estremità del dorso ed a due punte; lavori di tarlo, insistenti al margine basso della
seconda opera. Entrambe rare edizioni originali, la seconda postuma. Cfr. Parenti, 433. (S34) g 70

258. (diritto d’autore - teatro) ROSMINI ENRICO. Legislazione e giurisprudenza sui diritti d’autore. Trat-
tato dei rapporti fra autori e editori, impresarj, direttori teatrali e col pubblico... Milano, Hoepli, 1890.
Cm. 21,5, pp. 671 (1). Solida leg. del tempo in mezza tela con titoli in oro al dorso. Timbro di biblioteca
estinta al frontespizio. Ottima copia. Interessante raccolta di legislazione e giurisprudenza (secondo le differenti
esperienze giuridiche italiane ed europee) inerente il diritto d’autore: opere d’arte, fotografia, opere teatrali, rapporti fra
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autori e editori e disciplina su trasgressioni, contraffazioni, indennizzo, spaccio abusivo, abusi e plagi. Edizione origi-
nale. Cfr. Iccu. (S97) g 90

259. (diritto) SABATINI G. Delle contravvenzioni in particolare. Milano, Vallardi, 1937. Cm. 22, pp. xv, 462.
Solida ed elegante leg. edit. in tela con titoli in oro. Perfetta conservazione. Volume monografico facente parte
del “Trattato di diritto penale” coordinato da E. Florian. (S50) g 20

260. (diritto) SAREDO GIUSEPPE. Istituzioni di procedura civile precedute dall’esposizione dell’ordina-
mento giudiziario italiano. Firenze, Pellas, 1873-76. Due volumi di cm. 22, pp. 719; 688. Leg. coeva in
mezza pergamena con titoli su tasselli ai dorsi. Piccole mancanze ai tasselli. Buona conservazione. L’A.
(1832-1902), civilista di Savona, fu professore a Sassari, Parma, Siena e Roma (ispirò e diresse la pubblicazione del
Digesto italiano), primo presidente del Consiglio di Stato e senatore del regno; in politica abbracciò gli ideali della
destra umbertina. Edizione originale. Raro. Cfr. Iccu. (S94) g 125

261. (diritto) SAVIGNY FEDERICO CARLO. Ragionamenti storici di dritto... Tradotti dall’originale tedesco
e preceduti da un discorso di A. Turchiarulo. Napoli, Pedone Lauriel, 1852. Quattro volumi di cm. 24, pp. 500
ca. complessive. Bross. orig. ornata. Dorso di due volumi rinforzato, naturali fioriture dovute alla qualità
della carta, peraltro ben conservato. Friedrich Karl von Savigny (1779-1861), fra i più grandi giuristi tedeschi d’ogni
tempo, fu fondatore della Scuola storica, teorico dell’attualizzazione del diritto romano e detrattore dell’arbitrio legislativo
nell’evoluzione del diritto codificato. Prima traduzione italiana. Raro e molto ricercato. Cfr., per approfondimenti bio-
bibliografici sulla figura di Savigny, Wieacker, Storia del diritto privato, II, pp. 53-78. (S93) g 250

262. (diritto) SAVIGNY FEDERICO CARLO. Sistema del diritto romano attuale. Traduzione dall’origina-
le tedesco di Vittorio Scialoia. [Volume settimo - I rapporti giuridici: Violazione dei diritti]. Torino, Utet,
1896. Cm 21,5, pp. viii, 365 (1). Leg. coeva in mezza pelle con titoli, fregi e filetti in oro al dorso. Trascurabili
fioriture dovute alla qualità della carta, peraltro ben conservato. Friedrich Karl von Savigny (1779-1861), fra i
più grandi giuristi tedeschi d’ogni tempo, fu fondatore della Scuola storica, teorico dell’attualizzazione del diritto romano
e detrattore dell’arbitrio legislativo nell’evoluzione del diritto codificato. Raro e molto ricercato. Cfr., per approfondimenti
bio-bibliografici sulla figura di Savigny, Wieacker, Storia del diritto privato, II, pp. 53-78. (S93) g 100

263. (diritto) SAVIGNY FEDERICO CARLO. Sistema del diritto romano attuale. Traduzione dall’origina-
le tedesco di Vittorio Scialoia. [Volume terzo - I rapporti giuridici: Nascita ed estinzione]. Torino, Utet,
1891. Cm 22,5, pp. viii, 606. Leg. coeva in mezza pelle con titoli, fregi e filetti in oro al dorso. Lievi screpola-
ture al dorso. Trascurabili fioriture dovute alla qualità della carta, peraltro ben conservato. Friedrich Karl von
Savigny (1779-1861), fra i più grandi giuristi tedeschi d’ogni tempo, fu fondatore della Scuola storica, teorico
dell’attualizzazione del diritto romano e detrattore dell’arbitrio legislativo nell’evoluzione del diritto codificato. Raro e
molto ricercato. Cfr., per approfondimenti bio-bibliografici sulla figura di Savigny, Wieacker, Storia del diritto privato,
II, pp. 53-78. (S93) g 100

264. (diritto) SCEVOLA A. Il giuramento ossia la legge 30 giugno 1876, n. 3184. Torino, Utet, 1884. Cm.
22,5, pp. 889 (1). Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca
estinta al frontespizio. Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno d’Italia.
A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. VII serie - I volume. (S80) g 50

265. (diritto - Veneto) SENONER GAETANO. Manuale per giudici, avvocati ed altri che intendono appli-
carsi al foro non che per regj impiegati nelle provincie di sua maestà imperiale reale apostolica in Italia.
Venezia, per Pietro Zerletti, 1815. Tre parti (con autonomi frontespizi) in un volume di cm. 19, pp. xx, 260;
(4) 256; (4) 270 (2). Con alcune tabelle n.t. (una delle quali ripieg. f.t.). Bella leg. coeva in mezza pelle con
filetti, fregi e titoli in oro su doppio tass. (rosso e verde) al dorso. Rare e naturali fioriture. Bell’esemplare.
Opera di procedura civile esemplificativa del contrasto fra Francia ed Austria (e di conseguenza fra diritto napoleonico
ed asburgico) sopra Venezia e le terre venete; il manuale fu compilato con l’espressa finalità di risistemare la normativa
veneta secondo le leggi austriache e secondariamente per fornire un valido strumento per la pratica forense. Riscontria-
mo numerosissime fonti legislative del periodo 1784-1815: il primo tomo abbraccia denuncia, riconvenzione, difesa,
diffamazione, processo provocatorio ed edittale; il secondo è dedicato interamente al sistema probatorio (confessione,
prova documentale, testimonianze, giuramento) ed al sequestro; il terzo ed ultimo è incentrato su esecuzione, patto
pregiudiziale, cessione dei beni, restituzione in integrum, ferie, termini, spese giudiziali. Assai raro. Cfr. Iccu. g 380

266. (diritto) SERPERI A. - SAREDO G. - BERGOEN A. Legge sull’amministrazione comunale e provinciale.
Torino, Utet, 1880. Cm. 22,5, pp. 528. Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro
di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno
d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. I serie - II volume. (S80) g 50
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267. (diritto - tecnica) SILVESTRI ANTONINO. Il progresso e le sue leggi… Terza edizione accresciuta
dall’Autore. Napoli, stabilimento tipografico Perrotti, 1867. Cm. 20, pp. 261 (3). Brossura orig. ornata con
titoli ms. al dorso. Ben conservato. Interessante saggio del giurista siciliano sul ruolo della legge e del diritto
nell’ambito del progresso di una società organizzata; la prima parte dell’opera indaga sopra i concetti di metodo,
educazione, religione ed arti; la seconda definisce diritto naturale, pubblico, amministrativo, civile, penale e processuale.
L’ultima parte raccoglie numerosi esempi d’innovazione tecnologica: illuminazione, sottomarini, macchine da scrivere,
pila voltaica, elettroterapia, aratro a vapore, telegrafo elettrico, solare e fotografico, ferrovie, canale di Suez, taglio delle
Alpi. Non comune. (S104) g 85

268. (diritto - cinquecentine) SIMONCELLUS OCTAVIUS. Tractatus de decretis, caeterisque solemnitatibus
in contractibus minorum… Coloniae Agrippinae, apud Ioannem Gymnicum, 1584. Cm. 16, pp. (8) 515 (51)
+ 1 c.b. Leg. antica (ma posteriore, fine Settecento - primi Ottocento) in mezza pelle con punte; dorso a 4
nervi con titoli su tass. e filetti in oro. Ben conservato. Ottavio Simoncelli (15??- 1620), giureconsulto di Cagli,
vicino Pesaro, si formò dottrinalmente presso l’Università di Perugia. Il trattato, di taglio processuale, è dedicato al
decreto (definizione, disciplina, efficacia, esecuzione), specialmente in relazione ad istituti giuridici quali donazioni,
contratti, successioni e divisioni. Cfr. Kvk; non in Sapori. (S124) g 340

269. (diritto) SIREY JEAN BAPTISTE. Codice civile annotato della legislazione e della giurisprudenza
francese, dall’Avvocato G. B.Sirey; della giurisprudenza delle Due Sicilie dall’Avvocato Domenico
Gazzilli; delle leggi romane e patrie dall’Abate Domenico Furiati. Napoli, presso Luigi Marotta, 1823-26.
Nove volumi di cm 19,5, pp. 2800 pp. ca. complessive. [Il nono volume arriva fino all’art. 2043 c.c., è
ipotizzabile l’esistenza di un decimo volume, benché i supplementi riportino invece le annotazioni fino
all’art. 2281] Insieme a: SIREY J. B. Supplimento al codice civile annotato. Napoli, presso Borel e Comp.,
1828. Due volumi di cm. 19,5, pp. 600 complessive. Ottima leg. coeva in mezza pelle con titoli e filetti in oro
su doppio tass. in pelle al dorso, tagli gialli e carta marmorizzata ai piatti. Bell’esemplare. Jean Baptiste Sirey
(1762-1845), celebre giurista francese, aderì alla rivoluzione francese e fu membro del Comitato legislativo della Con-
venzione, nonché avvocato alla Corte di Cassazione ed al Consiglio di Stato. Questa prestigiosa edizione del codice
civile raccoglie le annotazioni del Sirey, la legislazione del regno delle Due Sicilie a cura di D. Gazzilli e le leggi romane
curate da D. Furiati. Raro e ricercato. Verosimilmente prima edizione italiana. Non in Clio, Kvk ed Iccu, che men-
ziona solo i supplementi. (S92) g 340

270. (diritto) SIREY JEAN BAPTISTE. Codice di procedura civile annotato delle disposizioni legislative, e
delle decisioni di giurisprudenza di Francia da G. B. Sirey; delle disposizioni legislative e delle massi-
me delle Corti del Regno delle Due Sicilie da A. Lanzellotti, e N. Baccarano. Napoli, presso R. Marotta e
Vanspandoch, 1823-24. Tre volumi di cm. 19,5, pp. 1000 ca. complessive. Ottima leg. coeva in mezza pelle
con titoli e filetti in oro su doppio tass. in pelle al dorso, tagli gialli e carta marmorizzata ai piatti. Bell’esem-
plare. Jean Baptiste Sirey (1762-1845), celebre giurista francese, aderì alla rivoluzione francese e fu membro del
Comitato legislativo della Convenzione, nonché avvocato alla Corte di Cassazione ed al Consiglio di Stato. Quest’edi-
zione del codice di procedura civile raccoglie il commento del Sirey arricchito dalle massime delle corti del regno delle
Due Sicilie selezionate da A. Lanzellotti e N. Barracano. Raro e ricercato. Verosimilmente prima edizione italiana.
Cfr. Iccu. (S92) g 230

271. (diritto) SIREY JEAN BAPTISTE. Giurisprudenza del Tribunale di Cassazione o Compendio di tutte
le sentenze di Rigetto e di Cassazione sopra de’ punti importanti del diritto e della procedura in materia
civile. Indicante i mezzi d’introduzione e la difesa delle parti, le conclusioni de’ commissarj e la decisio-
ne del Tribunale. Milano, Sonzogno, 1806-1809. Otto volumi di cm. 19, pp. 350 ca. ciascuno. Leg. coeva in
mezza pelle con titoli in oro e fregi ai dorsi. Mancanze alla cuffia del primo volume, e qualche cerniera un
po’ debole, peraltro nel complesso buon esemplare. Jean Baptiste Sirey (1762-1845), celebre giurista francese,
aderì alla rivoluzione francese e fu membro del Comitato legislativo della Convenzione, nonché avvocato alla Corte di
Cassazione ed al Consiglio di Stato. Jean Baptiste Sirey (1762-1845), celebre giurista francese, aderì alla rivoluzione
francese e fu membro del Comitato legislativo della Convenzione, nonché avvocato alla Corte di Cassazione ed al
Consiglio di Stato. Il nostro esemplare raccoglie i primi otto volumi di questo celebre e monumentale repertorio di
decisioni di Cassazione. Verosimilmente prima traduzione italiana. Cfr. Clio; non in Iccu. (S91) g 140

272. (diritto) [Statuto del Regno annotato da C. Gallini - Legge sulla stampa annotata da C. G. Clavarino
- Legge sulla pubblica sicurezza annotata da F. Bufalini]. Torino, Utet, 1880. Cm. 22,5, pp. 483 (1). Leg. del
tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben
conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni,
G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. I serie - I volume. (S80) g 50
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273. (diritto) TARTUFARI LUIGI. Dei contratti a favore di terzi. Verona, Tedeschi, 1889. Cm. 24, pp. 416 (2).
Leg. primi Novecento in mezza tela con tit. in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben
conservato. L’A. (1864-1931), di Macerata, fu professore di diritto civile proprio a Macerata e a Parma. Edizione
originale. Cfr. Iccu. (S97) g 40

274. (diritto) TARTUFARI LUIGI. Della rappresentanza nella conclusione dei contratti in diritto civile e
commerciale. Torino, Utet, 1892. Cm. 22,5, pp. (4) 598. Leg. primi Novecento in mezza tela con tit. in oro al
dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conservato. L’A. (1864-1931), di Macerata, fu professore
di diritto civile proprio a Macerata e a Parma. Edizione originale. Cfr. Iccu (S97) g 40

275. (diritto) TIEPOLO G. D. Leggi ecclesiastiche. Torino, Utet, 1881. Cm. 22,5, pp. 527 (1). Leg. del tempo
in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio. Ben conser-
vato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-Mazzoni, G.
Saredo e S. Gianzana. Monografia. II serie - volume unico. (S80) g 50

276. (diritto - cinquecentine) TIRAQUELLUS ANDREAS. Tractatus cessante causa cessat effectus. Venetiis,
apud Ioannem Andream Valvassorium, 1556. Cm. 15, pp. (36) 216. Marchio tip. al frontespizio, numerosi
capilettera e bellissima testata incisa in xilografia. Bella leg. coeva in piena perg. molle con titoli al dorso,
ripetuti elegantemente al taglio basso. Alone chiaro alla parte alta delle prime ed ultime carte, una cerniera
internamente disunita, primi quaderni un po’ mobili. Esemplare peraltro fresco e ben conservato. André
Tiraqueau (1488-1558) è ritenuto dalla storiografia giureconsulto centrale per la piena comprensione del Cinquecento
giuridico francese; ebbe chiara fama anche in Italia ed influenzò fortemente la dottrina dell’umanesimo giuridico.
Questo trattatello è interamente dedicato al processo civile. Cfr. Iccu; Sapori, 2981. (P) g 340

277. (diritto - economia - biografie - Campania) TOMMASI DONATO. Elogio storico del cavaliere Gaetano
Filangieri. Napoli, a spese di Michele Stasi, 1792. Cm. 19, pp. (4) 208. Leg. antica in mezza perg. con punte;
titoli in oro su tass al dorso. Modesti segni d’uso alla legatura, peraltro nel complesso esemplare assoluta-
mente ben conservato. Donato Tommasi (1761-1831), marchese e uomo politico napoletano, fu ministro del regno
in Sicilia, prima del Commercio ed in seguito di Grazia e Giustizia; fu di fatto un vero e proprio presidente del
consiglio e si rese protagonista della riforma dei codici del 1819. Quest’interessantissima monografia dedicata al gran-
de pensatore politico napoletano, oltre a delinearne le principali tappe della vita e della dottrina, s’impone come saggio
dedicato all’intero universo politico tardo settecentesco, ai legami fra la dottrina francese e la rivoluzione napoletana,
all’esigenza di riforma del sistema giuridico. Molto raro e ricercato. (S116) g 190

278. (diritto) TREBUTIEN EUGENE. Corso di procedura penale… Tradotto, messo a confronto col codice di
procedura penale italiano, e corredato della giurisprudenza delle Cassazioni d’Italia da P. Marsilio, N.
Durante e F. Lestingi. Napoli, Libreria Nazionale Scolastica Editrice, 1866. Cm. 26, pp. 489 (1). Leg. coeva in
mezza pelle con titoli, filetti e fregi in oro al dorso. Piccola mancanza alla parte bassa del dorso, trascurabili
buchetti alle ultime 10 cc., peraltro nel complesso esemplare ben conservato. L’A. fu professore di diritto penale
ed avvocato presso la corte imperiale. La prima parte dell’opera delinea un’interessante storia del diritto penale, la seconda
è interamente dedicata ai diversi istituti ed alle fattispecie di diritto positivo. Non comune. Cfr. Iccu. (S53) g 80

279. (diritto - storia Medioevo) TROPEA GIACOMO. Il feudo nella storia e nel diritto. Napoli, R. Stabili-
mento tipografico Comm. G. Nobile, 1883. Cm. 21,5, pp. 116 (4). Dedica ms. dell’A. al piatto. Brossura
originale. Piccola mancanza alla parte bassa del dorso, peraltro ben conservato. Giacomo Tropea, di Napoli, fu
insigne professore di storia antica presso l’Università di Padova. Questo saggio è dedicato ad origine ed essenza del
feudo, origine del pensiero feudale, i Franchi ed il feudo, la Chiesa, investiture, diverse specie di feudi, vassalli, abusi
feudali, fasi del feudo, servi, danni e vantaggi dell’istituto. Raro ed interessante. (S31) g 70

280. (diritto) TROPLONG RAYMOND T. Commentario dei privilegi e delle ipoteche... nuova versione
italiana con note di confronto degli articoli del Codice francese con quello delle Due Sicilie ed una
appendice riguardante la nostra legislazione e giurisprudenza fatta per cura degli avvocati V. De Matteis
e Luigi Miola... Napoli, 1858. Due volumi di cm. 26, pp. 844 (2); 652. Con 9 tavole sinottiche ripiegate fuori
testo. Leg. coeva in mezza pelle con tit. e filetti in oro al dorso. Trascurabili difetti ad una cerniera. Timbro
di biblioteca estinta al frontespizio, peraltro buona copia. Importante commento al tit. III - lib. XVIII del codice
civile napoleonico del celebre giurista francese (1795-1869). Annotazioni di Vincenzo De Matteis e Luigi Miola. Cfr.
Iccu. (S52) g 125

281. (diritto) TROPLONG RAYMOND T. Commentario sulla prescrizione... Nuova edizione... accompa-
gnata sotto ciascuno articolo del codice dal paragone della compilazione dei diversi progetti e dei lavori
preparatori, dalla indicazione delle fonti e della legislazione straniera completata dalla sinopsi e dalla
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bibliografia da A. Belebecque. Versione italiana dell’Avvocato Alessandro Sterlich. Napoli, 1859. Cm. 27,
pp. 609 (1); 652. Con 5 tavole sinottiche ripiegate fuori testo. Leg. coeva in mezza pelle con tit. e filetti in oro
al dorso. Difetto ad una cerniera. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio, peraltro buona copia. Impor-
tante commento al tit. XX - lib. III del codice civile napoleonico del celebre giurista francese (1795-1869). Versione
italiana di Alessandro Sterlich. Cfr. Iccu. (S52) g 85

282. (diritto) TROPLONG RAYMOND T. Della permuta e della locazione ovvero commentario dei tit.
VII, VIII, lib. III del Codice Civile. Prima edizione italiana arricchita di annotazioni relative alla legisla-
zione e giurisprudenza del Regno delle Due Sicilie. Napoli, 1859. Cm. 26, pp. 558 (2). Con 5 tavole sinottiche
ripiegate fuori testo. Leg. coeva in mezza pelle con tit. e filetti in oro al dorso. Difetto ad una cerniera.
Timbro di biblioteca estinta al frontespizio, peraltro buona copia. Importante commento al tit. VII e VIII - lib. II
(cap. I-III) del codice civile napoleonico del celebre giurista francese (1795-1869). Annotazioni di Carlo Aveta. Cfr.
Iccu. (S52) g 75

283. (diritto) TROPLONG RAYMOND T. Della proprietà secondo il codice civile... Palermo, presso Nicola
Camerola, 1853. Unito a: TROPLONG RAYMOND T. Dell’influenza del cristianesimo sul diritto civile
dei romani. Stessi dati tip. ma 1854. Due opere in un volume di cm. 20, pp. 66 (2); 99 (1). Leg. del tempo in
mezza tela muta. Qualche rara e naturale fioritura. Ben conservato. Importante commento al titolo del codice
civile francese dedicato alla proprietà del celebre giurista francese (1795-1869) unito all’interessantissimo saggio sto-
rico incentrato sull’influenza  del cristianesimo sull’evoluzione del diritto romano. La prima parte del saggio raccoglie
riflessioni sui protagonisti, la seconda indaga i diversi istituti: schiavitù, matrimonio, divorzio, concubinato, patria
potestà, condizione della donna e successioni. (S104) g 120

284. (diritto) TROPLONG RAYMOND T. Della vendita ovvero commentario sul titolo VI, libro III del
Codice Civile. Napoli, 1854. Cm. 26, pp. xiii, 666 (2). Con 5 tavole sinottiche ripiegate fuori testo. Leg. coeva
in mezza pelle con tit. e filetti in oro al dorso. Difetto ad una cerniera. Timbro di biblioteca estinta al
frontespizio, peraltro buona copia. Importante commento al tit. VI - lib. III del codice civile napoleonico del celebre
giurista francese (1795-1869). Annotazioni di Vincenzo De Matteis. Cfr. Iccu. (S52) g 85

285. (diritto) TROPLONG RAYMOND T. Il diritto civile spiegato secondo l’ordine del codice. Del con-
tratto di matrimonio e de’ diritti rispettivi de’ coniugi… Versione italiana eseguita per cura di Giuseppe
Pacelli sulla edizione belga del 1850. Napoli, pe’ tipi di Giuseppe Carluccio, 1851. Cm. 21,5, pp. lxx, 704.
Leg. del tempo in mezza pelle con titoli e filetti in oro al dorso; tagli rossi. Antichi timbri di possesso.
Ottimamente conservato. Importante commento al tit. V-lib. II (cap. I-III) del codice civile napoleonico del celebre
giurista francese (1795-1869). Cfr. Iccu. (S94) g 110

286. (diritto - economia) VIDARI ERCOLE. La cambiale, gli ordini in derrate e l’assegno bancario (chèque).
Esposizione sistematica del nuovo diritto cambiario italiano. Milano, Hoepli, 1885. Cm. 21, pp. xiv, 641 (3).
Leg. primi Novecento in mezza tela con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio.
Ben conservato. Importante saggio di diritto commerciale del celebre giurista di Pavia (1836-1915) condotto con criteri
di elevata scientificità e rimarchevole rigore sistematico. Edizione originale. Cfr. Iccu. (S97) g 65

287. (diritto - scuola) VITA LEVI M. Leggi sulla pubblica istruzione. Torino, Utet, 1881. Cm. 22,5, pp. 772.
Leg. del tempo in mezza pelle verde con tit. e filetti in oro al dorso. Timbro di biblioteca estinta al frontespizio.
Ben conservato. Raccolta delle leggi speciali e convenzioni internazionali del regno d’Italia. A cura di E. Pacifici-
Mazzoni, G. Saredo e S. Gianzana. Monografia. VI serie - I volume. (S80) g 45

288. (diritto - cinquecentine - Abruzzo) VIVIUS FRANCISCUS. Communium opiniunum doctorum
utriusque censurae. Liber primus. [unico pubblicato in quest’edizione!]. Perusiae, ex Officina Andreae
Brixiani, 1565. Cm. 15,5, cc. (8) 320. Marchio tip. al frontespizio e bei capilettera xilografici; testo in corsivo.
Leg. recente in piena pelle con titoli in oro su tass. al dorso. Prima ed ultima carta con tracce di polvere. Ben
conservato. Francesco Vivio (1532-1616), giureconsulto aquilano, si segnalò per la fiera difesa del potere locale aquilano
contro le spinte centraliste sempre più lontane; celebri le sue Decisiones regni neapolitani. Quest’opera raccoglie in
ordine alfabetico (A-Z) decine di fattispecie dell’intero universo giuridico (civile, criminale, canonico e feudale) esplica-
te dall’A. attraverso una lettura sinottica delle principali interpretationes della tradizione di diritto comune e
dell’umanesimo giuridico. Verosimilmente edizione originale. Raro. Cfr. Kvk; Iccu e per un’edizione successiva,
Sapori, 3195. (S107) g 290

289. (diritto - cinquecentine) ZASIUS UDALRICUS. In Usus Feudorum epitome… Eiusdem orationes
aliquot disertae, tum in laudem legum, tum funebres. Lugduni, excudebant Godefridus et Marcellus
Beringi, fratres, 1552. Cm. 16,5, pp. (24) 231 (1). Marchio tipografico al frontespizio. Leg. coeva in piena
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perg. semi-rigida con titoli ms. al dorso. Lieve alone, leggermente più marcato all’angolo delle prime ed
ultime carte. Esemplare ben conservato. Udalrico Zasio (1461-1535), di Costanza, fu giureconsulto di enorme
fama; nel 1500 divenne syndicus e nel 1503 professore a Friburgo imponendosi quindi come indiscussa autorità sia in
dottrina che come legislatore. Coltivò solidi legami col circolo di Basilea e divenne assiduo frequentatore di Erasmo e
del Froben. Nella sua dottrina troviamo riposte le principali istanze dell’umanesimo giuridico; si dedicò alla compila-
zione di statuti, consilia, trattati e lucubrationes di diversi argomenti. Quest’opera rappresenta una vera e propria
summa di diritto feudale; Zasio, tracciando una dottrina assolutamente originale, si colloca sulla scia della tradizione
rappresentata da Andrea d’Isernia, Iacopo da Belviso, Giovanni Battista Caccialupi e Paride del Pozzo. Cfr., per appro-
fondimenti sulla figura di Udalrico Zasio nell’ambito dell’umanesimo giuridico, il fondamentale saggio di D. Maffei in
ID., Gli inizi dell’umanesimo giuridico, Milano, 1972. Raro e ricercato. Cfr. Kvk (che raccoglie 4 esemplari presenti
nelle biblioteche europee); non in Sapori. (S124) g 1.350

290. (diritto) ZERBOGLIO ADOLFO. Delitti contro l’ordine pubblico. Delitti contro l’umanità. Milano,
Vallardi, 1935. Cm. 22, pp. xxii, 205 (1). Solida ed elegante leg. edit. in tela con titoli in oro. Perfetta conser-
vazione. Volume monografico facente parte del “Trattato di diritto penale” coordinato da E. Florian. (S50) g 20

291. (diritto) ZOESIUS HENRICUS. Commentarius ad Digestorum seu Pandectarum juris civilis libros L.
Coloniae Agrippinae, ex Officina Metternichiana, 1745. Cm. 21, pp. (48) 1392 (4). Bella antiporta allegorica
incisa finemente in rame, frontespizio in rosso e nero. Leg. coeva in mezza pelle con dorso a 4 nervi con
titoli impressi a secco; tagli rossi. Rare e trascurabili mende alla legatura, esemplare corto nel margine alto,
peraltro ben conservato. Hendrik Zoes (1571-1627), giureconsulto ed umanista olandese, studiò a Lovanio dove
divenne prima professore di diritto civile e poi rettore. Quest’opera raccoglie l’intero commentario al Digesto giustinianeo
e rappresenta una delle interpretazioni più stimate del panorama dottrinale fiammingo del tempo. Non comune. Cfr.
Kvk; non in Sapori che peraltro non riporta alcuna edizione dell’opera. (S127) g 300

30. Cuccioni
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Storia del Risorgimento - Rivista “La civiltà cattolica”

292. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno quarto. Roma, coi tipi della Civiltà
Cattolica, 1853. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con
titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro ben conservato. Prestigiosa
rivista dei gesuiti italiani fondata nel 1850 da Carlo Maria Curci (1809-1891), coadiuvato dai migliori scrit-
tori della Compagnia di Gesù quali i padri Luigi Taparelli D’Azeglio (1793-1862), filosofo del diritto, Matteo
Liberatore (1810-1892), cultore della filosofia tomista, Antonio Bresciani (1798-1862), letterato, e Giovanni
Battista Pianciani (1784-1862), studioso di scienze naturali, nonché Carlo Piccirillo (1821-1888). Ogni volu-
me include numerose recensioni delle principali opere filosofico-politiche del tempo ed interessantissime cro-
nache contemporanee esposte a segmenti temporali di 15 giorni. Straordinaria fonte storica, ben rappresenta-
tiva dell’universo culturale dell’Ottocento italiano. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati ad episodi di
politica contemporanea, pena di morte in Toscana, ordini rappresentativi, paganesimo, nazionalismo, beni temporali,
lammenismo, cartesianismo, esorcismo e spiritismo, sovranità, matrimonio civile in Piemonte, giornalismo cattolico
ed autorità sociale, ontologismo giobertiano. (S82) g 200

293. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno quinto. Roma, coi tipi della Civiltà
Cattolica, 1854. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con
titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro ben conservato. Quest’annata
presenta scritti e saggi dedicati ad ortodossia greco-russa, teatro italiano, educazione, guerra d’Oriente, potere coattivo
della chiesa, tolleranza, patologia del colera, libertà civile e religiosa. (S82) g 200

294. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno sesto. Roma, coi tipi della Civiltà
Cattolica, 1855. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con
titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro ben conservato. Quest’annata
presenta scritti e saggi dedicati ad episodi di politica contemporanea, insegnamento, conoscenza intellettuale, chiesa e
politica, filosofia del diritto, Tommaso d’Aquino, scolastica ed autorità, case di correzione, concordato. (S82) g 200

295. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno settimo. Roma, coi tipi della Civiltà
Cattolica, 1856 Tre volumi (su quattro) di cm. 22, pp. 2100 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza
perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro ben conservato.
Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a Teoria politica dei mamiani, finanze pontificie, concordato, pedagogia
popolare, censura, Gerdil e l’ontologismo, moderna necromanzia, Gioberti, economia sociale. Segnaliamo infine il
capitolo dedicato ad economia e legge piemontese sull’usura. (S81) g 100

296. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno ottavo. Roma, coi tipi della Civiltà
Cattolica, 1857 Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con
titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, piccola fenditura ad una cerniera del I
volume, peraltro ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a sordumuti ed educazione, moder-
na necromanzia, sovranità popolare, proprietà e comunismo, lotto e lotterie, capitalismo e proprietà, nomenclatura
moderna, libertà di coscienza, cattolicesimo negli Stati Uniti, rivolta delle Indie. (S81) g 180

297. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno nono. Roma, coi tipi della Civiltà
Cattolica, 1858. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con
titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro ben conservato. Quest’annata
presenta scritti e saggi dedicati a proprietà letteraria, congresso di beneficenza di Francoforte, credito e credito pubbli-
co, usura, progresso, pauperismo, proprietà letteraria. (S81) g 200

298. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno decimo. Roma, coi tipi della Civiltà
Cattolica, 1859. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con
titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, mancanza di tassello al dorso del
primo (entrambi) e del secondo volume (uno), peraltro ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi
dedicati a cosmogonia, moti del ’48, economia contemporanea, paganesimo e risorgimento, agenti di produzione, rifor-
ma della Chiesa, metempsicosi. (S60) g 170

299. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno undecimo. Roma, coi tipi della Civil-
tà Cattolica, 1860. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg.
con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, mancanza di un tassello a primo e
terzo volume, peraltro ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a annessioni e suffragio
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universale, mormonismo e protestantesimo, eccidii in Siria, riforme in Francia, libertà economica, Dunoyer, cosmogonia,
politica degli anni 1859-60, prigioni di Napoli. (S60) g 170

300. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno duodecimo. Roma, coi tipi della
Civiltà Cattolica, 1861. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza
perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, mancanza di un tassello al
primo, peraltro ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a compravendita di Venezia,
centralismo, riforme austriache, Francesco II in Gaeta, parlamento italiano nel 1861, papa prigioniero, quistione italia-
na, confederazione italiana e unità piemontese, libertà economiche, libertà di commercio. (S60) g 170

301. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno decimoterzo. Roma, coi tipi della
Civiltà Cattolica, 1862. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza
perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, lievi tracce d’uso ad un
piatto, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a regno d’Italia
entrante, conquista di Roma, parlamento di Torino, società segrete e massoneria, cacciatori delle Alpi, beneficenza ed
economia, unità d’Italia. (S60) g 190

302. (politica - economia - storia - religione - riviste) La civiltà cattolica. Anno decimoquarto. Roma, coi tipi
della Civiltà Cattolica, 1863. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in
mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, manca un tassello nel
quarto volume, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a clero
liberale e scisma in Italia, orsoline di Boston, Cartesio, russi in Polonia, Nicomede Bianchi, equilibri politici nei diversi
stati europei, i liberali a Roma nel 1863. (S60) g 180

303. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno decimoquinto. Roma, coi tipi della
Civiltà Cattolica, 1864. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza
perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, mancano i tasselli del terzo
volume, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a scuola cattolica
liberale in Italia, diritto pubblico e religioso, occupazione della Sicilia, congresso di Monaco di Baviera, liberali e
tolleranza, trattato di Londra e trattato di Zurigo, generazionismo, questione romana, donazione di Costantino, spiri-
tismo, finanze italiane, reazione in Europa, gli arresti in Tirolo e Veneto, accordi di Parigi. (S60) g 180

304. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno decimosesto. Roma, coi tipi della
Civiltà Cattolica, 1865. Tre volumi (su quattro) di cm. 22, pp. 2100 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in
mezza perg. con titoli in oro. Manca il quarto volume. Trascurabili e naturali fioriture, mancano i tasselli al
dorso, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a stampa cattolica,
liberi pensatori, spogliamento della chiesa, schiavitù e libertà in America, spiritismo, giubileo del 1865, schiavitù degli
indiani, abolizione pena di morte, sciopero degli operai, massoneria. (S61) g 90

305. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno decimosettimo. Roma, coi tipi della
Civiltà Cattolica, 1866. Tre volumi (su quattro) di cm. 22, pp. 2100 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in
mezza perg. con titoli in oro. Manca il primo volume. Trascurabili e naturali fioriture, manca un tassello al
dorso di secondo e terzo volume, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi
dedicati a consorzio nazionale, monarchia in Sicilia, religione in Olanda, liberi pensatori di Milano, massoneria,
antropologia cartesiana, schiavi in America, spiritismo, elezioni politiche, insurrezione di Palermo. (S61) g 90

306. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno decimottavo. Roma, coi tipi della
Civiltà Cattolica, 1867. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza
perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, manca un tassello del primo
volume, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a proposta di
conciliazione fra chiesa e regno, questione romana del 1867, legge Scialoia, massoneria, scioperi internazionali, politica
europea, ontologismo, colera in Albano del 1867, Garibaldi e la chiesa. (S61) g 170

307. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno decimonono. Roma, coi tipi della
Civiltà Cattolica, 1868. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza
perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso
ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati alla figura di Sisto IV, sovranità pontificia, masso-
neria, La Marmora, libera chiesa in libero stato, resistenza pontificia del 1867, crociati di San Pietro, disavanzi dei
bilanci italiani, concordato austriaco, diritto di associazione,sciopero di Bologna, nepotismo dei papi, diritto di
suffragio, liberalismo massonico, rivoluzione spagnola, concilio ecumenico, costituzioni moderne, istruzione pub-
blica. (S61) g 170
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308. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno ventesimo. Roma, coi tipi della
Civiltà Cattolica, 1869. Tre volumi (su quattro) di cm. 22, pp. 2100 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in
mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Manca il primo volume. Trascurabili e naturali fioriture,
peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a matrimonio cristiano,
Austria liberale, alleanze dell’Italia, chierici e servizio di leva, massoneria, elezioni politiche in Francia, condizioni dei
cattolici in Austria, anticattolicismo. (S61) g 90

309. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno ventesimoprimo. Roma, coi tipi della
Civiltà Cattolica, 1870. Tre volumi (su quattro) di cm. 22, pp. 2100 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in
mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Manca il quarto volume. Trascurabili e naturali fioriture,
peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a filosofia anticattolica,
Dollinger, catastrofe napoletana e banche usuraie, moneta pontificia, finanze italiane nel 1870, scioperi, brigantaggio,
massoneria, nuovi protestanti, pena di morte. (S61) g 90

310. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno vigesimosecondo. Firenze, Manuelli,
1871. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’an-
nata presenta scritti e saggi dedicati a nodo romano, questione russa, doppia capitale, guarentigie papali, Guizot,
associazioni cattoliche, liberali italiani e comunisti francesi, giornalismo liberale, Pio IX e la società civile, giubileo
pontificale di Pio IX, darwinismo, conciliazione, questione gesuitica in Germania. (S61) g 170

311. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno vigesimoterzo. Firenze, Manuelli,
1872. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’an-
nata presenta scritti e saggi dedicati a questione religiosa in Germania, Europa del 1872, destini di Roma, due interna-
zionali, cimitero cristiano di Napoli, astensioni elettorali, suffragio elettivo, alleanza Italia-Prussia, sinodo protestante
di Parigi, miracolo di Lourdes, concordati, comunismo, immoralità pubblica in Italia. (S62) g 170

312. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno vigesimoquarto. Firenze, Manuelli,
1873. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’an-
nata presenta scritti e saggi dedicati a comunismo, oroscopo del 1873, questione armena, politica prussiana, indipen-
denza delle nazioni, discorso di Bismark, Italia e Francia, religione in Irlanda, politica di Cavour, persecuzione dei
cattolici in Svizzera, azione di Pio IX. (S62) g 170

313. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno vigesimoquinto. Firenze, Manuelli,
1874. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’an-
nata presenta scritti e saggi dedicati a separazione stato-chiesa, controversia Bismark-La Marmora, cause del comuni-
smo, liberalismo, condizione finanziaria italiana, società operaie, legge sul matrimonio, persecuzione in Prussia, ele-
zioni del 1874, politica spagnola. (S62) g 170

314. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno vigesimosesto. Firenze, Manuelli,
1875. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, manca un tass. del quarto volume, peraltro nel
complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a politica di Bismark, controversia
gerseniana, pace Prussia-Francia, politica russa, giornalismo e politica in Alemagna, società scientifica in Bruxelles,
Minghetti, colonie africane. (S62) g 160

315. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno vigesimosettimo. Firenze, Manuelli, 1876.
Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro su doppio
tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti
e saggi dedicati a soprannaturale, istruzione popolare, liberalismo negli Stati Uniti, circolari Cantelli, questione d’Oriente,
libertà di culto in Spagna, divorzio, pena del taglione, colonie africane, questione monarchica. (S62) g 170

316. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno vigesimottavo. Firenze, Manuelli,
1877. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’an-
nata presenta scritti e saggi dedicati a costituzione turca, conoscenza sensitiva, questione turca, legge sugli abusi del
clero, censura, segreti di Stato e la Marmora, giubileo di Pio IX, guerra d’Oriente, crociata russa, fortificazioni in
Roma, regionalismo italiano, congresso socialista di Gand, elezioni in Francia. (S70) g 170



56

317. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno vigesimonono. Firenze, Manuelli,
1878. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, manca un piatto nel quarto volume, peraltro nel
complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a libertà di processione, scoperte assire,
elezione di papa Leone XIII, alleanze in Europa, religione e socialismo in Germania, ostacoli alla pace europea, congres-
so di Berlino. (S70) g 140

318. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno trigesimo. Firenze, Manuelli, 1879.
Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro su
doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata
presenta scritti e saggi dedicati a scienza materialistica, pauperismo italiano, capitale e lavoro, questione di Firenze,
peste asiatica in Europa, Pio IX e Carlo Alberto, manifesto di Garibaldi, capitalismo, scuole laiche, questione operaia,
scala del delitto in Italia, massoneria, politica estera italiana. (S70) g 170

319. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno trigesimoprimo. Firenze, Manuelli,
1880. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’an-
nata presenta scritti e saggi dedicati a De Sanctis e scuole cattoliche, matrimonio secondo l’idea liberale, scienziati
cattolici, religione e politica in Francia, satanismo, idea di democrazia cristiana a Roma, colonie, encicliche di Leone
XIII. (S70) g 160

320. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno trigesimosecondo. Firenze, Manuelli,
1881. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, tracce d’umido al piatto del quarto volume, peral-
tro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a divorzio, governo italiano,
panteismo, giubileo del 1881, Rosmini, Sennacherib e Palestina, guerre nord africane. (S71) g 150

321. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno trigesimoterzo. Firenze, Manuelli,
1882. Due volumi (primo e quarto dell’annata di quattro) di cm. 22, pp. 1400 pp. ca. complessive. Leg. del
tempo in mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel
complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati ad oligarchia italiana nel 1882, scuola,
questione ebraica, politica italiana, S. Francesco, massoneria ecc. (S71) g 60

322. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno trigesimoquarto. Firenze, Manuelli,
1883. Tre volumi (secondo, terzo e quarto dell’annata di quattro) di cm. 22, pp. 2100 pp. ca. complessive.
Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture,
peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a Arabia, Egitto, India,
Cina, riforme scolastiche, politica italiana ed internazionale, scienze, Fascio della Democrazia a Bologna, Unione de’
Cattolici a Napoli. (S71) g 90

323. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno trigesimoquinto. Firenze, Manuelli,
1884. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’an-
nata presenta scritti e saggi dedicati a viaggi, economia, decadenza del pensiero italiano, sentenza contro la propagan-
da, massoneria, pena di morte, parlamentarismo, potestà coattiva, legislativa e giudiziaria della Chiesa, municipio e
provincia. (S71) g 150

324. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno trigesimosesto. Firenze, Manuelli,
1885. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’an-
nata presenta scritti e saggi dedicati a stato sociale dell’Europa, ebrei e Napoleone, gesuiti negli Stati Uniti d’America,
Giacometti e Giacosa, spiritismo, teatro, socialismo rurale, astronomia antica, questione coloniale, Parigi e mutamenti
culturali, giudaismo. (S71) g 150

325. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno trigesimosettimo. Firenze, Manuelli,
1886. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in
oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, mancanza a due punte, peraltro nel com-
plesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a giubileo, questione morale, suicidio, im-
munità ecclesiastica, persecuzioni religiose, biblioteca ed archivio vaticani, concordati, ipnotismo e clericalismo.
(S72) g 140



57

326. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno trigesimottavo. Roma, s.n., 1887. Due
volumi di cm. 22 (primo e quarto dell’annata di quattro), pp. 1400 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in
mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel comples-
so ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a lega antimassonica, ipnotismo, economia politica,
teatro italiano, massoneria, politica francese, questione operaia, proprietà. (S72) g 60

327. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno trigesimonono. Roma, Befani, 1888.
Due volumi di cm. 22 (primo e secondo dell’annata di quattro), pp. 1400 pp. ca. complessive. Leg. del
tempo in mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel
complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a massoneria, pellegrinaggi, guerra
anticlericale, preti massoni, economia italiana, codice penale e liberalismo. (S72) g 60

328. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno quarantesimo. Roma, Befani, 1889.
Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro su
doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’annata
presenta scritti e saggi dedicati a rivoluzione dell’89, politica pontificia di Leone XIII, questione nazionale, debito
pubblico, socialismo, questione operaia, massoneria, ipnotismo, scuola italiana, Breccia di Porta Pia, politica interna-
zionale e trattati, finanze municipali di Roma. (S72) g 150

329. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno quarantesimoprimo. Roma, Befani,
1890. Un volume di cm. 22 (primo dell’annata di quattro), pp. 700 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in
mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel comples-
so ben conservato. Questo volume presenta scritti e saggi dedicati a papato e rivoluzione, questione operaia, benefi-
cenza, questione agraria in Irlanda, spiritismo, liberali italiani e politica internazionale. (S72) g 30

330. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno quarantesimosecondo. Roma, Befani,
1891. Due volumi di cm. 22 (primo e secondo dell’annata di quattro), pp. 1400 pp. ca. complessive. Leg. del
tempo in mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel
complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati a politica antipapale, massoneria, ipnoti-
smo, questione operaia, fortificazioni di Roma, insegnamento e cristianesimo, spettroscopio e sistema stellare, diritto
pubblico europeo e questione romana. (S72) g 60

331. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno quarantesimoterzo. Roma, Befani,
1892. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, un piatto mancante nel quarto volume, peraltro
nel complesso ben conservato. Quest’annata presenta scritti e saggi dedicati ad insegnamento pubblico, musica
sacra, questione scolastica negli Stati Uniti, ateocrazia, questione ebraica, emigrazione, massoneria, spiritismo, politi-
ca e religione, papato e guerra, governo oligarchico in Francia, patriottismo, realisti francesi, iniziative missionarie.
(S72) g 130

332. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno quarantesimoquarto. Roma, Befani,
1893. Un volume di cm. 22 (primo dell’annata di quattro), pp. 700 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in
mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel comples-
so ben conservato. Questo volume presenta scritti e saggi dedicati a massoneria, morale giudaica, Panama, spiriti-
smo, questione romana, sistema copernicano, politica pontificia. (S72) g 30

333. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno quarantesimoquinto. Roma, Befani,
1894. Quattro volumi di cm. 22, pp. 2800 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in mezza perg. con titoli in oro
su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel complesso ben conservato. Quest’an-
nata presenta scritti e saggi dedicati a liberalismo ed anarchia, questione industriale, risanamento morale in Italia,
Polonia, stato moderno e diplomazia, credito agrario, ipnotismo, massoneria, casse rurali, socialismo cattolico. (S72)
g 150

334. (politica - economia - storia - religione) La civiltà cattolica. Anno quarantesimosesto. Roma, Befani,
1895. Un volume di cm. 22 (primo dell’annata di quattro), pp. 700 pp. ca. complessive. Leg. del tempo in
mezza perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, peraltro nel comples-
so ben conservato. Questo volume presenta scritti e saggi dedicati a questione scolastica e laicismo, potere spirituali
del papa, liberalismo nell’azione sociale, politica europea. (S72) g 30

335. (Civiltà Cattolica) Indice generale delle serie prima, seconda e terza della Civiltà Cattolica [ - quarta-
decimaquarta - dall’aprile 1850 al dicembre 1891]. Roma-Firenze, 1859-1892. Quattro volumi di cm. 22
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(con plurimi frontespizi relativi alle diverse serie), oltre 3000 pp. complessive. Leg. del tempo in mezza
perg. con titoli in oro su doppio tass. al dorso. Trascurabili e naturali fioriture, difetto ad una punta, peral-
tro nel complesso ben conservato. Utilissimi indici di Civiltà cattolica che interessano tutti i volumi pubblicati
fino al 1891. (S82) g 280



59

Addenda

336. (medicina) BARTH - ROGER. Trattato pratico di ascoltazione ossia esposizione metodica delle diver-
se applicazioni di questo mezzo diagnostico allo stato fisiologico e morboso dell’organismo... Pavia,
Bizzoni, 1850. Due parti in un volume di cm. 21, pp. viii, 167 (1); 158. Leg. coeva in mezza pelle con titoli e
filetti in oro. Qualche fioritura dovuta alla qualità della carta, peraltro esemplare ben conservato. Versione
con note di Carlo Cesaris docente di Medicina Legale presso l’Università di Pavia. Il trattato è dedicato all’ascoltazione,
esame fisico del malato attuato attraverso l’orecchio, al fine di esplorare prevalentemente la funzione di cuore e polmo-
ni. Questa tecnica fu introdotta nel 1819  da R. T. Laennec. Seconda edizione. Cfr. Iccu. (S93) g 60

337. (diritto) BRUGI BIAGIO. I primi glossatori delle leggi romane e il diritto canonico. Venezia, Ferrari,
1932. Cm. 25, pp. 6. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti.
(S25) g 10

338. (letteratura -storia) CASINI TITO. Il libro delle origini. Storia epica dei patriarchi. Torino, Società
Editrice Internazionale, 1954. Cm. 22, pp. viii, 238 (2). Numerosi disegni a colori f.t. Bross. edit. ornata a
colori. Ben conservato. (S30) g 20

339. (diritto) CATELLANI ENRICO. Condizioni ed effetti giuridici dello stato di guerra. Venezia, Ferrari,
1906. Cm. 25, pp. 80. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti.
(S25) g 18

340. (diritto) CATELLANI ENRICO. Il diritto internazionale americano. Venezia, Ferrari, 1912. Cm. 25, pp.
38. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 15

341. (diritto) CATELLANI ENRICO. I «Settlements» europei e i privilegi degli stranieri nell’Estremo Orien-
te. Venezia, Ferrari, 1903. Cm. 25, pp. 166. Bross. orig. Perfetto. Importante saggio d’interesse diplomatico. Estratto
originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 20

342. (diritto) CATELLANI ENRICO. La dichiarazione di Londra relativa al diritto della guerra marittima.
Venezia, Ferrari, 1912. Cm. 25, pp. 110. Bross. orig. Perfetto. Saggio di grande interesse. Estratto originale del
Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 20

343. (diritto) CATELLANI ENRICO. La nuova legislazione russa e la condizione degli stranieri. Venezia,
Ferrari, 1927. Cm. 25, pp. 114. Bross. orig. Perfetto. Saggio di grande interesse. Estratto originale del Reale Istituto
Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 20

344. (prostituzione) CAUFEYNON. La prostituzione. Napoli, Ed. Partenopea, 1900. Cm. 19, pp. 66 + 14 di
cat. edit. Bross. orig. ornata. Tracce d’uso al dorso, peraltro ben conservato. Storia - Case di tolleranza - La
prostituzione clandestina - Regolamenti di polizia - Cause di prostituzione - Usi e costumi e carattere delle prostitute
- Reclutamento. (S31) g 30

345. (diritto) CHECCHINI ALDO. I “consiliarii” nella storia della procedura. Venezia, Ferrari, 1909. Cm.
25, pp. 96. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 18

346. (diritto) CHECCHINI ALDO. Il metodo di esposizione della storia giuridica italiana. Venezia, Ferrari,
1919. Cm. 25, pp. 26. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti.
(S25) g 13

347. (politica - storia Risorgimento) D’AZEGLIO MASSIMO (pseud. Taparelli). Agli elettori. Lettera di
Massimo D’Azeglio. Firenze, Barbera, 1865. Cm. 23, pp. 63 (5). Bross. orig. Ottimamente conservato. Lette-
ra indirizzata all’elettorato fiorentino che delinea la complessa situazione politica del tempo ed invita ad una serena
accettazione dell’idea di democrazia rappresentativa. (S41) g 45

348. (letteratura straniera) DE BOISGOBEY F. Il delitto al teatro dell’opera. Milano, Treves, 1894. Due volumi
di cm. 18, pp. (4) 354 (2); (2) 288. Leg. coeva in mezza pelle con titoli e filetti in oro al dorso. Ben conservato.
L’A. (1821-1885), scrittore francese, partecipo’ alle campagne d’Africa dell’esercito coloniale francese. I suoi romanzi di
avventure criminali ebbero grande fortuna e ricevettero numerose traduzioni italiane. Non in Iccu. (S44) g 40

349. (politica) DECORSANT LOUIS. Le socialisme voila l’ennemi! Paris, Retaux-Bray, 1891. Cm. 18,5, pp.
123 (5). Bross. orig. ornata. Ben conservato. Interessante saggio dedicato all’idea socialista sviluppata nei diversi
stati europei con attenzione particolare dedicata a diritto di proprietà, capitale, salario, anarchismo, nichilismo e ruolo
nella chiesa. (S44) g 35
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350. (politica - bibliografia) DE MATTEI RODOLFO. La storia delle dottrine politiche. Firenze, Sansoni,
1938. Cm. 18, pp. lxxiv, 173. Bross. edit. Ben conservato. Interessantissima guida bibliografica alla storia delle
dottrine politiche che raccoglie 1387 saggi sul pensiero giuspolitico medievale e moderno. Non comune. (S44) g 60

351. (diritto - politica) DIENA GIULIO. Il canale di Suez e il Patto della Società delle Nazioni. Venezia,
Ferrari, 1937. Cm. 25, pp. 12. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere
ed arti. (S25) g 10

352. (diritto) DINELLI GIOVANNI. Il Costituto di Gualdo (1266). Venezia, Ferrari, 1913. Cm. 25, pp. 32.
Bross. orig. Perfetto. Saggio sulla giurisdizione di Gualdo nel Duecento. Estratto originale del Reale Istituto Veneto
di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 13

353. (diritto) DONATUTI GUIDO. Iusta possessio. Venezia, Ferrari, 1921. Cm. 25, pp. 38. Bross. orig. Perfet-
to. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 10

354. (diritto) FERRARI DALLE SPADE G. La legislazione dell’impero d’Oriente in Italia. Venezia, Ferrari,
1937. Cm. 25, pp. 32. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti.
(S25) g 15

355. (letteratura Novecento - D’Annunzio - bibliografia) Gabriele D’Annunzio. Milano, Istituto di Divulga-
zione Dannunziana, s.a. (1951?). Cm. 31, pp. 319 (5). Con ritratto a colori e numerose tavole f.t. Leg. edit. in
tela blu. Ottimo esemplare. Interessante monografia dannunziana con saggi di G. Volpa, C. Curcio, E. Palmieri, ma
soprattutto un’appendice bibliografica dedicata alle opere di D’Annunzio a cura di Mario Vecchioni. (S32) g 65

356. (arte - Trentino) GEROLA GIUSEPPE. Il Castello del Buonconsiglio e le sue collezioni. Trento, Tridentum,
1926. Cm. 17, pp. 118 (8). Con tre tavole ripieg. f.t. Bella bross. edit. ill. Ottimo esemplare. (S43) g 35

357. (storia - donne) GIULIARI ERIPRANDO. Le donne più celebri della santa nazione. Conversazioni
storico - sacro - morali. Verona, nella Stamperia Giuliari, 1797. Cm. 18, pp. 474. Leg. del tempo in cart.
Dorso mancante e mancanza di carta marmorizzata ai piatti; qualche lieve fioritura e piccoli aloni. Esem-
plare complessivamente discreto. L’A. (1728-1805), abate gesuita veronese, zio dell’architetto e tipografo Bartolomeo
(stampatore della presente edizione) fu letterato e stimato predicatore. Questa singolare opera raccoglie ampie e interes-
santi “conversazioni” sul carattere e le vicende di Eva, Sara, Rebecca, Rachele, Rut, Giuditta, Ester e Susanna, tese a
sottolineare il peculiare valore del carattere femminile negli accadimenti biblici. Cfr. Iccu. (S44) g 55

358. (arte) Guida del museo vaticano di scultura. Roma, Tip. Poliglotta Vaticana, 1911. Cm. 17, pp. xvi, 311
(1). Con numerosissime ill. fotografiche n.t. Bross. edit. Trascurabili piccoli strappetti alla bross. Ben conser-
vato. Musei e gallerie pontificie - I. (S43) g 15

359. (guide - Trentino) Guida di Riva, Lago di Garda e suo retroterra. Riva, Enit, 1926. Cm. 17, pp. 72 + (28)
di pubblicità alberghiere relative al territorio trentino. Con due cartine ripieg. f.t. (delle quali una a colori)
e numerose ill. n.t. Bella bross. edit. ill. raffigurante disegno del porto di Riva con barche a vela a firma di
Antonio Simeoni. Ben conservato. Graziosa guida turistica dedicata a Riva del Garda e Val di Ledro. Raro. (S43)
g 60

360. (storia Novecento) I nazisti e la cultura. S.n.t. (anni ’40). Cm. 21, pp. 22. Con numerose ill. fotografiche
relative agli oligarchi nazisti. Bross. edit. Buona copia. (S31) g 15

361. (viaggi - Africa) JACOLLIOT LOUIS. Voyage aux rives du Niger au bénin dans le bourg. Paris,
Flammarion, s.a. (ma fine Ottocento). Cm. 16, pp. 308 + 8 di cat. edit. Leg. del tempo in mezza pelle con
titoli e filetti in oro al dorso. L’A. (1837-1890), funzionario di governo nell’India francese, fu autore di numerose
opere, prevalentemente relative ai suoi viaggi e spesso dedicate ad esoterismo ed espressioni religiose dei luoghi visitati.
Prima parte: de Cadix au Golfe de Benin - Sénégambie, Guinée; seconda parte: le Bénin et le Yebou, de Gato a Katounga.
(S43) g 50

362. (diritto) JHERING (VON) RUDOLF. Lo scopo nel diritto. Torino, Einaudi, 1972. Cm. 18, pp. ci (3), 419
(1). Leg. edit. in tela con sovrac. ill. Perfetto. A cura di Mario G. Losano. (S20) g 25

363. (diritto) LANDUCCI LANDO. Due noti passi delle Pandette relativi alla “servitus actus”. Saggio
esegetico. Venezia, Ferrari, 1906. Cm. 25, pp. 16. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto
Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 10

364. (diritto) LANDUCCI LANDO. La lesione enorme nella compra e vendita. Esame storico-critico d’una
rinnovata proposta di interpolazioni giustinienee. Venezia, Ferrari, 1916. Cm. 25, pp. 68. Bross. orig. Per-
fetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 18
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365. (diritto - donna) LOCURCIO GIUSEPPE. Riflessi della emancipazione della donna nel diritto inter-
nazionale. Venezia, Ferrari, 1930. Cm. 25, pp. 84. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto
Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 18

366. (diritto) MANZINI VINCENZO. I Libri penitenziali e il diritto penale medievale. Venezia, Ferrari,
1925. Cm. 25, pp. 44. Bross. orig. Perfetto. Saggio di grande interesse. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di
Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 20

367. (diritto - Veneto) MANZINI VINCENZO. La bancarotta e la procedura fallimentare nel diritto vene-
ziano, con cenni sui grandi fallimenti del secolo XV. Venezia, Ferrari, 1926. Cm. 25, pp. 46. Bross. orig.
Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 15

368. (diritto - Veneto) MANZINI VINCENZO. La giustizia penale di guerra in Venezia durante lo stato di
blocco e d’assedio nel 1848-49. Venezia, Ferrari, 1929. Cm. 25, pp. 32. Bross. orig. Perfetto. Saggio di grande
interesse. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. g 15

369. (diritto) MANZINI VINCENZO. La procedura ordalica nel manuale d’un antico giureconsulto india-
no. Venezia, Ferrari, 1904. Cm. 25, pp. 26. Bross. orig. Perfetto. Saggio di grande interesse. Estratto originale del
Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 15

370. (diritto) MANZINI VINCENZO. Le “cautele” giuridiche nella storia del diritto italiano. Venezia,
Ferrari, 1927. Cm. 25, pp. 30. Bross. orig. Perfetto. Saggio di grande interesse. Estratto originale del Reale Istituto
Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 15

371. (diritto) MANZINI VINCENZO. Le più antiche leggi penali militari del medioevo italiano. Venezia,
Ferrari, 1924. Cm. 25, pp. 16. Bross. orig. Perfetto. Saggio di grande interesse. Estratto originale del Reale Istituto
Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 15

372. (diritto - politica) MANZINI VINCENZO. Le ultime vicende politiche e giudiziarie di fra Girolamo
Savonarola secondo le informazioni venete. Venezia, Ferrari, 1926. Cm. 25, pp. 22. Bross. orig. Perfetto.
Saggio di grande interesse. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 15

373. (diritto) MARINONI MARIO. Della condizione giuridica degli apolidi secondo il diritto italiano.
Venezia, Ferrari, 1913. Cm. 25, pp. 36. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze,
Lettere ed arti. (S25) g 15

374. (diritto) MARINONI MARIO. L’universalità dell’ordine giuridico statuale e la concezione del diritto
internazionale privato. Venezia, Ferrari, 1916. Cm. 25, pp. 30. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale
Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 13

375. (diritto) MARZEMIN GIUSEPPE. “Il libro del prefetto”. Sistema corporativo romano di Costantinopoli
e di Venezia. Venezia, Ferrari, 1935. Cm. 25, pp. 26. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto
Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 15

376. (letteratura straniera - libri proibiti) (MICHON JEAN H.) Le Maudit par l’abbé***. Paris, Librairie
Internationale, A. Lacroix, Verboeckhoven editeurs, 1863. Tre volumi di cm. 21,5, pp. 366; 422; 392. Leg.
coeva in mezza pelle con titoli, fregi e filetti in oro al dorso. Ben conservato. L’abate Michon (1806-1881),
grafologo e scrittore di numerose opere di polemica dottrinale, fu fiero avversario del conservatorismo e dello spirito
reazionario dilagante nella Francia di metà Ottocento. L’opera fu messa all’indice con decreto del 15 marzo 1864 ed il
distacco con la chiesa cattolica fu irreparabile tanto da costringere Michon ad una vita clandestina. Verosimilmente
edizione originale. Cfr. Barbier, III, 87-88. (S93) g 70

377. (storia) MOMMSEN TEODORO. Storia di Roma. Roma, Casini, 1991 (rist. ediz. 1887). Se volumi di
cm. 21, pp. 3600 ca. complessive. Leg. in simil-pelle con sovrac. ill. Cofanetto edit. Perfetto. g 90

378. (diritto - Emilia Romagna) MORELLI ALBERTO. L’insegnamento del diritto costituzionale e l’Uni-
versità di Ferrara al tempo della Repubblica Cisalpina. Venezia, Ferrari, 1915. Cm. 25, pp. 40. Bross. orig.
Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. g 18

379. (enologia - tecnica) PADOANI A. L. L’imbottato, il daziere, il geometra, il cantiniere dattorno il liqui-
do imbottato. Manuale di misurazione dei recipienti pieni e scemi. Con tutte le regole di misurazione
con vignette, esempi e relativi prontuari con istruzioni e tabelle per la ricerca dei gradi alcoolici degli
spiriti e dei vini e liquori... Milano, Manini, (1884). Cm. 14,5, pp. xvi, 80 (2). Con numerosi disegni n.t. Leg.
del tempo in mezza tela con piccole punte. Lievi tracce d’uso alla leg., peraltro nel complesso ben conser-
vato. Edizione originale. Raro. Non in Iccu. (S43) g 65
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380. (diritto) POLACCO VITORIO. Le cabale del mondo legale. Venezia, Ferrari, 1908. Cm. 25, pp. (32).
Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 18

381. (letteratura straniera) PREVERT JACQUES. Poesie. Parma, Guanda, 1964. Cm. 22, pp. xxiii (1), 303 (1).
Con una tavola f.t. Leg. edit. il tela ill. Ben conservato. A cura di Gian Domenico Giagni. (S20) g 18

382. (diritto) RAPISARDI MIRABELLI A. La ritorsione. Studio di diritto internazionale. Venezia, Ferrari,
1906. Cm. 25, pp. 60. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti.
(S25) g 25

383. (linguistica - vocabolari) Regia Parnassi seu palatium musarum… Venetiis, ex Typographia Balleoniana,
1802. Cm. 18, pp. (4) 687 (1). Bella leg. del tempo in mezza pelle, dorso a 4 grandi nervi con titoli, fregi e
filetti in oro. Qualche lieve fioritura sparsa. Ben conservato. Classico strumento di consultazione che raccoglie
traduzione e sinonimi dei termini latini con citazioni e massime tradotte in lingua italiana. (S107) g 60

384. (guide - Trentino) Riva e Lago di Garda. Riva, Edizioni F. L., s.a. (ma anni Venti). Cm. 8,5. Bross. edit.
Ottimo esemplare. Raccolta di 18 piccole cartoline turistiche relative all’Alto Garda. (V) g 30

385. (diritto) SACERDOTI A. Della consuetudine mercantile nella riforma del diritto privato. Venezia,
Ferrari, 1907. Cm. 25, pp. 16. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere
ed arti. (S25) g 10

386. (diritto) SACERDOTI ADOLFO. Progetto preliminare d’una convenzione internazionale sull’unifi-
cazione del diritto relativo alla lettera di cambio e al biglietto d’ordine. Venezia, Ferrari, 1911. Cm. 25, pp.
40. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 10

387. (letteratura straniera) SARTRE JEAN PAUL. Il muro. Torino, Einaudi, 1952. Cm. 20, pp. 257 (5). Leg.
edit. in mezza tela e cart. ill. Ben conservato. (S20) g 15

388. (diritto) SOLAZZI SIRO. Sulla competenza dei magistrati municipali nella costituzione del tutore
durante l’impero romano. Nota. Venezia, Ferrari, 1919. Cm. 25, pp. 24. Bross. orig. Perfetto. Estratto origina-
le del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 14

389. (politica - religione - epistolari) SFORZA PALLAVICINO PIETRO. Lettere scelte… distribuite ne’ loro
vari argomenti. Como, coi tipi di C. Pietro Ostinelli, 1825. Cm. 16, pp. vi (2), 352. Bross. orig. ornata. Dorso
parz. diviso, peraltro ben conservato. L’A. (1607-1667), cardinale romano, fu protagonista del panorama politico
del Seicento italiano ed europeo; scrisse numerose opere di taglio letterario e filosofico, ma deve la sua fama all’Istoria
del concilio di Trento, scritta allo scopo di confutare il capolavoro di Paolo Sarpi. Quest’epistolario ricomprende lettere
ai principali protagonisti della vita politica ed ecclesiastica del tempo e si suddivide in: lettere erudite, d’avviso, di
complimento, di condoglienza, di consolazione, di congratulazione, di esortazione, di negozio, di supplica, di
raccomandazione, di ringraziamento, di vario argomento. Cfr. Iccu. (S43) g 50

390. (religione) S. FRANCESCO. I fioretti… Illustrati da Attilio Razzolini. Sancasciano Val di Pesa, Soc.
Ed. Toscana, 1926. Cm. 19, pp. xvi, 317 (1). Con numerose ill. xil.  n.t. a piena pag. Bella bross. edit. ornata in
carta pergamenata. Perfetto. (S34) g 50

391. (diritto - criminologia - Trentino) SIGHELE SCIPIO. Ultime pagine nazionaliste. Milano, Treves, 1912.
Cm. 19,5, pp. xvi, 257 (3). Bross. edit. Ben conservato. Intonso. Scipio Sighele (1868-1913), seguace delle teorie
lombrosiane, scrisse di psicologia collettiva e criminale. Insegnò a Roma, Pisa e Bruxelles; fu irredentista ed operò in
Trentino. Fu processato dall’autorità giudiziaria austriaca in due occasione e venne quindi espulso nel 1911. Que-
st’opera raccoglie le sue ultime riflessioni politiche su irredentismo, socialismo, politica italiana ed internazionale.
Prima edizione. Non comune. (S44) g 50

392. (diritto - Emilia Romagna) TAMASSIA N. - LEICHT P. S. Le carte longobarde dell’Archivio Capitolare
di Piacenza. Venezia, Ferrari, 1906. Cm. 25, pp. 20. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto
Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 15

393. (diritto) TAMASSIA ARRIGO. Le perizie mediche e le altre questioni medico-legali nel progetto di
codice di procedura civile. Venezia, Ferrari, 1906. Cm. 25, pp. 32. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del
Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 15

394. (diritto) TAMASSIA NINO. Le “Exceptiones Legum Romanorum” e il diritto longobardo. Venezia,
Ferrari, 1927. Cm. 25 pp. 10. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed
arti. (S25) g 12
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395. (diritto) TAMASSIA NINO. Testamentum militis e diritto germanico. Venezia, Ferrari, 1927. Cm. 25,
pp. 94. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 40

396. (diritto) ZANCAN LEANDRO. La teoria gentilizia e il concetto della cittadinanza romana. Venezia,
Ferrari, 1936. Cm. 25, pp. 38. Bross. orig. Perfetto. Interessante saggio giusromanistico. Estratto originale del
Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 15

397. (letteratura straniera) ZOLA EMILIO. Germinal... Traduzione di Luigi Mercatelli. Milano, Treves,
1893. Due volumi di cm. 18, pp. (4) 327 (1); (4) 263 (5). Leg. coeva in mezza pelle con titoli e filetti in oro al
dorso. Ben conservato. Cfr. Iccu. (S44) g 40

398. (diritto) ZORZI ETTORE. Di una glossa francese alle Istituzioni tratta dall’Ordinaria con particolare
riguardo al Titolo del furto. Venezia, Ferrari, 1933. Cm. 25, pp. 140. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del
Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti. (S25) g 30

399. (diritto - Veneto) ZORZI ETTORE. Il furto nella dottrina e nella legislazione veneta. Venezia, Ferrari,
1936. Cm. 25, pp. 138. Bross. orig. Perfetto. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed arti.
(S25) g 30

400. (diritto) ZOTTA MARIO. Sul diritto pubblico e privato di Bantia. Venezia, Ferrari, 1939. Cm. 25, pp.
34. Bross. orig. Perfetto. Interessante saggio giusromanistico. Estratto originale del Reale Istituto Veneto di Scienze,
Lettere ed arti. (S25) g 13

227. Mevius95. Solera
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41. Giannone

265. Senoner261. Savigny

43. Gioja


